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Torture nelle carceri franchiste 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



Alla stretta finale i colloqui 
fra i sindacati e il governo 


I lavoratori preparano 
lo sciopero generale 

Dichiarazioni dei segretari confederali - Alla astensione aderiscono anche le organizzazioni mezza¬ 
drili e i dettaglianti dei mercati - Documento dei sindacati sulle richieste dei lavoratori - Le manife¬ 
stazioni del 5 febbraio - Secca risposta sindacale alle pretese di Costa sulle « zone » salariali 



* 


Studenti 


15 mila 
in corteo 
a Torino 

• Grandi manifestazioni anche a Mi¬ 
lano, Palermo, Asti, Trieste, Bel¬ 
luno, Foggia, Bari, Brindisi — Il 
lungo t'.anco delle occupazioni nel¬ 
le scuole medie e nelle università 
A PAGINA 2 





Milioni 
di auto 
a secco 


# Lo sciopero prosegue quasi totale 
mentre le trattative sono bloccate 
Pesanti responsabilità del gover¬ 
no che ha favorito la speculazione 
Le società possono pagare gli au¬ 
menti richiesti A PAGINA 2 





Manifestiamo il nostro appoggio 
all’eroica lotta degli antifascisti 

COMUNICATO DELLA DIREZIONE DEL P.C.I. 


La direzione del PCI ha preso in esame 
la situazione creatasi in Spagna con la 
proclamazione dello «stato di emergenza». 
Essa ha espresso la sua indignazione per 
le repressioni abbattutesi su tutte le forze 
democratiche spagnole e la sua profonda 
preoccupazione per le conseguenze che 
la nuova stretta reazionaria può compor¬ 
tare nella già tanto acuta tensione esi¬ 
stente in Europa e nel bacino mediter¬ 
raneo. 

Con l'adozione dello « stato di emergen¬ 
za » il regime franchista tenta di raffor¬ 
zare il controllo sul paese, per stroncare 
con ogni mezzo la lotta che operai, con¬ 
tadini. studenti, intellettuali conducono 
con il crescente appoggio degli strati più 
ampi della popolazione, di larghi settori 
del mondo cattolico, compresi numerosi 
e autorevoli esponenti della gerarchia ec¬ 
clesiastica. 

Che ciò accada nel momento In cui più 
Intensa si era fatta l’opposizione popolare 
al rinnovo della cessione delle basi spa¬ 
gnole alle forze aeree e navali degli Stati 
Uniti, rivela nuovamente il collegamento 
sostanziale tra l'oligarchia franchista e I 


comandi del Pentagono e della Nato, che 
della Spagna hanno fatto uno dei pilastri 
del sistema politico-militare dell'imperia¬ 
lismo in Europa. 

Il governo italiano ha il dovere dì pren¬ 
dere apertamente posizione contro la 
nuova ondata repressiva con la quale il 
franchismo vorrebbe bloccare la profonda 
spinta rinnovatrice che sale dai popoli 
della Spagna. 

La direzione del PCI mentre rivolge il 
suo fraterno saluto all'eroico Partito co¬ 
munista spagnolo e a tutti i militanti dei 
partiti e dei movimenti rivoluzionari e de¬ 
mocratici spagnoli, fa appello alle orga¬ 
nizzazioni del partito e della FGCI, a 
quanti nel nostro paese hanno a cuore la 
causa della Spagna libera, della democra¬ 
zia e della pace in Europa e nel mondo, 
perché manifestino il loro appoggio al¬ 
l'antifascismo spagnolo, contro l'estremo 
tentativo del regime franchista di soprav¬ 
vivere alla condanna che i popoli della 
Spagna stanno segnando con la loro bat¬ 
taglia. 

La Direzione del PCI 

Roma. 30 gennaio 1969. 


RINVIO SCANDALOSO 


A UN ELENCO già troppo 
lungo di dinieghi e o- 
struzionismi il centro-sinistra 
di Rumor ha aggiunto in que¬ 
sti giorni un altro capitolo 
qualificante, con l’ulteriore 
rinvio del dibattito sullo 
«statuto dei lavoratori ». Si 
tratta di un rinvio scanda¬ 
loso, che il governo non è 
in grado di motivare se non 
ricorrendo ad argomentazio¬ 
ni pretestuose, puri cavilli. 
La prima proposta di legge, 
presentata dai comunisti, ri¬ 
sale, infatti, al 18 luglio, 
e la seconda, del PSIl'P, al 
25 luglio dell’anno scordo. In 
autunno, alla ripresa dei la 
vori parlamentari, si sareb¬ 
be dovuto cominciare a di- 
teutore su questi progetti. 
Ci si accordò per una breve 
dilazione, che permettesse al 
PSI di poter presentare una 
sua proposta di legge, ciò 
che avvenne il 19 ottobre. 
Ma l’accordo non è stato ri¬ 
spettato dalla maggioranza: 
quella stessa maggioranza 
che mercoledì sera, respin¬ 
gendo la richiesta dei sena¬ 
tori comunisti per la discus¬ 
sione in aula, ha votato — 
insieme ai fascisti e ai libe¬ 
rali — per un nuovo rinvio 
di due mesi. 

Si comprende perciò molto 
bene perché anche il presi- 
dente del Senato Fanfanì ab¬ 
bia espresso un giudizio co¬ 
ti severo sulFaccaduto, rile¬ 
vando che il comportamento 
del centrosinistra rende 
« vano il disquisire sulle len¬ 
tezze e le disfunzioni del par¬ 
lamento ». Diciamo di più: 
questo comportamento è ti¬ 
pico di chi concepisce il 
parlamento come semplice 
«upporto di equilibri di po¬ 
tere da custodire alle spalle 
«ti p»ese. dei lavoratori. 


C HI HA intere.-sc oggi a 
ritardare la discussione 
e l'approvazione di una leg¬ 
ge che porti i diritti demo¬ 
cratici a valere anche den¬ 
tro i confini delle fahbriche, 
che spazzi via questi san¬ 
tuari dcU'ilIegalità e dell'ar¬ 
bitrio padronale? A chi gio¬ 
va conservare l’as«urdo pri¬ 
vilegio di eMra territorialità 
al riparo del quale i lavora¬ 
tori possono essere impu 
nemonte perseguitati anche 
soltanto per le loro idee, 
trasferiti ai reparti confino, 
impediti di svolgere attività 
sindacale e politica, licen¬ 
ziati se ciò piace al padrone? 

Sono di pochi giorni fa 
due casi scottanti. A Geno¬ 
va un giovane operaio si è 
visto rifiutare l'assunzione 
col pretesto di un difetto al¬ 
la vista, nonostante visite 
mediche positive e prove di 
officina perfettamente riu¬ 
scite. Ma il vero «difetto», 
per l’azienda, era un altro: 
questo operaio, per quanto 
giovane, aveva alle spalle 
una lunga attività di espo¬ 
nente sindacale In una fab¬ 
brica di Cremona è bastato 
molto meno perché un’ope¬ 
raia venisse licenziata su due 
piedi: è bastato che la ra¬ 
gazza « orasse » lamentarsi 
de! freddo co! padrone. E 
non si deve pensare, malgra¬ 
do il loro carattere ahnor- 
me. che sì tratti qui di due 
casi limite Non c'è assem¬ 
blea. non c'è riunione di sin¬ 
dacato. non c’è conferenza 
operaia dove non siano de¬ 
nunciate angherìe e prepo¬ 
tenze analoghe, dove non 
emergano di regola situazio¬ 
ni altrettanto odiose. 

E’ dunque ai lavoratori 
che il centro-sinistra do¬ 
vrà rispondere di questo 


nuovo servigio reso al di¬ 
spotismo padronale. E pro¬ 
prio non crediamo che sarà 
sufficiente a convincerli l'ar¬ 
gomento, addotto, dal mini¬ 
stro socialista Brodolini, se¬ 
condo cui il rinvio sarebbe 
necessario perché il gover¬ 
no si è impegnato a discute¬ 
re coi sindacati prima di 
presentare un proprio pro¬ 
getto. 

S EMBRA QUI di vedere 
riaffiorare un tentativo 

— abbastanza strumentale e 

scorretto — di contrappor¬ 
re il parlamento alle organiz¬ 
zazioni sindacali: come se la 
applicazione delle norme co¬ 
stituzionali nei luoghi di la¬ 
voro potesse essere oggetto 
di contrattazione e come, so¬ 
pratutto. se questo governo si 
distinguesse per un partico¬ 
lare zelo nel sollecitare il pa¬ 
rere dei sindacati (e nel te¬ 
nerne conto). 

In realtà, ciò che la ver¬ 
gognosa vicenda autorizza a 
sospettare è che all'interno 
del centrosini'tra si mi al 
la ricerca di qualche am- 
trato compromesso anche -u 
questa materia La Confin 
dustria tuona contro lo ■ sta 
tuto dei lavoratori ». E il 
PSI? Ricordiamo che i so 
cìalisti hanno mostrato qual¬ 
che mese fa di voler consi¬ 
derare prioritario l’impegno 
a favore di una legge che 
contribuisse ad uno sposta¬ 
mento di potere a favore dei 
lavoratori. Ma è vero che 
questo accadeva prima del¬ 
l'entrata nel governo Rumor 
e da allora molta acqua è 
già passata sotto i ponti. 

Massimo Ghtara 


Giornata di intense consul¬ 
tazioni ieri tra governo e sin¬ 
dacati, mentre si stanno pre¬ 
parando gli scioperi generali 
del 5 febbraio per le pensioni 
e del 12 per il superamento 
delle zone salariali. 

Le posizioni del governo e 
dei sindacati sono apparse an¬ 
cora distanti I-o sciopero del 
5 t come quello del 12» sara 
quindi attuato secondo le ino 
dalita stabilite dalle Confede¬ 
razioni. 

Nella notte — mentre con¬ 
tinuava a l'alaz/i» Cingi la 
trattativa fra sindacati e go¬ 
verno — la (GII, ha diffuso 
questo breve comminato: «A 
tarda sera negli umilienti «Iel¬ 
la (GII. si riteneva elle gl» svi¬ 
luppi del negoziato non offra¬ 
no aurora atto stato dei Tatti 
imitivi sufficienti per ritenere 
possibile una rapida soluzione 
della vertenza. Ili conseguen¬ 
za rimane confermato Jo scio¬ 
pero generale unitario già pro¬ 
clamato dalle tre Confedera¬ 
zioni per il 5 febbraio ». 

Li» riunione pomeridiana, 
senza esito, ha avuto termine 
a mezzanotte. In nuovo in¬ 
contro è stato fissato per lu¬ 
nedi mattina, l’er stamane è 
stata convocata la segreteria 
della CGII.. 

All'uscita dalla riunione an¬ 
timeridiana il ministro del La 
voro. sen. Brodolim, ha espres 
so il suo cauto ottimismo di¬ 
chiarando che « si sono com¬ 
piuti buoni progressi neli'av- 
v icinamento dei rispettivi puri 
ti di vista ». L’on. Lama, se¬ 
gretario della CGIL, ha inve¬ 
ce rilevato che allo stato del¬ 
le cose esistono « scarsissime 
possibilità di accordo ». Vi- 
giianesi per la UIL ha dichia¬ 
rato che secondo lui l'incon¬ 
tro «e stato piu aperto di 
quello dell'altra volta ». Stor¬ 
ti per la CISL ha ribadito le 
richieste delle Confederaz.iom, 
affermando tuttavia che «allo 
stato attuale non ci sono pro¬ 
spettive per revocare lo scio 
pero proclamato per il 5 feb¬ 
braio ». 

Si e appreso che nel rorso 
della riunione mattutina il mi¬ 
nistro Colombo avrebbe «ma 
nifestato una disponibilità del 
governo ad esanimare alcuni 
dei pumi presentati dai sin¬ 
dacali per quanto riguarda la 
riforma globale del sistema e 
soprattutto l'assunzione gra¬ 
duale da parte dello Stato de¬ 
gli oneri del fondo sociale 

• attualmente supportati dal la 
voratori dell'industria, ndr) ». 

I rappresentanti creile Con- 
federazioni, dal canto loro, 
hanno riaffermato le rivendi 
razioni unitarie già note, chic 
dendo altresì precisazioni sul 
le misure- e i tempi dejl’inter 
vento dello Stato jx.-r assumer¬ 
si completamente l'onere del 
Fondo sociale I sindacati bau 
no anche sottolineato 1 esigen 
za che il governo precisi ì lem 
pi per Jagg.imlamento delle 
pensioni alI'Wi per cento del¬ 
l'ultimo sabino K«si hanno 
inoltre affermato di conside¬ 
rare « essenziale » l'adegua 
mento automatico delle pen 
sioni all andamento dei salari 

• scala mobile», insistendo in 
fine per affidare ai rappresen¬ 
tanti dei lavoratori la gestii» 
ne autonoma delle pensioni 
contributive. 

CGIL, CISL e UIL hanno in¬ 
tanto diramato un documento 
sulle rivendicazioni che stanno 
alla base delio sciopero del 5 
c m . al quaie hanno adento 
anche i lavoratori tbc, gli ar¬ 
tigiani, 1 commercianti e 1 con 
tad-.ni I e Federazioni mezza 
drili aderenti alle tre Confede¬ 
razioni. r.eU’annunc.are l'ade¬ 
sione della categoria all'asten 
s one generale, hanno ribadito 
.eri le proprie richieste mi 
ranti a conseguire, il ifinse 
nmento dei mezzadri e coloni 
nei Fondo unico contributivo 
con l'aumento dei mimmi a 
25 nula lire, l'inserimento dei 
mezzadri e dei coloni nella ri¬ 
forma del sistema pensionisti¬ 
co con un rapporto diretto 
fra pensione e reddito conta 
dino, la riduzione dell'età pen 
sionahile da 65 a 60 anni per 
gli uomini e da 60 'i 55 per le 
donne. Di particolare rilievo è 
l'adesione dell'ANVAD che ha 
disposto per il 5 la chiusura 
di tutti 1 mercati d’Italia. Una 

(Segue in ultima pagina) 


Nuova prova al parlamento siciliano della profonda crisi del centro sinistra 


SICIllA .- CAR0LL0 PRESIDENTI 

SENZA AVERE lA MA ONORANZA 


Al notabile de sono mancati otto voti del cartello tripa rtito mentre ha avuto quelli del monarchico e del pac- 
ciardiano - I deputati del PCI e del PSIUP sospendon o la loro protesta anche in vista dell'assemblea che do¬ 
vrà eleggere il governo siciliano - Il valore dell'esperienza dei sei giorni di » occupazione •> 



Migliaia in piazza a Catania 
contro la crisi agrumaria 

CATANIA — Uno spettacolo che si ripelt spesso nel Centro- 
Sud d'Italia: coloni, braccianti, piccoli produttori, mezzadri scen 
dono in piazza e rovesciano per le strade quintali di splendide arance 
e di agrumi, ter» (nella folo un aspetto della manifestazione) è tor¬ 
cala a Catania. Sono arrivali in almeno quindicimila dai comuni 
catanesi e dai comuni siracusani di Lentini, Carlentini, Franco 
forte. Hanno invaso piazza Giovanni Verga e poi la celebre via 
Etn»a. Le arance buttale sulle slrade sono siale c.lle apposta per 
la manifestazione; le altre, il grosso della sudata, costosa e pregiata 
produzione restano sugli alberi degli agrumeti, finché una per una 
cadranno e finiranno marce In terra. Non può convenire ai produt 
tori raccoglierle per venderle poi a prezzi inferiori di parecchie 
decine di lire al solo costo. Il governo non Interviene. Anzi, Ieri 
a Catania il Prefetto si è eclissato per non ricevere una delega¬ 
zione dei produttori. In un comizio — dopo un lungo blocco delle 
vie cittadine — si è sottolineala l'Impudenza del rappresentante 
governativo. Produttori, braccianti, consumatori (che pagano salate 
le arance) sono lutti esasperati: la collera monta, il governo 
dava muoversi. 


Violando la tregua 


Sul Vietnam dei Nord 
ancora incursioni USA 


IIWOI. 31 

il MiriMi-m degli esteri «lei 
la Ul)V ha accusati» oggi gh 
Stati fruii rji « lontinuaro a 
violare la sovranità o In .sicu 
rezza <!i Ha KDV > Bombarda 
Mieliti <-m-mani sono stati fat 
ti il 2'ì e il 2‘! gennaio nella 
provincia di Nube \r» Dal V» t 
n.tin del Sud vengono due no 
tizio, un ; rt luMva a’Ia djsorzio 
re di 23V> s,>lfla»i dellV-ercito 
fanti-(io e un altra relativa ad 
un anacio partigiano contro t.n 


collegio di fielle di (n'tnhorazio 
msti sud vietnamiti- due persi, 
ne sojio morte e altre Mino r. 
filaste ferite (ili arne rie are 
hanno ambe ai-mini iato di aver 
si nj» rto 1» II.» iMung'n un crai 
de compì» so. s mg ino cosfu: 
lo a "ri » iulome'ri da Saigoi 
da! F\L I ivixdt'r e compie 
tari fi-e -fi'N rrrcn e cnmpren 
de ai.vi'e emme camere opera 
Ione i.’os» dale ir.» M.ùo ah 
bandonato uà iredi» t. pazient 
n V-ru.u ri 



il sentimento 


Dalla nostra redazione PALERMO, 31. 

Neppure Passimila/ione del deputalo monarchico e di quello pacciardiano 
(ma forse anche di qualche missino) al cartello tripartito ha impedito alla DC 
e agli alleati del centrosinistra di dar luogo — stamane, al parlamento sicilia¬ 
no — ad un nuovo penoso spettacolo di impotenza e di lacerazioni intestine. Bocciata alla 
prima votazione m cui era richiesta la maggioranza assoluta, la candidatura a presidenti 
della Bigione detl'on. Cerotto (lo stesso notabile de travolto e costretto alle dimissioni 

il 17 dieemhie «-till’oiula di_ 

grandi lotte di massa — an 
» ora stamane sono scesi in 
piazza là mila contadini a Ca¬ 
tania — e di una incalzante ini 
ziativa del PCI e del l’SU'P) e 
infatti passata alla seconda, di 
ballottaggio — sul nome del cu 
(ingruppo comunista De Fa-qua¬ 
le sono confluiti i voti dei de 
pillati del P*T c del I*SH'P — 
e solo por il rotto della < offia. 
espressione di uno s< Inorami n 
lo minoritario ancorilo rimpitl 
guato a destra 
Al pruno strti'm.o. .il prt si¬ 
derite da reinvestire sono ve 
miti a marnate nove dei cin 
(piantano voti di-pombdi; al se 
(ondo scrutinio la dissidenza si 
c mantenuta pressoché intatta 
lotto depui.it' hanno «bruna 
tu » il loro voto pur di non re¬ 
galarlo al designato), e Cu 
rollo e stato chilo presidenti 
(ori quarantaquattro voti, ciuc¬ 
io meno dello maggioranza as 
soluto del parlamento Gli (.no 
re»oli Fuetti tPDll'P) e Mari 
r-o tlT)\K» hanno t< noto a ri 
v» rutilare pubbài amento il lo 
ro voto favori-vo’e al candidato 
dii i e n'ro-mistra 

Fusto (osi li mime ~ grazie 
alla l'umo'o-u inziativa dei 
gruppi di II opposizione di sim 
stra (he r sei giorni hanno 
'•((’ipito giorno c notte il par 
1.(inerito — all'irrcsjHinsubiiV 
piai ci dei lunghi rinvìi rio- 
tv, vano il c o!o risultato di pi 
rah/zare la vita della Regione 
e di Ila sua assemblea. ì dopo 
tati elei FU e cl-.-l FS1UP han 
no deciso di sOs(K-ndere la io 
ro prof* sta anche m considera 
zinne della decisione di nconvo 
care l'AfLS a breve scadenza 
giovedì mattina, per procedete 
all'elezione del governo, e del¬ 
l'impegno assunto dal presolen 
te del parlamento che. in caso 
eli fumata n» ra q ic! g-u-rto. a 
Sala d'Krco'e le vo'anr.ni si 
s'is-egu-ranno da allora -n poi 
ogni ventiquaitr'cire fino a'.'a 
normalizzazione della «tit.iazmm. 

F.a derisione della sospendo 
ne della pto'esta e le sue mo'i 
va/.uni sono et ,v rese ne ’<■ con 
un cormin-ca’o in cu: i dopi t.-.ti 
dei (lue groom hir.-o sr.-tohrea 
fo nella tarda ni r't o.i'a 1 ipo 
l'annune ,o de risii fati i--I!a se 
corda vf.'.iz.ime come « il vo 
!o di oggi, malgra lo l'apporto 
da dc-t.a d smioltammfe ac 
ce itati» (t>n<crma e mette viep 
(in m Cvieb-n/a l'acutezza della 
rrsi politica rd il permanere 
delle profonde lacerazioni in’cr 
ne al renVos-nistra ». 

c I deputati comunisti e so 
collisti unitari - prosegue il 
comunicalo - forti disila ricca 
esperienza acquisita durante i 
sei giorni della permanenza in 
aula attraverso gli incontri con 
le numerosissime delegazioni 
rappresentanti d movimento di 
lotta presente in tutta l’isola. 

g. f, p. 

(Segue in ultimo pagina) 


Q LANDÒ :/ ministro 
dei fidane n nn /Ve¬ 
ti concerie in a in ter n- 
s*(7 o rPn-rm * ina dirhia 
rimare n ‘tener un ai’’ 
colo, nn: romano .*,//«’o 
n feqqrrb perche sappia¬ 
mo che et sarà da direr- 
tirsi Quella rolla Form 
rc 'o ir Preti e stato a 
hniQD mierrnnntn cin un 
rjmrra'tst,! del quotidm 
no II Tempo, che ha dato 
canto ieri delia infere? 
sante conversazione. .\ 
un certo punto il mini 
sfro ha dello - « Anche 

se approvato sotto for 
ma di legge, il piano non 
deve considerarsi uni 
legge, n-*I senso 'Pecifi 
co del termine I.’appriv 
vazione per legge interi 
ile '.inz.on.ire un impe¬ 
gno. ma non impone »>b 
blighi giuridici (il ordine 
formale ». A r ei e l'iuicr 
vistatole ha obiettato 
« Fer la stima e rattor¬ 
to che ho pei lei accetto 
questa spiegazione che 
purtroppo non mi per¬ 
suade ». 

Ora, voi sentite che e 
come se il giornalista 
avesse risposto al mini¬ 
stro: « Hat /letto una be¬ 
stialità, ma siccome ti 
voglio bene non insisto » 
e Preti non ha battuto 
ciglio. Questa introdu¬ 


zione del seniiircrto nei 
dibattiti palpici c so¬ 
prattutto leqida’in. e 
una novità che ri <o”o- 
hneata con so 1 iistaz’o- 
n c >, e 1 uso si c - *. irle, 
po’rcmo tedero sorgere 
l’alba del aroma cui 
la (’or’c co-’’: iziona’c d’- 
'/tarerà con m-'i’i nza c’e 
decisione d-’f pretore 
Va'JcIaoc-m le apvz- 
da rc'Vinocrc. tutta- 
. tenuto conto c ! e si 
tram di un magistrato 
ci tv peltro con una sorci- 
marentc, decide dt ac¬ 


ri 
la 
di 
re 
ri 7 


la 


coo’ierla. 

Fo'i a’-anti il ministro 
Prc’t ha dichiarato - «Pur¬ 
troppo la cris; d: gover¬ 
no ' icees-iv.i alle elez.o- 
n: ha rallentato i lavori 
del Parlamento e per 
quanto riguarda la rifor¬ 
ma tributar..) con due 
success.v; cambiamenti di 
ministri è stato rallenta¬ 
to il calendario » A que¬ 
ste parole il atornah< , a 
è balzato in piedi e ha 
ondato « Siqnor mini¬ 
stro. io I ndoro » / due 

si sono poi Inno amen’e 
abbracciali, mentre dada 
spada saliva un do’ce 
suono di zampogno. Per 
via del calendario * ral¬ 
lentato » ni moii stero del 
Rilancio starno ancora a 
Natale. 

Fortebraccle 
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PAG. 2 / vita italiana 


A proposito de) suo discorso di Palermo 


l’Unità / sabato 1 febbraio 1969 


il governo compiacente con speculatori e petrolieri 


Boldrini smentisce p om p e di benzina chiuse 

Un falso di Stampa I L e società dicono sempre «no» 



Speculazioni dei giornali borghesi per nascondere il vero problema: la 
paralisi del Parlamento imposta dall'ostruzionismo della maggioranza Adesioni plebiscitarie 
Una dichiarazione del capogruppo del PCI all’ARS cono i guadagni 


— Una situazione insostenibile: le pompe si moltiplicano mentre si ridu* 
dei gestori — Come si guadagna un miliardo collezionando decreti 


Natta: conferme 
e problemi nuovi 
della «via italiana 

Articolo su « Rinascita » 


» 


Il compagno on. Boldrini, vi¬ 
ce-presidente della Camera, 
ha seccamente smentito di a- 
ver pronunciato nel suo discor¬ 
so di Palermo, la frase attri¬ 
buitagli da alcuni giornali cir¬ 
ca la eventualità di un’occupa¬ 
zione della Camera e del Se¬ 
nato da parte dei rappresen¬ 
tanti dell’opposizione di sini¬ 
stra. Egli ha detto ai giornali¬ 
sti di aver informato di que¬ 
sta smentita il Presidente del¬ 
la Camera Pertini con il quale 
ha avuto un colloquio nel corso 
della mattinata. 

Boldrini ha precisato di aver 
espi esso una valutazione sulla 
occupazione in corso a Sala 
d’Èrcole, un « gesto clamoroso 
che ha sensibilizzato l'opinione 
pubblica regionale e nazionale 
sui problemi della Regione, in 
particolare per quanto riguar¬ 
da la disfunzione degli organi 
istituzionali della Regione e il 
crescente distacco che si sta 
verificando tra questi istituti e 
le condizioni oggettive dell’Iso- 
Ja ». Circa il significato più 
generale del suo discorso. Bol¬ 
drini ha detto di essersi ri¬ 
chiamato anche alla crisi de¬ 
gli organi costituzionali nazio¬ 
nali. unii crisi che il gruppo 
comunista ha segnalato nel 
corso del dibattito sul bilancio 
con un preciso gesto di denun¬ 
cia della pratica ostruzionisti¬ 
ca della maggioranza che con¬ 
duce al blocco della attività 
legislativa. Non è dunque da 
escludere che l’opposizione 
possa ricorrere ad iniziative 
clamorose per attirare l'alten- 
zione dell’opinione pubblica e 
delle forze politiche su questa 
situazione. Per esempio — ha 
detto Boldrini — sarebbe un 
gesto clamoroso « se dieci di 
noi decidessimo una sera di 
non abbandonare l’aula di 
Montecitorio tino a che non sia 
messo all’ordine del giorno il 
problema delle pensioni ». 

Il capogruppo del PCI al¬ 
l’Assemblea regionale sicilia¬ 
na. compagno De Pasquale, 
ha detto: « Tutte le occasioni 
si no buone per imbastire mtm- 
t dure e provocare allarme da 
parte di quelle forze elio da 
anni attaccano o svuotano gli 
iitituti rappresentativi della 
democrazia italiana. Questo è 
il caso della tendenziosa ver¬ 
sione diffusa a proposito ilei 
discorso pronunciato da Bol¬ 
drini durante l’incontro da lui 
avuto con i deputati d’opposi¬ 
zione e i sinduei siciliani a 
Sala d’Èrcole. Per la verità 
Boldrini ha apprezzato positi- 
vamcfitc il significato della 
protesta dei deputati regiona¬ 
li dell’opposizione di sinistra 
\olta a porre line alla para¬ 
lisi deH'Assemhlea siciliani 
nlevando che i problemi del 
pieno funzionamento delle isti¬ 
tuzioni parlamentari e di un 
loro valido collegamento con 
le esigenze delle masse popo¬ 
lari riguardano anche la Ca¬ 
mera e il Senato ». 

Date queste smentite sem¬ 
bra assurda che una frase non 
pronunciata abbia dato luogo 
a tante reazioni poloniche co 
me quelle di Preti. Orlandi. 
Pertini. Speranza, Donat Cal- 
tin. AJessi, Cìunnella, incido 
ve sarebbe opportuno consi¬ 
derare il problema di fondo 
che Boldrini ha posto, e cioè 
la necessità che il Parlamen 
to venga finalmente messo in 
grado di funzionare, che la 
maggioranza sia corretta ad 
abbandonare un metodo che 
condanna le assemblee alla 
piralisi o ne riduce il ruolo 
alla pura e semplice registra 
zinne di ckeis-oni prese m al¬ 
tra sede. 

E‘ quindi sovranamente ri¬ 
dicolo che un giornale gover¬ 
nativo come quello del PUI 
monti in cattedra pretender! 
do di fare ai comunisti una 
lezione di democrazia, imme¬ 
more. tra l'altro, di quella tri 
s*~a adesione del PRI alla 
« legge truffa » che dovrebbe 
cons gliare alla Voce almeno 
un po' di pudore. Non parlia¬ 
mo poi della canea rOaz:o:u 
ria della stampa di destra 
che al di là di questo cpiso 
rì.o sì appunta sulla figura 
del compagno Boldrini. meda¬ 
glia d'oro della Residenza. 


Il 4 febbraio 
scioperano 
i grafici 
dei periodici 

v.le ,e trattative per :. nn 
) bel contralto di lavoro dei 
’.ci addetti alle a/ienie con¬ 
ciai! e per.ot ci « La rottura 
v.coiti — dice un commi- 
i intersindaca.O — a .-e.tj.to 
a scarsa Con ->.derazioni po 
«ligi i.nd i-tria.i wlfe-ame 
L . ri.tue-te re.ative ai (fritti 
acuii, al po'e re di ne.’oz 1 1 - 
e a Inol.o aziendale, a.la 
z.one dell orario di lavoro, 
ntitiiz.o .e di un fondo in-L- 
n’e Ze-tito dilla cassa mi- 
poligrafi.!, ago scatti di 
an !a per eh n,n-r, n, all in- 
ll.to (li l.(t f.Z.u liento ( ala 
? » L'-i.i orma giorn.i'a di 
pero t ‘tata Usuata i»cr il 
:tro febbraio. 


Clamorosa protesta a Milano 

Insegnanti senza posto 
contestano il concorso 

45 cdlledre per olire 1000 candidali - Concimo lo sciopero dei professori fuori ruolo 


Clamoroso gesto di protesta al concorso na 
zion.de per l'assegnazione di cattedre di filo 
sofia: i candidati milanesi, circa duecento 
laureati hanno boicottato la prova, si vino 
riuniti in assemblea e hanno quindi occupato 
la scuola che ospitava il concorso. Solo con 
l'intervento della polizia i commissari d'esame 
sono riusciti, cinque ore piu tardi, a dettare 
agli unici quattro candidati rimasti in aula 
il testo del tema da svolgere II gesto vuol 
sottolineare l'inutilità e l'assurdità del sistema 
dei coir orsi, delje abilitazioni, del meccani¬ 
smo di selezione* per l’assegnazione di un po 
sto ai « fuori-ruolo » della scuola (nel con¬ 
corso in questione oltre mille sono i candidati 
per sole 45 cattedre). 

La CO IL ha inviato al ministro Sullo un tele¬ 


gramma a firma del compagno Lama per 
chiedere l'annullamento deila prova sottob 
neando. fra l'altro, che U concorso era stato 
indetto proprio mentre era in corso lo scio 
pero de! personale fuori ruolo della scuola. 
Solo ieri fnfatti si £ concluso lo sciopero degli 
insegnanti fuori ruolo che era stato indetto 
per tre giorni dai sindacati aderenti alla 
CGIL, alla CISL, dall'ANIAT. dallo SNAFRI 
e dall’ANCISM. In un comunicato congiunto 
1 sindacati della scuola SIMSCISL e CGIL 
hanno valutato come « notevolissima la parte 
cipazione alla lotta » ed hanno auspicato, nelle 
prossime agitazioni, sempre più ampie con¬ 
vergenze da parte di tutte quelle forze che 
vogliono affrontare e risolvere le più urgenti 
questioni dei lavoratori della scuola. 


A migliaia in corteo per le strade di Torino 

«Gli studenti non cadono 
nelle trappole di Sullo» 

À fianco degli operai delle fonderie OMEF • I pendolari bloccano un (reno a Brindisi 


Mentre il ministro Sullo * rag¬ 
giunge avi ordì » co parliti di 
centto sinistra su iwrziab modi- 
liche d.gli esimi di Stato, stor¬ 
na circolati sulle assemblee e 
sul libri di testo, da. msorntna, 
prova di un attivismo stenle 
che stride addirittura con la 
grave crisi della scuola, la lotta 
degli studenti si fa sempre piu 
ampia e radicale. 

A Torino sono in praUca bloc- 
caU tutti gli istituti e un corteo 
di oltre 15 mila giovani è sceso 
in piazza a mamleslare; a Mi¬ 
lano prosegue, esu.qier.ito dalle 
cariche ili polizia dell altro ieri 

10 sciopero degù studenti pro¬ 
fessionali elle i>er il quinto gior¬ 
no sono -aesi in puzza, a l’a¬ 
lt rmo continuano le manifesta 
ziom conilo le denunce e le re 
pressioni, m Duglia i attivila 
scolastica e paralizzala nei piu 
importanti .st'luti ile- cd|x*!uo,mi 
e dei centri di provincia. Ala.-*- 
sicci scioperi e m.inifesta/aim 
auctie ad Asti, Tr.c-ste e U.llu 
no. Seguitano e si moltiplicano 
le occupazioni di facolta a Ito 
ma, 1 orino. Benigni Baiermo, 
l’escara. Bologna, Firenze. 

« Sullo e Co. ci prenciono in 
giro, tiasta! » era uno dei Uni¬ 
ti -striscioni, uno de. meno irri¬ 
verenti a dire i! vero che a fo¬ 
rmo gli studenti hanno ninni 
zato mentre i*.rcorrevdiR> m 
foltissimo corteo, un fiume di 
giovani, le strade della citta. 
Frano oltre 15 mila e la loro 
p-otcsta e coaUnuata per tutta 
Ut giornata, tino a confinile 
nell altra manifestazione che a 
tur-la s ra aveva organizzato 

11 * movimento lavoratori stu¬ 
denti » clic riunisce i giovani 
delie scuole serali. F slata 
una grande prova di forza de¬ 
gli -lo ic n’.i loiait-s che da ol 
tre una sellini ma occultano 
Lst.luti. ristmndono con man. 
festaz.cxil alle Serrate d.l pre¬ 
suli e ai .-.peduli, tv mali m 
terve.iU della I>ol.z.ia die li 
caci ia dalle muo.c oc*, iqmie. 

10 se;oj>ero genera.e eoe era 
stato proclamai.! a,ip na ikkIio 
ore pillici na ras. o.Ui ade.s om 
quasi totali in tutti gb lsU- 
tuti e alle 9.30 ciel mattino 
Biazza Castello era già p.ena, 
neregg.ante di g.ovane loia eoe 
gridava si. gan contro i * con 
lentiiu - e le .trap.mlc» d. .'sa. o. 
Da Piazza C astello alla Bar 
r.erj. a qua: tare o.xraio. dal 
Pai iz/,» uc-Ii.- iiKot.i Lmani- 
,'tin. all \cc.nk-in.u d Arte il 
corteo Ila paralizzalo mezza 
c.tta Nel (xv.oenggni oltre d_e 
ciiìc .1 c ; a.ai i ragazza riuniti 
in assi-n.tiìe.i al Bai-izz.) Njo.o 
dove .-a d.~c. i’i sj u'.tc pro- 
segjire la lotta 

Iaj se io, «ero Oa ir.tc resulto an 
che iti versi c' i.tri della pro¬ 
vincia. a l.u-ern.i gì. sto lei iti 
si .-o.io uu.t. .n tortesi agii o.vrai 
ciel e ti>n ierie OAIFF in sciu¬ 
po'o da d.versi g*>:ru. 

IN BL’GI.IA parlo olarnu me 
drammatica la protesta de gli 
studenti iH-ndolari di Brindisi 
che uri h.inno b.occato i>cr cir¬ 
ca d le o t* il 1 n no ih .la sI.ia.0Iic* 
di Mesagne. stendendosi sui In¬ 
nari cio.n) i ssere Scesi dal con 
voglio che li iraqxirta ogni 

f erra» l)..e -t «'< .'iti so:»» si.iti 

denunciati A Bari seni,«ero e 
corle'n de g.i 't Kietitl di i-ti- 
tuli tecnici e aiiistiti — il li 
ecs» se ier.t 'ko N. ave hi o .isti 
luto gc-ometri lì Cosare sono 
occupati — che sono sfilati per 

11 ci ntrn con glandi tarulli: 
♦ No alla Ugge Sullo» A Fog 
già. Monta Sant Angelo. Man 
fredoraa c erigilo!.! Torrcinag 
giure conimuano le (Kcupazo 
ni di n i ne o-e scu-ile: a Bar 
li Ma. in particolare, sono oc- 
cupati tutti gli istituti superiori. 

A BAI.FUMO i>er la seconda 
giornata gli studenti medi han 
no manifestato j»c r le strade: il 
corteo do[»o aver sostato a lun 
go davanti alla Prefettura, ha 
raggiunto poi J'Lnivcrsiia, dove 


diverse facoltà sono occupate, 
per discutere m questa sede le 
future forme di lolla Agli uni¬ 
versitari occupanti è giunto un 
comunicato di piena solidarietà 
dei docenti e ricercatori del- 
l'AN'DS (Associazione docenti 
subalterni). Grave e grottesca 
decisione invece dei professori 
dell'Accademia di Belle Arti clic 
tianno proclamato la serrata a 
tempo indeterminato dell'Istitu 
to. Ber tutta risjiosta davanti 
a quella sede folti gruppi di 
studenti manifestano in perma¬ 
nenza contro la serrala. 

A BEH LIGIA si è tenuto il con 
veglio degli assistenti e invan 
eati sin problemi dcll'Univer'i 
ta l-a situazione è la seguente: 

Tre facoltà — Ingegneria. Fi 
sic.» e Matematica. Chimica — 
sono presidiate notte e giorno 
da oltre 500 .studenti, ieri era 
ilo scesi ni scio|H'M> doventi e 
tienici: le assemblee discutono 
in continuazione le forme e gli 
obiettivi di lotta 

Al convegno hanno preso la 
parola, tra gli altri, fon. Gian 
nnntoni. rappresentanti del PCI 
e del PSIUP. il segretario della 
FOCI provinciale e altri. Temi 
centrali del convegno: il diritto 
allo studio: la figura del docen 
le e del ricercatore noUTTmer 
sitò; la necessità di denunciare 
il molo negativo clientelare, su 
bordiuato che si continua a far 
svolgere alte sodi universitarie 
cosiddette « minori » dov c più 
forte è lo strapotere dei calte 


tiratici, l'arbitrio nelle camere 
e nei nipjxirti con gli studenti, 
la volontà dei docenti di su;mj 
rare i vecchi schemi associativi 
l docenti aderenti all associa 
zione nazionale professori uni 
versitan di ruolo (ANPUR) si 
sono riuniti nell'ateneo romano 
ed tianno approvato un docu 
mento nel quale si riafferma la 
volontà di una « approfondita 
riforma universitaria > di cui i 
progetti di legge attuali non of¬ 
frono < né l'indispensabile ba¬ 
se finanziaria, né linee suffi¬ 
cientemente precise ». 


22 democratici 
denunciati a Napoli 
per aver cacciato i 
fascisti dall'Ateneo 

NAPOLI, 31 

Grave atteggiamento della po¬ 
lizia a proposito degli Incidenti 
all'università di Napoli dei giorni 
scorsi. Ventldue persone, studenti 
e levoratori, sono state denuncia¬ 
le per avere caccialo I fascisti 
che si erano assediati in un'aula 
dell'ateneo e che fecero uso di 
oggetti esplosivi e incendiari. 

Per la precisione, 13 persone 
sono state denunciale per aduna¬ 
ta sediziosa e nove anche per 
danneggiamento aggravato. 


MASSA CARRARA 

Per la Provincia 
raggiunto Vaccordo 
tra PCI PSI PSIUP 

CARRARA. 31. 

Le Federazioni del PCI. del PSI e del PSIUP si sono 
dichiarate per la formazione di una giunta di ministra alla 
Provincia di Massa Carrara 

Si va eo-u verso la soluzione della crisi aperta nell’am- 
nuni-'trazmne provinciale con il ritiro della delegazione so 
ciabsta dalla giunta di centrosinistra. In un comunicato 
emesso al termine di nn incontro le delegazioni comunista, 
socialista e socialista unitaria informano di aver raggiunto 
una « piena identità di vedute per quanto riguarda la costi¬ 
tuzione di una giunta organica di sinistra che sarà formata 
dai rappresentanti dei tre partiti ». Domani, primo febbraio, 
le trattative verranno definite e una commissione presen 
terà lo schema di programma della nuova amministrazione. 


1/11 e 12 febbraio 
si fermano 
i dipendenti della 
NU appaltata 

La quarta sessione rii tratta 
tuo per il rinnovo del contratto 
di lavoro dei servizi di nettezza 
urbana appaltati, scaduto fin 
rial >1 rv*\ ombre IWL si e con 
elusa con la rottura, avendo le 
organizzazioni sindacali riseon 
tratn la esistenza di notevoli 
contrasti in ordine ai contenuti 
essenziali e qualificanti del rin¬ 
novo i ontr.itt'i.ile F' stato per¬ 
muto deciso di pria Lunare una 
prima azione di scio|>ero della 
duiala di 13 oro da alili.irsi 
1 11 e il 12 febbraio. 


Mutamenti 
nella direzione 
generale 
della FIAT 

li consiglio di amministrano 
no delia FI \T ha messo in pen 
Sione il direttore generale ince 
gnor Gaudenzio Bono, nominnn 
dolo vice presidente, ed ha a dot 
Iato ina s'iuz.one al! .verri 
vana: i nuovi direttori gene 
rah sono due. 1 ing Nneolo 
Gioia e il doti. Francesco Rota, 
cui e affidato il si More ammi 
nistrativo e finanziario. F’ stato 
reso noti» ieri elle nel 1963 Mino 
stali prodotti in Italia 1 663 649 
autoveicoli (con un aumento d< ! 
13 i»-r contili, dei quali 537 1 In 
sono st.iti (-(vintati all'estero 
(.aumento del 37 jxr cento). 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 31. 

I primi tre giorni di scio¬ 
pero del « benzinai » hanno 
messo in crisi la circolazio¬ 
ne automobilistica in tutta 
Italia. A Milano, Roma. Fi¬ 
renze e In tutte le città oltre 
il LNI per cento dei « chioschi » 
sono chiusi Già la bpnz.ina 
si vende ai meri ato nero* c'e 
chi dice di averla pagata 300 
lire li litro 

A chi risalgono le respon¬ 
sabilità per 1 disagi della col¬ 
lettività? Il governo ha la¬ 
sciato che il a boom » dei di¬ 
stributori di benzina prolife¬ 
rasse incontrollato Si è ri¬ 
fiutato di considerare l’e¬ 
spansione della rete di di- 
strilniz.ione del carburanti 
nell’ambito di una program 
mazione del servizi di inte¬ 
resse pubblica. Ne è scaturi¬ 
ta una giungla speculativa al¬ 
l’insegna dell’abnorme concor¬ 
renza fra grandi compagnie 
petrolifere. 

Ecco la situazione. Per cir¬ 
ca 7 milioni di macchine in 
circolazione nella penisola esi¬ 
stono complessivamente 35 
nula distributori di benzina. 
Essi vendono circa 10 miliar¬ 
di di litri di benzina all’anno. 
Nel 1950 1 # chioschi » erano 
solo 7 ROO. Ijv corsa al di¬ 
stributore delle grandi socie¬ 
tà petrolifere ha portato ad 
uno sviluppo abnorme dei 
punti di vendita Tanto che 
l'attuale rete sarebbe suffi¬ 
ciente già ora per soddisfare 
quella che sarà !a domanda 
degli automobilisti tra molti 
anni. Qualche raffronto è al 
riguardo significativo Le ven¬ 
dite medie italiane per im¬ 
pianto sono del 70° u rispet¬ 
to a quelle della Gran Breta¬ 
gna e di circa il 45 per cen¬ 
to rispetto a quelle della Ger¬ 
mania occidentale 

II governo ha lasciato fare. 
La corsa al distributore è di¬ 
ventata un affare da sottogo¬ 
verno. I prefetti hanno con¬ 
tinuato a rilasciare «decreti» 
per nuovi punti di vendita. 
C’è chi 11 ha collezionati. Sui 
« chioschi » di benzina sono 
quindi state imbastite specu¬ 
lazioni scandalose Un grosso 
concessionario di Roma ha 
collezionato la concessione di 
23 decreti per altrettanti im¬ 
pianti di distribuzione. Per 
questo speculatore tl costo 
dell’operazione si 6 limitato 
al valore della carta bollata 
richiesta per le domande. Oc¬ 
culti protettori devono avere 
lubrificato le pratiche. Sta di 
fatto che quel signore ha 
affittato per nove anni le sue 
23 concessioni alla Shell al 
prezzo record di 1 miliardo 
e 135 milioni. Grazie al gio¬ 
co delle carte bollate si è 
svegliato un mattino miliar¬ 
dario. 

Le compagnie petrolifere 
cercano di accaparrarsi 1 nuo¬ 
vi punti di vendita per stare 
alla « concorrenza ». Il costo 
di questo circolo vizioso sa¬ 
rà scaricato sulla collettivi¬ 
tà: sugli automobilisti con 
il caro-benzina e sui gesto¬ 
ri cui viene imposto il 
cosiddetto « contratto di co¬ 
modato ». Un tipo di con¬ 
tratto per cui la gran parte 
del gestori diventano dei ve¬ 
ri e propri servi della « co¬ 
lonnina ». senza diritti. 

I titolari dei punti di ven¬ 
dita possono infatti disdetta¬ 
re il contratto quando voglio¬ 
no e cacciare il gestore. I co¬ 
siddetti a impresari » del de¬ 
creti — gli esponenti di un 
nuovo tipo di rendita paras¬ 
sitarla sorta all’ombra del¬ 
la « colonnina » — impongo¬ 
no insieme alle grandi so¬ 
cietà petrolifere orari insoste¬ 
nibili di lavoro. Taglie di ogni 
genere in nome della a quali¬ 
tà » del servizio. I gestori di¬ 
ventano di volta in volta agen¬ 
ti pubblicitari, porgitori di 
premi vari, di spazzole, di 
panni tergicristallo, di bam- 
boline e di code tigrate 

La decisa fermala dei ge¬ 
stori m corso tende a respin¬ 
gere questo stato di cose. I 
gestori, organizzati nel Co¬ 
mitato Intersindacale e nella 
FIGIS. rivendicano un aumen¬ 
to del 10 per cento sui margi¬ 
ni di guadagno per litro di 
benzina che attualmente si ag¬ 
gira intorno alle 6 lire al li¬ 
tro Chiedono sia posto un li¬ 
mite alla proliferazione delle 
licenze nell'ambito dt ■ una 
programmazione nazionale del 
servizio pubblico. Vogliono 
orari limitati a 10 ore al gior¬ 
no, con pause per la cola¬ 
zione Una drastica riduzione 
degli orari notuml 

Concedendo ai gestori 3 li¬ 
re di aumento di acconto per 
litro di benzina le società non 
sborsano mente di proprio. 
La Shell. C.ult, Mobil, Total, 
Esso. Fina e altre, hanno 
già incamerato 700 miliardi 
di pagamenti anticipati dai 
gestori per il rifornimento dei 
chioschi Sono soldi che frut¬ 
tano interessi. Le compagnie 
petrolifere risparmiano inol¬ 
tre centinaia di miliardi al¬ 
l'anno grazie all'attività dei 
gestori, nspetio ad una ge- 
| stiane diretta dei distnbu 
tori. E non bast 3 . Le « sette 
sorelle» del petrolio incassa¬ 
no 90 miliardi all’anno a co¬ 
pertura di dubbi costi aggiun¬ 
tivi per il periplo africano 
conseguente alla chiusura di 
Suez Dubbi costi in quanto il 
petrolio marcia ormai su « su 
pertanks » il cui carico rende 
ormai conveniente U periplo 
dell’Africa. 

I.'AGIP, da parte sua, ha 
emesso ieri un comunicato 
in cui afferma che un buon 
numero dei suol impianti so¬ 
no aperti alleviando il disa¬ 
gio degli automobilisti. 

Marco Marchetti 


Chiesta la gestione pubblica dei trasporti 

OCCUPATA AD AVELLINO 
LA SEDE DELLA PROVINCIA 

I AVELLiNO. 31. 

- Questa mattina gli operai dell'Asita. in sciopero da tre 

1 Riorm, hanno occupato un'aia della sede deH'Amministrazione 
“ provinciale. Essi chiedono la gestione pubblica dell'azienda 
Z dei trasporti che effettua i collegamenti da Avellino con Na- 
” poli e con altri centri 

- Una promessa in tal senso era stata formulata tn un 
Z incontro governativo il 25 novembre scorso, ma poi •>on era 
“ piu giunta alcuna assicurazione Tre giorni fa essi ano 
Z pertanto ripreso la lotta con uno sciopero a fermio mieter 

2 minato. 

- Stamattina i lavoratori hanno deciso di presentarsi presso 
I il presidente dell’Amministrazione provinciale allo scopo di 

- chiedergli un incontro: avendone ottenuto un rifiuto, hanno 
Z deciso di occupare le aule dove ha sede la ragioneria del 
; l’Amministrazione provinciale. Solo alle 14 è pervenuta da 

- Roma la comunicazione che per martedì prossimo è eonvo- 
” calo un fncontro interministeriale allo scopo di definire ta 

- questione. Successivamente i lavoratori hanno tolto l'occupa- 
Z zione. ma continuano a rimanere in sciopero 


Sull’ultimo numero di Rma- 
sci'a, il compagno Alessan¬ 
dro Natta, sottolineando l’im¬ 
portanza del confronto aperto 
sulla impostazione del XII 
Congresso del PCI dentro e 
fuori il Partito risponde a 
Corrado Corghl Danilo Zolo, 
Lidia Menapace e Wladlmtro 
Dorigo che sulla stessa rivi- 
sta hanno pubblicato osserva¬ 
zioni critiche al progetto di 
Tesi 

Muovendo appunto da una 
analisi di queste osservazio¬ 
ni, Natta scrive « Abbiamo 
cercato e intendiamo cerca 
re le vie della rivoluzione so 
clalista In Italia muovendo 
chiaramente da. quadro costi 
tuzionale, dalla precisa scelta 
del terreno democratico Ma 
nè nella nostra elaborazione 
ne nella pratica politica dei 
vent’anni trascorsi vi è un 
qualche segno che possa tar 
confondere la via italiana con 
una via parlamentare die 
possa condurre il nostro Par¬ 
tito a una tranquilla funzio 
ne di "opposizione costitu¬ 
zionale ’’! Ribadiamo la no¬ 
stra vtslone dell’avanzata al 
socialismo come un comples¬ 
so di lotte in cui si saldino 
obiettivi di riforme delle strut- 


Precisando a Bari la sua linea nello scontro congressuale de 

Duro attacco di Moro 
alla fazione dorotea 

Appello alla base de e indicazione dei temi sui quali si svilupperà l'azione 
del suo gruppo • I rapporti con i comunisti - Riunione della Direzione PSI 


Con un discorso pronunciato 
a Bari davanti a un’assemblea 
di dirigenti de. Moro ha prò 
cisato la sua posizione nello 
scontro precongressuale, con 
fermando e m alcuni casi ac 
centuando le clamorose enti 
che alla operazione che ha por 
tato Piccoli alla segreteria del 
partito già mosse nell'ul¬ 
tima riunione del Consiglio na 
zionaie. Egli ha detto che nei 
mesi scorsi la situazione in 
terna alla DC era « aperta ». 
ma che le cose hanno preso 
poi una piega completamente 
diversa con la « rigida svolta » 
impressa al partito « con la se 
greta ed esclusiva decisione di 
vertice, la quale ha prefigura- 


Alla Camera 
il decreto 
per le alluvioni 
dell'autunno '68 


La Camera ha ten minato Te¬ 
sarne dei oecreti-legge. già ap^ 
provati dal Senato. varaU dal 
goiemo ne! dicembre scorso a 
favore delle zone colpite dalle 
alluvioni delTautunno '68. Il 
compagno Bo ha osservato che 
le provvidenze previste dai de 
creti, migliori di quelle decise 
sulnto dopo le alluvioni, hanno 
comtmque valore margmale m 
quanto non s> accompagnano a 
soluzioni organiche dei problemi 
che interessano le infrastruttu¬ 
re, l'occupazione, la ricostruzio¬ 
ne dei beni st-umentali distrutti, 
la regolamentazione delle ac¬ 
que. la creazione del c fondo di 
solidarietà ». il potenziamento 
dei mezzi di pronto intervento 
a disposizione degli enti locali 
In partico’are Ton. Bo ha sotto 
lineato come siano andate com 
p.’etamente deluse le speranze 
sorte tra gli aUur.nonati de! Pie 
monte, per le promesse fatte 
dal gorre-no all" indomani della 
catastrofe. 


to una maggioranza, non la 
nuova, ma una qualsiasi mag 
gioranza. per avviare il con¬ 
gresso a uno scontato risultato 
di ratifica » L’operazione dei 
dorotei è stata defunta da Mo 
ro una « segreta intesa sopraf 
fattrice, dal trasparente signi 
ficaio politico, proposta in ri¬ 
tardo ad altri per la pura ac¬ 
cettazione ». 

Moro ha rivolto un appello 
alla «base popolare de»: «Io 
non penso ad alcuna pregiudi 
ziale. ad alcuna preclusione di 
principio, mentre pongo Taccen 
to sulla necessaria valorizza¬ 
zione delle componenti di sini 
stra. sulla necessità di un’auten¬ 
tica e significativa ristruttura¬ 
zione del partito e di una netta 
definizione della sua linea po 
litica ». 

Moro si definisce quindi 
l’« uomo dell’unità » e rivendi¬ 
ca a sé l'opera di direzione 
che ha condotto. « largamente 
convinta e sempre disciplinata, 
tutta intera la DC alla politica 
di centrosinistra ». che egli de¬ 
finisce la « politica dei tempi 
nuovi ». la « seconda decisiva 
esperienza » del partito 

Dinanzi all’« emergere Irre¬ 
versibile di un nuovo modo di 
essere della convivenza umana » 
indicato dalla protesta giovani¬ 
le e dalla protesta popolare alle 
forze politiche è pure richiesto 
« un nuovo modo di essere, un 
ritmo intenso di realizzazioni, 
ma anche e soprattutto una 
tensione ideale ». perrhò vada 
realizzandosi « un più intendo 
dialogo che ahhia protagoniste 
effettive, non trascinate ma ra¬ 
gionevolmente convinte le gran 
di masse popolari che chiedono 
non solo benessere ma giusti 
zia. potere, effettiva dignità » 

Riguardo alla politica estera. 
Moro ha detto tra l'altro che 
♦ nelle condizioni date e senza 
alcuna rinuncia alla nostra si 
rarezza ». è dovere deUTtaba 
operare « per temperare t con 
trasti. formulare giuste prono 
ste. secondare soluzioni politi 
che. facilitare le intese, avvia 
re alla fiducia, al disarmo, alla 
costituzione di una autorevole 
e democratica comunità inter¬ 
nazionale ». 


Nelle fabbriche milanesi 

Petizione CGIL, CISL e UIL 
per il disarmo della polizia 


MILANO. 31 

l'n.i petizione che chiede i! 
disarmo della polizia, il cui te¬ 
sto è stato pri-parulo da CGIL. 
CISL c l’IL provinciali, cir¬ 
colerà nei prossimi giorni nel 
le fabbri»he milaiie.-i. per ot¬ 
tenere 1‘nde-More dei lavorato 
n L'importante iniziativa co 
mane è stata presa dai tre 
snidatati provintiah m-ll'am 
luto e a sostegno tlclla presa 
di posizione unitaria concreta¬ 
tasi net gtomt scorsi dopo i 
luttuosi fatti di Avola. 

* In questa granrie campa 
gita di consultazione dcmocra 
tua — dice Tannimelo — i la 
voratori confermeranno con 
forza la giusta e ìrrinuncia 
bile richiesta delle Confede 
razioni per il disarmo della 
polizia nelle manifestazioni 
sindacali e sociali, che rap 
presenta un obiettivo di civil¬ 
tà. di libertà c di progresso 
condiviso dall'opinione pubbli¬ 
ca democratica ». 


Si dimette 
a Francavilla 
la giunta de 

BRINDISI. 31. 

Al terni..ne d un acceso di¬ 
battito che s t è protratto per 
d.ie sere con-ecutiv e. la citta 
dinari za di Francavilla Fontana 
si c liberata questa notte dalla 
giunta demcvri-ttana che pur ci: 
mantener»! in pedi aveva fatto 
ricorso, in occasione della di- 
scu-s-.one del Slancio di previ 
«ione, ai voti fascisti. 

11 Cons itiio comunale ha in¬ 
fatti accettato le dimissioni (kl 
sindaco Braccio e degli asses¬ 
sori, dopo aver sconfitto l’estre¬ 
mo tentativo dei missini che a 
portamente avevano dichiarato 
la loro solidarietà al sindaco de. 
Il consiglio comunale si riunirà 
fra otto giorni per eleggere !a 
nuova amministrazione. 


Sottolineata la necessità che 
questo « moto » sta sostenuto 

♦ da tutte le forze politiche Ha 
Itane » Moro ha precisato che 
il suo appello é rivolto « non 
a distogliere dai loro compiti le 
opposizioni, nè a superare la 
distinzione, e la polemica di 
^Unzione, tra maggioranza e 
minoranza »: « in questo qua 
dro si colloca nei confronti di 
tutte le opposizioni ed in par 
ticolare del PCI per la sua for¬ 
za e capacità rappresentativa, 
la posizione delle forze politi 
che di maggioranza » e della 
DC. 

Dopo un richiamo alla est 
genza di « una concezione in 
telhgente e civile della lotta 
politica ». Moro ha detto che 

♦ nessuno pensa di abbassare 
la guardia di fronte alle oppo¬ 
sizioni nè esse lo pensano nè 
lo pensa il Partito comunista, 
dal quale — ha detto — siamo 
divisi da forte diversità di in 
finzioni umane e politiche, che 
vogliamo conservare, perchè 
siamo e vogliamo rimanere noi 
stessi ». « Non pensiamo dunque 
— ha proseguito Moro — a una 
comune gestione del potere, ma 
immaginiamo che in una ere 
sconte civiltà o responsabilità 
possano essere valutate con 
spirito democratico tesi ed esi¬ 
genze. sì da integrare la no 
stra visione del pac s e e la no 
stra sensibilità sociale con gli 
elementi interpretativi e corret¬ 
tivi che dall'opposizione, ed an 
(he dnH'oppnsj^mne comunista, 
c -ò forte ne! paese, fissano 
venire per !a nostra az-one » 

DIREZIONE SOmt.ISTA - 
Li D.reZ.'(«ie de! PSI ha coni n 
c:a;o u-ri !a discuss eie de. prò 
booti r»i':t:ci e d; av-otto n'.emo 
che stimo d nanzr al partito 
Una rumene pù tmpeanauva o 
stata fissata per venerdì p-ossi 
mo. L’ordxie del g.or.-io concia 
suo e dedicato ad aic-m lem 
di politica estera: «tua <<xi h 
sfa; rose» per la firma ita,.ani 
de!!'an’i « H » e por l'annjac.o 
di Verni circa i! r.cono«c.mento 
delia C.ma: so tol-neaMra d-d vo 
to de! Cons,giro d'Europa per 
l'esclusione de'.la rappro-entanzi 
greca e ausp-.cio che i! governo 
italiano si regoli di con-or lenza. 
Ber q tanto r.guarda gù ordn- 
de] Como votati dad'j't.mo Co 
m tato contra e (meo np crbd.ta 
della G-eeia nella N \TO. r.cono 
-c mirro di Htno.) la D.rez.one 
del Pi! t!v.:i t! par to ♦ n lui 
V le seri i » a « sio etere un'a;ime 
o ciscmics’c per favor're t! raa 
a tino mesto di tali oVeffin i. 
I. o-,d ne nel g orno e s-.vo a ..ro¬ 
vaio con jn dichiarar orw d 
Lombardi e bini: t qja.i nanne 
-.detto «di evere conirir: a. paro 
re.al.vo a..a questore greca e 
a, r conoscimento di Hat.-o.. Per¬ 
che e-sp t icipejsa espiici 
teneste la delejaz oue soc.ah- 
s'a » al governo Lombardi ha 
a.’z :fiM che accora.a Tom.* 

1 -vie dei documento della que 
-t .re de! d «an» de..a po.,z a 
» o ti -egj ‘o a tir to-ma'e :m 
peg-io che ta.e q:e>’..i«-e s.,ra 
.nc. iva ne.,e con».,-.»!, de .a 
m t d.-C »«.e. 

I, d.hu::ro - e s.o to -j..a ba 
«e d. .ma re„tz.,«.e d. Ferri. Su.- 
le qjv-t.r, oe.,a .-t.-jtturiz re 
'ii’cti.i neri e -‘ato rare. m:o 
re-- n acconto Bortolo.. G o. t 
t. e Lini hard hanno d eh ira» 
,i. ron vo.er assumere responso 
bil.ta .era e propria .neg,: utliri 
>L lavoro pr>>po-ti da.la magg o 
ronza, ma d, a ter.re ci-ai jì.- 
r. -r'e solo come v ..ore-porca 
n homo eh «-sto anche — ot 
.rendo .m rifij'o da Ferr: — la 
!7-one di alcune co-nm.ss:» 
ru paritetiche. 

Al C«mgres?,-* del PCI il PSI 
sarà rappresentato dt! v-ce .-e 
g.retario Bertoldi. o';re che dt 
Giuseppe Amudei. Crasi. (i.N.tti. 
lombardi e M V. Mezza. 


ture e di estensione della de¬ 
mocrazia, del potere della 
classe operata e dei suoi al¬ 
leati e attraverso le qua!) si 
realizzi una dislocazione di 
forze sociali e politiche, un 
mutamento del rapporti di 
forze e si dia vite a un nuo¬ 
vo ’ blocco storico " Nelle no¬ 
vità della situazione è anche 
tl frutto di questa politica e 
della nostra lotta ». 

« Se è vero che ci troviamo 
di fronte a problemi nuovi 
anche per ciò che riguarda 
le alleanze le forze motrici 
all’esigenza di uno sviluppo 
coerente della nostra linea, ve 
ro e pure che 1 fenomeni per 
cut abbiamo detto ruelatnrc 
11 1968 — l'approfondimento 
della crisi sociale e politica, 
l'emergere di nuove forze so¬ 
ciali e ideali antagonistiche e 
il loro collocarsi sul terreno 
della contestazione e della lot¬ 
ta contro il regime sociale e 
l’ordine politico attuali; l'am¬ 
piezza e l’unità della batta¬ 
glia opprata. la tendenza a sal¬ 
darsi dei diversi movimenti 
nella ricerca di un mu¬ 
tamento dt Indirizzi, dt strub 
ture di rapporti politici; il 
correlativo incrinarsi non so¬ 
lo di una coalizione parla¬ 
mentare e di una formula 
di governo, ma della politica 
di centro-sinistra della conce¬ 
zione del polere. del ’’ bloc¬ 
co dominato dalla DC — 
ebbene tutto ciò rappresenta 
un mvernmento net fatti del¬ 
ia ” via italiana ’’ Risponde 
alla sostanza di questa visto¬ 
ne la proposta di una ’’ al¬ 
ternativa " che muove dalla 
critica radicale e dal rifiuto 
del centro sinistra ma ad es 
so non contrappone ne una 
diversa formula parlamenta 
re o di governo una qualche 
Repubblica conciliare come 
si suol dire, nè la pura ipo 
test del potere proletario o 
socialista, bensì un movtmen 
to reale di lotte un allarga 
mento continuo dello schie¬ 
ramento di lotta per obietti 
vi rivendicativi di ritorme, 
di democrazia per 11 rag 
giung’.mento dei quali noi non 
discriminiamo pregiudizial 
mente le forze che possono 
impegnarsi, e intendiamo il 
valore anche delle intese par¬ 
ziali delle convergenze noli 
tiche e ribadiamo l’esigenza 
della continuità della coeren 
za, del coordinamento sempre 
più stretto tra Iona popola¬ 
re di massa, lotta nel parla 
mento, negli tstituti del po 
tere locale e In quelli che 
possono e debbono sorgere 
nel corso stesso della lotta ». 

E' chiaro — prosegue Nat¬ 
ta — che una alternativa po 
litica passa attraverso la 
« messa in discussione e la 
battaglia contro la direzione 
e l'orientamento socialdemo 
erotico del PSI passa aura 
verso la rottura dell’inter¬ 
classismo della "unita ponti 
ca " dei cattolici nella DC ma 
sarebbe un ben seno errore, 
nel momento in cui la crisi si 
è fatta più acuta nel PSI e 
nella DC e proprio su quei 
nodi una qualsiasi rinuncia a 
premere e a battere su quel 
le contraddizioni ». 

Natta affronta infine i te 
mi del partito e afferma che 
« cadremmo in un seno er¬ 
rore se di fronte all’impegno 
che noi per primi affermiamo 
deH'aiitonorrr.a e dell’artico¬ 
lazione dei movimenti di clas¬ 
se e democratici, della ricer¬ 
ca di forme nuove di orge 
niz7.az.ione delle lotte di " po 
liticizzazione ’’ delle masse, 
piegassimo in qualche mi¬ 
sura alle suggestioni del Par¬ 
tito inteso come coscienza o 
sintesi intellettuale o coordi¬ 
natore politico dei movimenti 
di massa » « Lasciamo pure 

stare — aiferma piii oltre — 
ogn; confronto polemico tra 
la realtà democratica del PCI 
e quella di altri partiti che 
tuttavia vale a illuminare una 
concezione, un costume, un 
metodo di vita e di direzio¬ 
ne — e riassumiamoli pure 
nel principio del centralismo 
democratico! — che ci han¬ 
no consentito di evitare Ban¬ 
dita del "monolitismo" e la 
frantumazione del "socialde- 
mooratismo" » Natta chiede al¬ 
le altre forze democratiche di 
sinistra innanzitutto, un con¬ 
tributo che serva ad «anda¬ 
re più a fondo sul rapporto 
tra partito e masse, sul si¬ 
gnificato attuale di partito di 
massa, sulle misure e gli stru¬ 
menti necessari per dare spa¬ 
zio e peso più grandi alla 
iniziativa di base, alla crea¬ 
tività politica d: massa, al 
potere di intervento e di de¬ 
cisione d°i militanti e del¬ 
le organizzazioni di base, a 
cominciare a quelle di fab¬ 
brica » 


La delegazione 
del PSIUP 
al Congresso 
del PCI 

Et D.rennne del PSIUP ha 
nominalo la delegazione che 
parteciperà al dodicesimo 
Congresso nazionale del PCI 
che commcerà a Bologna Ufi 
febbraio. Fanno parte della 
delegazione, guidata dal vice 
segretario del partito, sen. 
Dario Valori. 1 on Domenico 
Cerasolo, dell'ufficio politico 
e presidente del gruppo de’» 
PSIUP della Camera; Guido 
Biondi, delia Direzione e re¬ 
sponsabile della sezione cen¬ 
trale per d lavoro di massa, 
il sen. Mario Emilio Livigm, 
della Direzione e segretario 
regionale per l'Emilia; Ada¬ 
mo Vecchi, del Comitato cen 
frale e segretario della fede¬ 
razione del PSIUP di Bolo¬ 
gna. 
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Pubblicata a Budapest una scelta 
di saggi di estetica del grande filosofo 


Il marxista Lukàcs 


Lo sviluppo del pensiero lukacsiano dai giorni della prima 
guerra mondiale agli anni di Stalin fino ai più recenti approdi 


Da) nostro corrispondente 

BUDAPEST. 31. 

Un’ampia scelta di saggi 
d’estetica di Gyòrgy Lukàcs 
è stata pubblicata in questi 
giorni a Budapest (G. Lukà¬ 
cs Muveszet es Tarsadalom, 
Gondola! Kiadò, pag. 492). 
Si tratta di un pruno volu¬ 
me dedicato agli articoli 
più importanti sui temi 
dell’arte e della società che 
sarà seguito, entro l’anno, 
da un secondo volume dedi¬ 
cato ai saggi sulla letteratu¬ 
ra mondiale. 

Il libro si apre con una 
vasta prefazione di Lukàcs, 
utile per la ulteriore inter¬ 
pretazione dei vari scritti e 
più che mai interessante per 
tutti i riferimenti storici ed 
autobiografici che contribui¬ 
scono a caratterizzare, an¬ 
cor più, l’opera e la figura 
del filosofo. 

L’autore precisa, in pri : 
mo luogo, che questi saggi 

— che comprendono cin¬ 
quantanni del suo pensiero 

— in molti casi erano stati 
scritti in aperto contrasto 
con le correnti letterarie 
dell’epoca e che sarebbe er¬ 
rato vederci gli effetti del 
marxismo, perchè l’evoluzio¬ 
ne verso il marxismo av¬ 
venne per gradi, proprio in 
conseguenza di determinate 
esperienze filosofiche e sto¬ 
riche. 

Parlando della « teoria del 
romanzo » Lukàcs ricorda 
che dì fronte allo scoppio 
della prima guerra mondia¬ 
le la sua posizione fu « ap¬ 
passionatamente contraria 
al conflitto sin dal primo 
momento ». 

« Tale atteggiamento — 
egli nota — mi fu di sti¬ 
molo concreto per l’avvio 
dell’opera. Anche perchè, 
diversamente dalla gran par¬ 
te dei pacifisti, la mia po¬ 
sizione era diretta sia con¬ 
tro le democrazie occidenta¬ 
li sia contro le potenze cen¬ 
trali. Vedevo già nella guer¬ 
ra mondiale la crisi di tut¬ 
ta la cultura europea, e con¬ 
sideravo il presente — per 
dirla con le parole di Fichte 

— come l’era della colpevo¬ 
lezza perfetta, come una 
crisi della cultura dalla qua¬ 
le era possibile uscire solo 
attraverso la via rivoluzio¬ 
naria ». 

Svolta 

profonda 

Lukàcs ricorda poi che la 
raccolta tralascia il periodo 
che va dal 1915 al 1931. E’ 

— egli avverte — una omis¬ 
sione non casuale, perchè 
quelli sono gli anni della ri¬ 
voluzione russa e della ri¬ 
voluzione magiara. « In con¬ 
seguenza di quegli avveni¬ 
menti divenni marxista. 
Quei fatti provocarono una 
svolta profonda nella mia 
concezione della vita ». 

Dal 1918 al 1930 il filoso¬ 
fo svolge attività politica e 
studia a Mosca presso l’isti¬ 
tuto Marx,-Engels. In quegli 
anni — egli ricorda — era¬ 
no rari gli studi sui proble¬ 
mi estetici e sulla storia 
della letteratura, « studi, in¬ 
vece, che hanno avuto un 
ruolo molto importante nel 
periodo in cui mi impadro¬ 
nii del vero marxismo. A 
Mosca, con il compagno Lif- 
»ic, nel corso di lunghe di¬ 
scussioni compresi che fra 
le connessioni regolari del 
marxismo vi è anche l’ordi¬ 
namento dei problemi este¬ 
tici, cioè che esiste una 
estetica marxista autonoma 
ed unitaria. Questa afferma¬ 
zione, ormai naturale, allo 
inizio degli anni ’30 sembra¬ 
va un paradosso anche per 
molti marxisti ». 

« I grandi dibattiti che 
hanno seguito la rivoluzione 
del 1917 — continua il filo¬ 
sofo — concernevano prin¬ 
cipalmente i problemi poli¬ 
tici, strategici, tattici e J'o- 
pintone pubblica — anche 
nell’ambito del movimento 
operaio rivoluzionario — 
considerava Lenin come un 
eminente dirigente politico, 
un grande tattico. Ed era¬ 
no rare le critiche alle opi¬ 
nioni della li Internazionale, 
se queste non erano stretta- 
mente collegate ai problemi 
quotidiani importanti. Così, 
nel giudizio teorico dei fe¬ 
nomeni di estetica, conti¬ 
nuavano a dominare le po¬ 
sizioni di Plekhanov e Me- 
bring i quali non considera¬ 
vano l’estetica come com¬ 
ponente organica del siste¬ 
ma marxista (...) Ma in po¬ 
chi anni le posizioni porta¬ 
te avanti da me e da Lifsic, 
con una rapidità sorprenden¬ 
te conquistarono una par¬ 
te rilevante dei marxisti ». 

Piu avanti il filosofo si 
occupa del periodo di Stalin 
sottolineando che una sto¬ 
ria dello « sviluppo ideolo¬ 
gico dell’èra staliniana» 
aon è ancora stata scritta. 
« Molti — egli nota — si 


accontentano della condan¬ 
na generale del culto delta 
personalità e, al massimo 
sottolineano alcuni difetti 
riconosciuti ufficialmente e 
presentano la situazione co¬ 
me se dopo la morte di 
Lenin lo sviluppo del mar¬ 
xismo — nelle sue linee ge¬ 
nerali — sia proseguito sen¬ 
za intoppi ». Molti filosofi 
che sono sotto l’influenza 
della concezione borghese 
considerano il periodo sta¬ 
linista come una continua¬ 
zione loyica del marxismo- 
leninismo. 

False 

concezioni 

« Si tratta di false conce¬ 
zioni che sono tanto più er¬ 
rate in quanto concepiscono 
l'èra staliniana in modo an¬ 
tistorico. non come un pro¬ 
cesso. Perchè dopo la morte 
di Lenin, Stalin ha creato 
il culto della personalità e 
questo ha continuato a do¬ 
minare sino a che il XX con¬ 
gresso non vi ha posto fine. 
Che con queste concezioni 
antistoriche si prenda posi¬ 
zione per Stalin o per i suoi 
avversari è indifferente. Le 
critiche a Stalin, con le 
quali si cerca oramai 
di giustificare teoricamente 
Trotski o Bukharin, non si 
avvicinano maggiormente al¬ 
la storia reale di quanto 
io abbia fatto — con più 
o meno riserve — 1’apologia 
di Stalin ». 

Lukàcs avverte qui che la 
prefazione non può servire 
neppure per tentare un’ana¬ 
lisi schematica dell’impor¬ 
tante problema. « Posso so¬ 
lo tentare — egli scrive — 
di indicare brevemente que¬ 
gli sviluppi ideologici sen¬ 
za i quali il punto di par¬ 
tenza storico delle mie po¬ 
sizioni di allora sarebbe sen¬ 
za senso. La lotta per il po¬ 
tere si risolse a favore di 
Stalin nel periodo fra la 
morte di Lenin e il 1928. 
Al centro della lotta ideolo¬ 
gica stava il seguente pro¬ 
blema: può sussistere il so¬ 
cialismo se può essere rea¬ 
lizzato in un solo stato? In 
questa lotta vinse Stalin e 
dobbiamo constatare che — 
pur avendo egli adottato 
misure organizzative violen¬ 
te nelle lotte concrete in 
corso nel partito — la sua 
vittoria era dovuta, in pri¬ 
mo luogo, al fatto che solo 
la sua concezione era idonea 
a dare — dopo la conclusio¬ 
ne dell’ondata rivoluziona¬ 
ria mondiale — una diretti¬ 
va e una prospettiva alla 
costruzione del socialismo 
(non si tratta qui degli er¬ 
rori teorici e pratici della 
costruzione concreta, bensì 
dell’avviamento teorico di 
tutto il periodo). E nella 
nuova fase si puntava a por¬ 
re in primo piano Stalin co¬ 
me degno successore di Le¬ 
nin. Condizione teorica per 


raggiungere questo obietti¬ 
vo era che l’opinione pub¬ 
blica riconoscesse Lenin co¬ 
me colui che aveva restau¬ 
rato e perfezionato teorica¬ 
mente il marxismo di fron¬ 
te alle deviazioni ideologi¬ 
che della II Internaziona¬ 
le »- 

Lukàcs ricorda che le no¬ 
te filosofiche di Lenin (fra 
esse in particolare la cri¬ 
tica della filosofìa hegelia¬ 
na) e gli scritti del giovane 
Marx contribuirono a mo¬ 
dificare il suo pensiero. « Si¬ 
no ad allora avevo cercato 
di interpretare giustamente 
Marx alla luce della dialet¬ 
tica hegeliana, ora invece 
cercavo di sfruttare per il 
presente i risultati di Hegel 
e del pensiero filosofico bor¬ 
ghese che in esso aveva 
raggiunto il suo culmine, 
nonché la critica dei suoi 
limiti con l’aiuto della dia¬ 
lettica materialista marxi¬ 
sta-leninista. Mentre la mag¬ 
gior parte dei dirigenti del¬ 
la II Internazionale vedeva 
in Marx esclusivamente o, 
comunque, in primo luogo, 
solo colui che aveva rivo¬ 
luzionato l’economia politi¬ 
ca. Molti però incominciava¬ 
no a comprendere che con 
lui aveva inizio una nuova 
epoca nella storia di tutto 
il pensiero umano, che l’at¬ 
tività di Lenin aveva reso 
attuale ed efficace. Il rico¬ 
noscimento della autonomia 
e della originalità di princi¬ 
pi della estetica marxista è 
stato il mio primo passo 
per la comprensione e la 
realizzazione di una nuova 
svolta ideologica ». 

Fatto 

insolito 

Lukàcs parla poi della let¬ 
teratura socialista che « può 
ritrovare se stessa solo sulla 
via del vero approfondimen¬ 
to artistico » perchè il cor¬ 
rere dietro alle mode occi¬ 
dentali non comporta meno 
pericoli interiori di quanti 
ne comporti la capitolazione 
di fronte al dogmatismo set¬ 
tario. 

Infine il filosofo rivela 
che nel periodo della sua 
collaborazione alla rivista 
sovietica Literaturnij Kritik 
tutti i suoi articoli teorici 
e di principio sull’essenza 
del socialismo furono pub¬ 
blicati senza eccezione alcu¬ 
na, pur operando in piena 
era staliniana. Il lettore — 
dice Lukàcs — troverà in¬ 
solito questo fatto. Gli arti¬ 
coli, precisa il filosofo, era¬ 
no cosparsi di citazioni di 
Stalin: era un adattamento 
tattico. Il lettore smaliziato 
di oggi — egli conclude — 
può vedere quello che i 
censori non vedevano. E 
cioè che le citazioni non 
avevano niente a che fare 
con il contenuto degli arti¬ 
coli. 

Carlo Benedetti 


FRANCIA : « mandarini » e moderati inventano mille trappole 

^ nel tentativo di ingabbiare il movimento studentesco 

Dopo il «maggio rosso» 
l’Università a un bivio 

Il riformismo gollista - Il Congresso dell’UNEF e la scissione a sinistra - Le elezioni per i Con¬ 
sigli di gestione - Pompidou dietro gli estremisti di destra? - Decideranno i 200.000 di Parigi 

Dal nostro corrispondente 


PISTOLE E «LAZOS» 
CONTRO STUDENTI 



S. FRANCISCO — Armati di pistole, bastoni, bombe lacrimogene e « lazos > come « pistoleros » 
cinematografici, i poliziotti a cavallo californiani caricano brutalmente gli studenti delio State 
College. Un giovane grida mentre un agente lo ammanetta 


Prima giornata di discussioni sul tema dei beni culturali 


MOLTE DENUNCE MA POCHE SPERANZE 
AL XII CONVEGNO DI ITALIA NOSTRA 

Polemiche relazioni introduttive di Bassani e Brandi - Ottimismo del ministro Sullo che rifiuta qualsiasi impegno governa¬ 
tivo - Una contestazione che fa comodo? - Gli interventi dell’on. La Malfa e della sen. Tullia Carettoni - Le relazioni pomeridiane 


Por Italia Nostra è nuova¬ 
mente tempo di speranze e- 
di proposte. Con uno scontro 
che ha visti impegnati anche 
il Ministro Sullo e Fon. La 
Malfa. s*è aperto difatti ien 
il XII Convegno Nazionale de¬ 
dicato alle < nuove strutture 
per l’amministrazione dei beni 
culturali » (una ampia acce¬ 
zione che comprende i centri 
storici, il paesaggio, le opere 
d'arte, ecc...): ma a due anni 
dall’XI Convegno — vissuto 
all'ombra dell'illusione Man 
crni e della Legge Urbanistica 
— dalle tribune ck-U'associa 
zinne sono venuti nuovi lamen¬ 
ti. nuove denunce, nuove di¬ 
sperate proposte (che n>chia 
no di restare, ancora una vo! 
ta, nei lim.tì di astratti studi 
di esperti, troppo lontani dal 
più vivo ed immediato dibat¬ 
tito democratico fra le masse 
e quindi svuotati di sostanzia¬ 
le peso politico). 

Il tono di accorata denun¬ 
cia è emerso subito, fin dalla 
premessa politica del presi- 
deive Giorgio Bassani il quale 
ha infatti ricordato che le bat¬ 
taglie di questi ultimi due an¬ 
ni non hanno avuto « alcun 
concreto risultato » per colpa 
degli « organi di stato ». 
< L'unica proposta concreta — 
ha detto Bassani — è quella 


della Commissione France- 
schini per una Amministrazio¬ 
ne Autonoma dei Beni Cultu¬ 
rali »: ma Italia Nostra vi 
« oppone un rifiuto motivato 
in via tecnica ed insieme po¬ 
litica, temendo fondatamente 
un ennesimo carrozzone tecno¬ 
cratico ». Ingomma: zero. 

Su questa premessa polemi¬ 
ca. il Convegno è proseguito 
con la relazione introduttiva 
di Cesare Brandi che ha espo¬ 
sto le linee generali dell'arso 
dazione in materia di Beni 
Culturali ed ha illustrato in 
dettaglio i motivi dell'oppo- 
s zione di Italia Nostra al pro¬ 
getto di Amministrazione Au 
tonoma (e su questo rifiuto, lo 
s'esso Brandi ha avuto nel po¬ 
meriggio un'aspra polemica 
con Franeeschim. il quale ac¬ 
cusa las=ociazione di non 
aver voluto intendere i ter¬ 
mini reali della sua proposta: 
ma questa, appunto, è una pa¬ 
rentesi). Per Brandi — cioè 
per l’Associazione — non biso¬ 
gna tentare innovazioni radi¬ 
cali che passino per una ri¬ 
strutturazione amministrativa, 
bensì adottare una serie di 
provvedimenti urgenti che 
vanno dalla formazione di un 
« inventano generale » dei be¬ 
ni culturali (richiesta già 
avanzata due anni or sono e 


rimasta lettera morta) all’ade¬ 
guamento dei controlli conta 
bili alle esigenze di pronto in 
tervento; dall'aamento dei fon 
di all'aumento degli o-gan.ci 
Su questi temi, nel pomerig 
gio, altri relatori hanno svolo» 
una piu approfondita disarm¬ 
ila: Bernardo Rossi Dona ha 
puntualizzato le proposte di 
emergenza per ì bèni culturali 
territoriali; Renato Bonelh ha 
esposto le « raccomandazioni 
urgenti » per la salvaguardia 
attiva dei centri stona. Anna 
Zevi Gallina ha sviluppato la 
proposta di formazione dei 
< comprensori archeologici » 
(aree sulle quali bisognerebbe 
compiere una esplorazione pre 
vcntiva prima di qualsiasi lo¬ 
ro trasformaz.one totale o par¬ 
ziale). Tuttavia, prima di cn 
trare nel merito delle sue ela¬ 
borazioni teoriche, il Conve¬ 
gno aveva già registrato la 
prima doccia fredda. Diret¬ 
tamente chiamato m cau.*>a 
dalla relazione introduttiva, il 
ministro della PI. on. Sullo, ha 
polemicamente preso la paro¬ 
la per respingere il « pessimi¬ 
smo * delle sintesi politiche di 
Bassani e Brandi. Sullo — il 
quale ha tenuto più volte a 
precisare rimpossitilità di as¬ 
sumere impegni precisi a no¬ 
me del governo — ha anzi sot¬ 


to'meato che Italia Nostra ha 
ottenuto in questi anni impor 
tanti «vinone»; ha affermato 
che il cnumo non è comun 
que « insta- bile » ai problemi 
affrontati dal Convegno (tan’o 
che ve n'ò cenno anche n<gli 
<>f cordi programmai mi) eri 
i»a lutine invitato lassociazio- 
re a continuare nella sua bo¬ 
naria contrazione la qua e. 
se non altro, avrebbe il mo¬ 
rto di evitare il formarsi di 
una « conti stazione globale» 
ne! s<t*ore. * Il vostro ruolo è 
que.-to ». ha concluso Sulio L* 
si,e parole, sia pure con toni 
p u dolorosi, sono state ripre¬ 
se nella sostanza daH'on. La 
Malfa il qua'e — dopo av< r 
condivamo il dissenso di Italia 
Nostra per l'Ente Autonomo 
— ha espresso la convinzione 
che questa associazione abbia 
c.sscnzialmente la funzione di 
«■limolatrice dell'opinione pub 
blica nel recupero dei valori 
fondamentali della civiltà Do 
po queste generiche afferma¬ 
zioni, un piu preciso contri¬ 
buto politico è stato portato 
al Convegno dalla senatrice 
Tullia Carettoni, che ha di¬ 
chiarato la completa disponi¬ 
bilità del gruppo senatoriale 
degli indipendenti di sinistra 
alle hattaglie di Italia Nostra. 
affermando che molte forze — 


s a nella maggioranza che nel¬ 
la minoranza — sono ormai 
d.sponibili ori pics<? per una 
a/.one comune. 

Si riprende stamani: sei re 
laziom illustre ranno, in ulte- 
r ori rie'tagli la contestazione 
sui « beni culturali ». 

Dario Natoli 


Brillakis sulla 
risoluzione di 
Strasburgo 
contro la 
Giunta greca 

ta n-oluzione drifAssembloa 
consultiva de! Consiglio d'E tropa 
di espellere la Grecia dei colon 
nelli dall'organismo europeo ha 
suscitato profonda soddisfazione 
negli ambienti democratici greci. 

Anjonis Brillakis. ra;*prescn 
tante del Fronte patriottico al 
1 estero, ha rilasciato alla »tam 
pa una dichiarazione con la 
quale saluta la risoluzione del 
Consiglio d'Europa come « un 
passo importante per isolare il 
regime greco di dittatura mi¬ 
litar* ». 


PARIGI, 31 

L’Università francese sta 
per affrontare 11 secondo ca 
pitolo della sua faticosa e con¬ 
trastata ristrutturazione che 
va sotto 11 nome di « legge di 
orientamento per la riforma » 
o « legge Faure »: in questi 
giorni, e fino al 30 febbraio, 
in tutte le Facoltà e in tutte 
le unità di insegnamento e 
di ricerca avranno luogo le 
elezioni del rappresentanti de¬ 
gli studenti nei Consigli di ge¬ 
stione che, almeno sul piano 
teorico, dovrebbero costituire 
l’ossatura della « università 
nuova u edificata sulle mace¬ 
rie di quella napoleonica in 
gloriosamente crollata sotto la 
poderosa spinta degli avveni 
menti di maggio. 

Se è vero che le lotte uni¬ 
versitarie sono un aspetto 
non secondario della situazio¬ 
ne generale di un determina¬ 
to paese, queste elezioni — 
che impegnano 600.000 studen¬ 
ti del vari atenei francesi — 
assumono un rilevante signi¬ 
ficato politico in rapporto al 
particolare momento che la 
Francia sta attraversando. 

La rivolta di maggio hà 
messo m crisi il gollismo, lo 
ha costretto — come dicono 
gli « ortodossi » — a sotto¬ 
porsi ad una profonda « mu¬ 
tazione », cioè a rifugiarsi nel 
riformismo come via per la 
salvezza Appoggiando con 
tutta la sua autorità la rifor¬ 
ma universitaria che la de¬ 
stra conservatrice e fascisteg- 
giante del partito gollista vuol 
silurare dopo averla larga¬ 
mente ridimensionata, il gene 
rale De Gauile ha cercato di 
utilizzare alcuni degli elemen 
ti rivendicativi di maggio (au¬ 
tonomia e cogestione) per re¬ 
cuperare le masse universita¬ 
rie die avevano messo in pe¬ 
ricolo il suo regime. Dire che 
vi sia riuscita è comunque 
prematuro- sin perchè la rifor¬ 
ma e ancora da realizzare, sia 
perche, una volta riiormata. 
l’Università rischia di riserva¬ 
re ancora non poche sorprese. 

Intanto, tra il primo capi¬ 
tolo della storia di questa 
università nuova (battaglia e 
approvazione della riforma in 
Parlamento) e il secondo (le 
elezioni per l Consigli di ge¬ 
stione) sono accaduti nel mon¬ 
do universitario due nvveiu 
menti di una certa importan¬ 
za per il successo o l'insuc¬ 
cesso delle elezioni, quindi 
per la nascita o l’aborto della 
Università fauriana e degol- 
liana: il congresso nazionale 
dell'UNEF tenutosi a Marsi¬ 
glia alla fine dello scorso di¬ 
cembre e la ripresa delle lot¬ 
te. La ripresa delie lotte, 
in questa seconda metà di 
gennaio è per quelli di « mi¬ 
noranza attiva » che vedono 
nella contestazione globale del¬ 
l’università e della società neo¬ 
capitalista il solo modo effica¬ 
ce di continuare il discorso 
aperto con la « rivoluzione di 
maggio » 

Orientarsi oggi in quella fo¬ 
resta che è il movimento uni¬ 
versitario francese è impre¬ 
sa non tacite, e li congres 
so dell’UNEF non ha miglio¬ 
rato la situazione. Con 80 e 
anche 100.000 studenti, l'Unio¬ 
ne nazionale degli studenti 
francesi, era stata, fino a qual¬ 
che anno fa, la piu forte or¬ 
ganizzazione sindacale degli 
studenti universitari francesi, 
la sola che potesse vantarsi, 
a ragione, di rappresentar¬ 
ne la maggioranza. L’impe¬ 
tuoso sviluppo dell'università 
(in questi ultimi dieci anni il 
numero degli studenti è pas¬ 
sato da 200 a 600 mila) mu¬ 
tando sensibilmente la com¬ 
posizione sociale del mondo 
universitario e immettendovi 
forze nuove, ha posto davan¬ 
ti alfUNEF problemi politici 
e organizzativi che richiedo- 
no. per essere risolti, una 
grande audacia e una visione 
forse meno corporativistica 
dell’universo studentesco. 

Lacerata da contrasti inter¬ 
ni 1TJNEF è allora scivolata 
da una crisi all’altra fino a 
trovarsi — al momento della 
rivolta di maggio esplosa al 
di fuori del sindacalismo uni¬ 
versitario — in una sorta di 
viale del tramonto e quasi 
senza forze per uscirne. Ma 
proprio quella rivolta, per il 
suo carattere spontaneo, fram¬ 
mentano. tutto colpi e con¬ 
traccolpi aveva m sé la esi¬ 
genza di una organizzazione 
di massa capace di indicare 
a tutte le correnti del movi¬ 
mento alcuni obiettivi fonda 
mentali comuni, e FUNEF si 
e vista offrire, inaspettata 
mente, l’occasione di ritrovare 
nella lotta, quel ruolo nazio¬ 
nale di coordinamento che 
essa aveva perduto. 

Tuttavia, un ruolo naziona¬ 
le non si acquista o si ri¬ 
conquista una volta per tut¬ 
te E n congresso di M.irsi 
glia, lo ha dimostrato: lan 
ciato senza un dibattito pre¬ 
liminare alla b »«<*. sviluppatosi 
alla presenza di delegati non 
sempre regolarmente eletti 
dalle rispettive organtzzazio 
ni provinciali, trasformato in 
teatro di colpi di mano de¬ 
stinati a garantire al diri¬ 
genti uscenti il diritto dt suc¬ 
cedere a se stessi, il congres¬ 
so di Marsiglia ha aggrava 
to la divisione fra le corren¬ 
ti della sinistra universita¬ 
ria. I Comitati di azione e 1 
« Circoli rossi » eredi del mo¬ 
vimenti di estrema sinistra 
messi fuorilegge dal governo 
nel mese di luglio, accusando 
l’UNEF di attendismo e di 
burocratismo, se ne sono se- 
para»! con l’intenzione di fon 
dare un movimento di pun¬ 
ta della contestazione globa¬ 
le. Le otto associazioni stu¬ 
dentesche di Lilla, Tolosa, Or- 
say, Nizza, Saint Etienne, 
Brest, Nancy e Mulhouse — 


dove l’Unione degli studenti 
comunisti era maggioritaria — 
dopo essere state estromes 
se dal congresso, hanno pro¬ 
mosso un « Movimento per U 
rinnovamento dell’UNEF ».. 

L'UN Eh ufficialmente prò 
clamata a movimento politico 
di massa » dai suol dirigenti 
quasi tutti affiliati al PSU 
(Partito socialista unitario che 
nella geografia politica fran 
cese si colloca a sinistra del 
PCF) ha ritrovato, se si vuo¬ 
le, una certa omogeneità at¬ 
torno alla linea politica di 
questo partito, ma ha perdu¬ 
to certamente una parte del 
le masse universitarie In pra 
tica, dopo il congresso di Mar¬ 
siglia mentre 1 « mandarmi » 
dell’Università napoleonica ap¬ 
poggiati dalla destra gollista 
cercano di tornare a galla e 
di congelare l’umversità sul 
le vecchie strutture; mentre 
Faure e il governo appoggia¬ 
no la nascita di decine di or¬ 
ganizzazioni studentesche 
« moderate » per salvare la ri¬ 
forma universitaria dagli at¬ 
tacchi della destra neofasci¬ 
sta e, con la riforma, anche il 
riformismo governativo; men¬ 
tre le masse meno impegna 
te degli studenti (che pure 
avevano avuto un peso deter 
minante nelle .otte di maggio) 
subiscono 11 contraccol¬ 
po amaro del ritorno contro¬ 
riformista l'ala sinistra del 
movimento universitario di¬ 
mostra una totale impoten¬ 
za ad offrire una linea uni¬ 
taria di condotta al movimen¬ 
to universitario 

In questo quadro sono sta¬ 
te avviate le elezioni per 1 
Consigli di gestione. La legge 
esige che almeno il 60% de¬ 
gli studenti regolarmente 
iscritti nelle varie Facoltà par¬ 
tecipi al voto. In mancanza 
di questo n quorum » 1 Con¬ 
sigli di gestione non avranno 
validità legale e la riforma 
non si farà 

A sinistra, di fronte alle ele¬ 
zioni, si sono manifestate tre 
tendenze che riflettono più 
o meno t risultati del congres¬ 
so di Marsiglia: quella dei Co¬ 
mitati di azione che domanda 
agli studenti il u boicottaggio 


Sono innocue 
le radiazioni 
per le Soyuz 

MOSCA. 31 

In un articolo apparso 
stamane sulla Pravità .Leti 
Hurnazian, vice ministro so- 
v letico della Sanità ha aff» r- 
mato die i quattro cosmo¬ 
nauti che parteciparono al 
u>!o della Soyuz 4 e della 
.Soyuz 5 hanno 
per l'intera durata del volo, 
una quantità complessità di 
radiazioni di 31 5 miliardi. 
In altre parole prosegue lo 
articolo, i quattro cosmo¬ 
nauti sovietici hanno assor¬ 
bito una quantità di radia¬ 
zioni approssimativamente 
pari a qu Ila di chi si sot¬ 
tomette ad un esame radio- 
grafico del torace, cioè pra¬ 
ticamente innocua. Questo 
si dove alle speciali misure 
di sicurezza prese. da 
scienziati e tecnici sovietici, 
per il voto delle due Soyuz. 


attivo », cioè, là dove ciò è 
possibile, anche la lotta p*r 
Impedire il voto, quella del¬ 
l’UNEF che Invita alla asten¬ 
sione pura e semplice, quel¬ 
la del « Movimento per 11 rin¬ 
novamento dell’UNEF » che. 
invece, è favorevole alla par¬ 
tecipazione alle elezioni I pri¬ 
mi spiegano la loro scelta col 
fatto che i la riforma Fàure 
e una trappola pei recupera¬ 
re <1 movimento universita¬ 
rio »; il « Movimento per il 
rinnovamento dell UN Eh » pur 
denunciando i limiti del¬ 
la riforma la considera come 
una conquista delle lotte dJ 
maggio, e ritiene quindi che 
« proseguire quella lotta vuol 
dire eleggere 1 delegati che 
difenderanno efficacemente gli 
interessi degli studenti; vuol 
dire combattere l’università di 
classe e promuovere dal di 
dentro la vera democratizza¬ 
zione dell’Istituto universita¬ 
rio » 

C’è quindi una netta dif¬ 
ferenza fra questo tipo di par¬ 
tecipazione alle elezioni viste 
come strumento di lotta, e la 
partecipazione delle organizza¬ 
zioni a moderate n per le qua¬ 
li le elezioni debbono servi¬ 
re a immobilizzaTe l'universi¬ 
tà negli schemi fissati dal 
governo 

Per finire, all’estrema de¬ 
stra del movimento universi¬ 
tario circola la parola d'ordi¬ 
ne del boicottaggio delle ele¬ 
zioni; ma in questo caso si 
tratta delle organizzazioni gol- 
liste avverse a tutte le rifor¬ 
me, quelle organizzazioni che 
11 ministro Faure aveva pub 
blicamente bollato di neofa¬ 
scismo Si dice che dietro 
questa operazione di sabotag¬ 
gio lanciata dai « Comitati di 
difesa della Repubblica » gol¬ 
listi, si nasconda lo stesso 
Pompidou II « delfino » In¬ 
fatti vorrebbe trarre pretesto 
da una nuova crisi universi¬ 
taria accelerata dal fallimen¬ 
to delle elezioni per imporre 
a De Gauile la liquidazione 
dell’attuale governo e la sua 
sostituzione con un potere 
più forte e più reazionario. 
Questo per dire fino a che 
punto le elezioni dei rappre¬ 
sentanti degli studenti nei 
Consigli di gestione sta un fat¬ 
to politico strettamente lega¬ 
to alla situazione generale 
francese 

Sara raggiunto il « quorum » 
del 60%? E in caso afferma¬ 
tivo, quali liste vinceranno? 
A giudicare dai primi risulta¬ 
ti che giungono dalla pro¬ 
vincia. se l’astensione e il 
boicottaggio proclamati dal- 
rUNEF e dal Comitati di azio¬ 
ne non riusciranno ad impe¬ 
dire cne la riforma venga ap¬ 
plicata (il 60% è quasi sem¬ 
pre superato) per contro fa¬ 
voriscono la vittona delle li¬ 
ste n moderate » di fronte al¬ 
le quali il « Movimento per il 
rinnovamento dell'UNEF » e 
praticamente Isolato 

Ma bisognerà attendere il 
voto delle Facoltà di Parigi 
per avere una idea chiara su 
queste elezioni C’on ì suoi 200 
mila studenti universitari, Pa¬ 
rigi rappresenta un fenome¬ 
no impressionante di accen¬ 
tramento culturale e una for¬ 
za esplosiva e determinante 
del movimento universitario. 
Maggio, del resto, lo ha am¬ 
piamente dimostrato. 

Augusto Pancaldi 


Una lettera del compagno Terracini 

A proposito delle 
forche di Bagdad 


Caro direttore. 

desidero esprimerti la m.a po¬ 
sizione sulla tragica e marnai,»- 
'ib.le vicenda delle forche di 
Bagdad, che nm contradd.ee la 
argomentazione che sta alla ba-e 
della nostra condanna della po- 
litica di Ivaele. specie nei con 
fronti della decisone adottata 
dall'ONU per la soluzione della 
crisi del Medio Oriente 

Ora pare a me che il sostegno 
convinto del.a nostra linea ri: 
f-onto alla e ng,untura medo- 
orteotale non ci può esimere 
— almeno -e ta'e è la nostra 
convinzione — dall ' esprimere 
a'ta e ferma la nostra risoluta 
rii-olidnrizzaz-.one dalla barbara 
e premeditata strage testé per 
pctrata sulle p.azze di Bagdad 
e c,tta viciniori. Io faccio parte 
deli'A crocia zionc internuz,ona'e 
dei gi'jr.-ti democrat ci la q_a’o 
da vent'anru «egue con attento 
impegni Io svolgimento dei moti 
P-OCO-.S! con i quali in tanta 
parte dei mondo le a itorita m 
H'ZC o celebrano, c-va Ita no e raf 
forzano la prop'ia alta podestà 
comunque raggiunta e letf.it 
mata -\nehe m que-ta cicca-o 
ne. dalla stessa Conferenza del 
Cairo, c partita una proto-ta 
proprio da parte dei giuristi che 
vi si trovavano in rapp-esen 
tanza deH A>-oe azione E sem¬ 
pre e ovunque. I - Associaz one 
chiede e rivendica la pubblicità 
dei dibattimenti e il libero eser 
cuio del diritto della difesa, che 
sono conquiste fondamentali di 
ogni civile consociazione di pi¬ 
noli. quali garanzie iremmo del'a 
validità giuridica e politica dei 

» e* ** * * * 

Di tutto ciò Bagdad rappre¬ 
senta la negazione più radicale 
e più clamorosa, una sfida a 
ogni più elementare attesa. Del¬ 
l'orribile episodio il mondo sa 
infatti soltanto quello eh* hanno 


detto i governanti dell'Irak. i 
q iali. magari anche solo per il 
poco tempo trascorso dal loro 
agitato arrivo a] potere, non 
hanno ancora dato tali prove di 
se da poter pretendere da noi 
illimitata fiducia Comunque, am¬ 
messo in via d ipotesi che i 14 
imp.ceati avessero in modo ® 
dubbio e comprovato svolta t’at 
tinta «p’on.stira ad e^si impu¬ 
tata la loro condanna e !a sua 
e-ecuzi-ce e-p^mono un'effera- 
tezza di costumi, ovvero un me¬ 
todo d: governo che ripugna 
alia nostra cose.en/a civile, pcv 
. tica e mora'-* Se il terrore è 
.nfatti cornai irato alle nvolu- 
zom m atto e-~o aro può dive¬ 
nire ta costante di un regime 
r.voluz onar.o — a parte pos se 
nell Irak s.a propr-o vero che il 
dato ant.rrner alista effettivo si 
*rar,s,ib'tanzi sul paro .ntemo 
in r.vo'uz.one «oc.ale. a ivn 
ere socialista E vozl.o agzijn 
g» re che neanche a per.co.o-sa 
con 5 intura med or.ornale di 
g icrra non gue-regg:ata. ma 
-empre aperta può farci acce*, 
tare la fosca e sanguinosa tre 
pervia di Bagdad come se ne 
fo--o una »c,ag irata ma inevi 
tabùe fata..tà e ciò né come 
app'icazione di leggi v,genti, né 
come rifiuti della g-az a da 
tante parti sollecitata Se tali 
Wgi vi sorsi, esse attestano in¬ 
fatti di per sé la persi-lenza 
di concezioni e sistemi di po¬ 
tere di paurosa arretratezza; 
mentre la «ordita a ogni mo- 
z one di clemenza che sempre 
noi avanziamo in casi analoghi, 
ferisce la nostra sensibilità 
uomini. 

S-no certo, caro direttore, che 
apprezzerai che io voglia dire 
queste cose proprio dall* tue 
colonne. Molto cordialmente. 

tyt rtlC*D'TV> •»»•'• » ci»»»* 
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Per fare rispettare l’accordo sull’orario 


Il presidente in visita ufficiale 


OGGI SCIOPERO ALLA FIAT 

Impegnati negazione i principali settori produttivi — a cominciare dalla Mirafiori — per 
un totale di 30 mila metalmeccanici • Secondo l'intesa stabilita fra sindacati e monopolio 
dell’auto, quello di oggi doveva essere considerato un sabato festivo e non lavorativo 


Manifestazioni 
contro De Gaulle 
in Bretagna 


Dal nostro inviato 

TORINO, 31 

Sciopero dom ini olio FIAT, 
per il rispetto deH'accordo 
sull'orario di lavoro. L'ac¬ 
cordo comprendente per una 
parte i problemi dell'ororio e 
per l'altra i problemi del 
cottimo, è stato il frutto di 
una forte lotta unitaria svol 
tasi nella primavera del 1!)G8 
nelle fabbriche torinesi ilei 
monopolio dell'auto. Quella lot¬ 
ta c i risultati raggiunti — 
sul piano del salario c sul pia¬ 
no del potere — avevano dato 
slancio e fiducia a tutta la 
iniziativa rivendicativa di ope 
mi e tecnici deTindustria ita¬ 
liana. Ora la FIAT tenta in 
qualche modo di vanificare i 
risultati ottenuti. L'intesa rag¬ 
giunta « adattava » infatti por 
il 10GB. l'orario ili lavoro setti¬ 
manale. e lo « regolamentava » 
per il lDGi). L’acrordo garan¬ 
tiva tra l’altro il sabato fe 
stivo o i sabati festivi alter 
nati prevedendo il recupero 
di tre festività (19 marzo. 
7 aprile e ló maggio) sotto 
forma di sabati lavorativi. In 
questi giorni la FIAT ha volu¬ 
to considerare la giornata di 
domani come un « sabato di 
lavoro ». venendo meno al 
« calendari » contrattato e 
stabilito Vuole, in definitiva, 
« un sabato di lavoro in più ». 
Questo con il pretesto di « re¬ 
clinerà re » una giornata del 
1968 — il 28 dicembre — uti¬ 
lizzata per un « ponte » in oc¬ 
casione delle festività nata¬ 
lizie. L'impnsÌ7ione ha trovato 
Il rifiuto della maggioranza 
dei lavoratori e delle Commis¬ 
sioni interne che buono ehm 
sto il rispetto degli accordi. 

FlOM e FIM. recependo la 
forte spinta proveniente dalle 
fabbriche hanno dichiaralo lo 
sciopero. Esso riguarda i prin¬ 


cipali settori produttivi del 
monopolio: Mirafiori, OSA. 
Lingotto, SFA. il complesso di 
Rivolta, por un totale di cir¬ 
ca trentamila operai. Lo scio¬ 
pero — informa un volantino 
unitario — « riguarda i lavora¬ 
tori che girano su due turni e 
che per sabato 1 febbraio so¬ 
no comandati arbitrariamente 
ad effettuare il 2. turno ». 

« l’or i lavoratori del turno 
normale — prosegue il volan 
tino — e per i lavoratori che 
girano sui tre turni rimane 
fermo che l'orario è quello 
ufficiale delle 41 ore ». 

Sul tappeto vi è una ouestio- 
ne di potere, di fronte alle im¬ 
posizioni e violazioni della 
FIAT, e anche una questione di 
salario. I metallurgici del 
grande complesso automobili¬ 
stico infatti sono riusciti ad 
affermare con gli scioperi del 
’GH una regolamentazione del 
l'orario di lavoro capace di 
impedire improvvise riduzioni 
dell'orario e quindi anche ca¬ 
dute del salario, come nvveni 
va invece nel passato. Ora. a 
quanto pare la FIAT, con un 
primo « assaggio ». sembra vo¬ 
ler ripristinare quell'antico si¬ 
stema. 

Un episodio di tentata va¬ 
nificazione degli accordi strap^ 
pati con le lotte dell’* indimen¬ 
ticabile » 1968. un episodio 
che si salda ad altri tre re¬ 
gistrali In altri complessi del¬ 
l'industria. I padroni — questo 
ci sembra il senso dell'avveni¬ 
mento — cercano di recupera 
re il terreno perduto, temono 
la crescita del movimento e le 
prospettive aperte per nuove 
avanzate. 

b. u. 



RENNES — Un momento dello scontro tra gollisti e antlgolllsti In occasione della visita del 
generale (Telefoto) 


SENATO 


Cecoslovacchia: il PLI 
soddisfatto del governo 

Il sottosegretario Zagari non si dissocia dalle speculazioni delle destre 
Replica di Calamandrei - Intervento di Fermariello sui fatti di Napoli 


Le richieste al 
governo degli 
agrumicoltori 
di Fondi 

Una delegazione di ngrumi- 
coltori della pianura di Fon¬ 
di accompagnata dagli onore¬ 
voli Compagnoni, Querci o 
D'Alessio c dal compagno 
Padroni della direzione del¬ 
l’Alleanza nazionale contadi¬ 
ni, si è Incontrata con l'un. 
Di Vagno, sottosegretario per 
gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno. 

Nel corso del colloquio 6 
stata ricordata la drammati¬ 
cità della situazione dei pro¬ 
duttori estremamente attuale 
giacché tutto il raccolto ri¬ 
sulta Invenduto ma si è an¬ 
che iniziato un esame sulle 
prospettive della agricoltura 
fondana e di tutta l’econo¬ 
mia della zona. I sindacali¬ 
sti dell'Alleanza hanno sotto- 
lineato l'esigenza che gli in¬ 
terventi della Cassa per il 
Mezzogiorno si effettuino, 
specie in riferimento alla ge 
stione della cost menda cen¬ 
trale ortofrutticola, con un 
adeguato controllo da parte 
di democratiche associazio¬ 
ni di produttori. 

L’on. Di Vagno In partico¬ 
lare, ha riferito di contatti 
già avviati con la Cecoslo¬ 
vacchia, interessata all'acqui¬ 
sto di agrumi. L’on. Di Va¬ 
gno ha infine proposto un nuo¬ 
vo incontro per approfondire 
l’esame degli altri problemi 
sollevati dalla delegazione, con 
riferimento alla possibilità di 
installare delle industrie di 
trasformazione nella zona di 
Fondi. 


Accordi ENI 


Il sottosegretario Zagari ha 
risposto ieri al Senato alle 
interrogazioni sugli ultimi av¬ 
venimenti cecoslovacchi. Za¬ 
gari ha ripreso la afferma¬ 
zione di Nonni che « un mon¬ 
do senza principi sarebbe ra¬ 
pidamente un mondo in ba¬ 
lia della sola nozione della 
forza ». collocandola in una 
analisi della situazione inter¬ 
nazionale in cui i « paesi oc¬ 
cidentali » appaiono quasi 
nel molo di difensori dei 
< principi ». Il sottosegretario 
socialista, riferendosi all'in¬ 
terrogazione del compagno 
Calamandrei sulla campagna 
tentata dagli ambienti più rea¬ 
zionari a fini anticomunisti, 
ha detto di non vedere «da 
quali jKisizioni o speculazioni 
particolari il governo dovreb¬ 
be dissociarci ». 

Questa risposta è stata ap¬ 
prezzata dal liberale D'Androa 
(il vecchio esaltntore di Mus¬ 
solini). che ha ringraziato Za¬ 
gari per le sue « affermazio¬ 
ni eloquenti, ciliare e sempli¬ 
ci ». Ne ha approfittato per 
dire elle « bisogna far >ì che 
Suez torni ad essere una con¬ 
quista della civiltà occiden¬ 
tale ». 

Sono rimasti ugualmente 
soddisfatti anche il repubbli¬ 
cano Cifarclli e il de Mur¬ 
ili ura. 

Il compagno CALAMAN- 
DRKI ha rilevalo che il go¬ 
verno ha rifiutato di disso¬ 
ciarsi apertamente dafa cam¬ 
pagna ilei circoli di destra, 
esterni ed interni alla coali¬ 
zione. che prendendo a pre¬ 
testo ì dolorosi fatti cecoslo 
vacchi hanno alimentato le 
recenti sortite du teppisti fa¬ 
scisti. Questa campagna non 
ha mento a che vedere nè 
con la dem-icrazia, nè è mos¬ 
sa da solidarietà con la Ce¬ 
co >lo\ occhia. K" un punto mi 
quale intendiamo, con femiez 


le ragioni. Ecco perchè la ri¬ 
sposta di Zagari è piaciuta ai 
liberali. Mentre alio stesso 
tempo il governo ha respinto 
avantieri gli ordini del gior¬ 
no. di ispirazione antifascista, 
sulla Spagna e la Grecia. Non 
si trattava certo — ha detto 
Calamandrei — di fare un 
bilancio delle condanne, ma 
di segnare una esplicita di- 
scriminante. che il governo 
vuole invece segnare, non ca¬ 
sualmente. solo a sinistra. 

La risposta del sottosegre¬ 
tario Salizzoni sull'assalto fa¬ 
scista aH'Università di Napo¬ 
li, ha fatto da contrappunto 
a quella di Zagari- 11 governo 
ha rispolverato la tesi dei 
« due estremismi ». Il compa¬ 
gno Fermariello ha respinto 
questo giudizio, rilevando che 
esso nasconde una ostilità al¬ 
la lotta democratica degli stu¬ 
denti e degli operai che si 
sviluppa a Napoli. 

f. ì. 


Ieri al Senato 


In discussione 
i fitti agrari 

I prezzi MEC rimarrebbero immu¬ 
tati - Rivendicazioni dei bieticoltori 


Le commissioni Agricoltu¬ 
ra e Giustizia del Senato 
hanno tenuto una riunione 
comune per discutere i pro¬ 
getti di legge sul contralto 
di affitto presentati dal PCI 
e dalla DC. Il relatore on.le 
Mortaio (uno dei presentato- 
ri della proposta de) ha 
chiesto la discussione imme¬ 
diata delle proposte incon¬ 
trando l'opposizione non so¬ 
lo da parie liberale, ma an¬ 
che del democristiano (ino- 
roteo) sen. Mannironi e. sia 
pure con accenti diversi, del 
parlamentare socialista Ros¬ 
si Dona. Essi hanno soste¬ 
nuto ('opportunità di atten¬ 
dere che il governo presenti 
un suo progetto di legge sul¬ 
la trasformazione dei con¬ 
tratti di colonia e mezzadna 
in affitto, questione che non 
ha alcuna attinenza diretta 
con l'esigenza di stabilire 
nuovi diritti por gli #00 mila 
contadini fittavoli già oggi 
vessati dalia proprietà ter¬ 
riera. 

11 compagno Cipolla, pri¬ 
mo firmatario del progetto 
comunista, ha sostenuto la 
esigenza dell'inizio immedia¬ 
to della discussione, in mo 
do che si possa rinnovare 
la legge prima che scada 
l'annata agraria del Sud (.11 
agosto). Le richieste comu¬ 


niste sono: canone vera¬ 
mente equo con forti ridu¬ 
zioni. diritto di fure le tra¬ 
sformazioni per it fittavolo, 
proprietà delle migliorie: 
nel complesso si vuol dare 
al fittavolo una chiara pre¬ 
valenza sui diritti della pas¬ 
siva proprietà terriera, av¬ 
viando un processo che deve 
dare la terra a chi la lavora. 
Il sen. Cipolla ha respinto 
inoltre la pretesa di subor¬ 
dinare l'iniziativa parlamen¬ 
tare alte esigenze della mag¬ 
gioranza. 

La discussione verrà ripre¬ 
sa la prossima settimana. 
Dopo la relazione del sena¬ 
tore Salari (Giustizia) si for¬ 
merà un comitato per ten¬ 
tare di formare un unico 
to.-ito coordinato delle due 
proibiste ili legge, da sotto¬ 
mettere all* esame del Se¬ 
nato 

PREZZI MEC - Notizie 
da Bruxelles informano che 
la commissione CEE è orien¬ 
tata a mantenere per il 1969 
i prezzi dell'anno passato, 
evitando itisi un riesame del 
problema a favore del di¬ 
battilo s il'e 5truttu*e aper¬ 
to sul programma « Agricol¬ 
tura '89 * Revisioni, tutta¬ 
via. sarebbero apportate ai 
prezzi del burro, del latte 
c derivati. 


I lavoratori decisi a continuare la lotta 

Da dieci giorni occupata 
la Mira Lonza di Latina 

Qualifiche, indennità per lavori nocivi, superamento 
delle zone alla base dell’azione rivendicativa 


con Alfa Romeo 
e Termomeccanica 

L'Ente nazionale idroearhu 
ri ha concluso un accordo 
con l’Alfa Romeo per un pia¬ 
no di ricerche e studi desti¬ 
nato a preparare misure di¬ 
rette a ridurre i'inqumamcn- 
to degli autoveicoli sull'atmo¬ 
sfera Saranno utilizzati la¬ 
boratori delle due parti per 
l'autoveicolo c 11 carburante 
e loro rapporti reciproci. Un 
altro accordo è stato conclu¬ 
so fra una società dell’ENI, 
il Nuovo Pignone, con la Ter- 
momeccanica; le due aziende 
collaboreranno nelle pendìi 
rioni comuni e similari pur 
mantenendo ciascuna la prò 
pria Individualità. 


zj, evitare ogni equivoco. I.a 
nostra posizione è stata esprt s 
sa pubblicamente con l'appog¬ 
gio .die forze rinnovatrici del 
la società socialista cecoslo¬ 
vacca. con la condanna del- 
l'intervento militare; cosi co¬ 
me dichiarammo che il ripri 
slino pieno della so\ ramtà e 
della autonomia di scelte so 
cialiste di quel paese è neces¬ 
sario perchè si potesse parla¬ 
re di normalità Sappiamo che 
questa schietta partecipazione 
al dramma cecoslovacco ani¬ 
ma anche forze cattoliche e 
socialiste, che aspirano al su¬ 
peramento dei blocchi mili¬ 
tari. 

Ma la voce del governo è 
quella del binerò cui aderisce, 
di cui non fa che sostenere 


l.\Tl\’.\. il 

Da nave g.om; le maestranze 
celia Mira I un za occupano la 
fabbrica. Due giorni fa è inter¬ 
venuto in fatto r»i.T.o che ha 
contri bu.u> ad xvc.p-ire gh ani¬ 
mi dei lavoratori E' stato no¬ 
etica to il decreto di sgombero 
della fabbrica emesso dal pre¬ 
tore di Iotma. 1 !avorato"i hun 
no reagito con la decisione di 
con Iyum re la lotta 

la Mira Lzmza. anziché aeeet 
tare 1 incontro proposto per ri¬ 
solvere i problemi, ha «olioca- 
citato !'intervento del!'autor,tà 
giudiziaria c dola ivi!ma t*?r 
far sgomberare la fabbrica. E' 
da dieci mesi che i lavoratori 
chiedono la soluztec* de! pro¬ 
blema di un giusto xKjuad-amen 
to delle qualifiche profc-vconah 
esseri 'o la maggioranza di ev«i 
collocali in categorie inferiori 


a q ielle coi baino d.r.tto; «iel.a 
c«»rrevipuui.»aie Oc., a L-vicn:i.ta 
;*er lavori nocivi a sega v» eh un 
vmito dei sancan ime .m ,ia- 
rvVie dovi/.o effettuare g.a dal 
me.-e di a pi le sotr-so e dell an- 
n ìliamento de. le differenze .-a 
Urtali zonali. A queste rive.vh- 
eaz-ov-u az.*oda!i .m agg,.»i ge 
l a.tra di gruppo (rifatti stanno 
scioperando anche gh operai 
dol'o stah.lmxnto Mira d: Ve¬ 
nezia). riguardante l'app’.icaz.o- 
ne del contratto ce chimici, co¬ 
me avviene negli stabilimenti 
che proFiceoo detersivi, anzi¬ 
ché quello degli olii grassi. 

Nel corno di questi d.eci mesi 
i lavorator ihanno cercato in 
tutti i modi di risolvere i loro 
prob’onu so’lec.tando incontri «li 
trattative. la Mira I-inza ha 
somore oppos*o in netto r.fi.ito. 
da q ii gb -v.open. 


Nei gtoTii precedenti lov-.i 
poz -«ne odi fanbrtea. la dire- 
z-«ne com.n alcuni atti ianvn.5- 
s.bà.: h.oc».o i Cantelli e impe¬ 
dì a; la .orato-, d, firmare i 
carte.In;. I lavoratori derisero 
<h occupare lo stabilimento e og¬ 
gi attorno a '.oro si sta mani- 
fe.stirvki la so'idar-.età di tutti 
i lavoratori della provincia. 
Giungono ad essi offerte m vi¬ 
veri e xi denaro per sostenerli 
e portarli vittoriosi dalia lotta, 
consapevoli che una vittoria <!e 
gii operai de.la Mira Lama co 
stila.sce una vittoria por Fitti 
i lavoratori 

Oggi l'attivo della Came-a del 
Ijivoto ha proposto di lanciare 
un appello a tatti i lavoratori 
deila p-ovincia perchè sottoscri¬ 
vano rrui’e line al mese per so 
stenere la lotta degii operai del¬ 
la M.ra Lanza. 


Domani il generale annuii* 
cera una grave riforma 
del'a cosftiuzione del 1958 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 31. 

Da questo pomengg.o e i>or 
t>o g.omi il generale De Gaulle 
\ ulta la Bretagua. quella Bre¬ 
tagna nido di passoni naz..<> 
n.tiiste e autonomiste. che ha 
fatto parlare di sè m q kv.ii 
ultimi mesi: pnirva fK“r ina tren- 
t.na di attentati al plastico con¬ 
tro le sedi dell'amministra tiene 
centrale, le caserme della po¬ 
lizia e i tralicci dell'aitd ten¬ 
sione: poi per la catena di ar¬ 
redi che. nella sett.inana pre¬ 
cedente l’arrivo del Presidente 
della Repubblica, la polizia ha 
effettuato negli arnb.enti del 
FLB (Fronte di liberazione bre¬ 
tone), autori di qiiegli attentati. 

I,a visita di De Gaulle in 
Bretagna non si pre-enta qu ndi 
come una scampagnata, e l'im 
press:<nanfe dispositivo [>olizie¬ 
sco fatto scattare dal m nistro 
delTIntemo (starnattna tutta i 
chiusini di scarico lungo i sei 
chilometri del percorso prcs'- 
denzia!e tra l'aeroporto e il cen 
tro di Rennes sono stati accu¬ 
ratamente ispezionati), dimostra 
che le autorità centrali, mal¬ 
grado La cnquantna di arresti 
effettuati, non sono affatto cen 
vaste di avere completamente 
sgominato la rete del Fronte- 
di liberazione bretone. 

Ma, a parte questi problemi 
strettamente regionali, la visita 
del generale De Gaulle a Rennes 
e a Quimper ha. o deve avere, 
tra due giorni una grossa riso¬ 
nanza nazionale. Domenica pros¬ 
sima. infatti, a Qumper. De 
Gaulle pronuncerà un discorso 
durante il quale dovrebbe an¬ 
nunciare per la fine del mese 
di marzo un « referendum na¬ 
zionale » sull'istituzione delle re¬ 
gioni (per ridurre il potere e 
l'autonomia delle municipalità), 
sulla trasformazione dei Senato 
da organismo elettivo a organi¬ 
smo consultivo e sul conseguen¬ 
te e inevitabile rimaneggiainen 
to delia Costituzione del 1958. 

In base a questo rimaneggia¬ 
mento. stando alle indiscrezim 
ni. peraltro allarmate, del « Fi¬ 
garo ». il presidente della Re¬ 
pubblica eletto a suffragio uni¬ 
versale disporrebbe di due «vie 
parallele » per agire: la via 
tradizionale del parlamento, di¬ 
ventata più stretta con la tra¬ 
sformazione del sistema parla¬ 
mentare da bicamerale a mo¬ 
nocamerale, e la via del « re¬ 
ferendum » al quale il potere 
farebbe ricorso sempre piu 
spesso. In pratica la nuova co¬ 
stituzione assicurerebbe ai pre¬ 
sidente della Repubblica (oggi 
De Gaulle, ma domani chi?) 
poteri quasi assoluti non soltan¬ 
to perchè la Camera, unica sede 
legiferante, è dominata da una 
strepitosa maggioranza gollista, 
ma anche per la possibilità or¬ 
mai perennemente aperta al 
presidente della Repubblica di 
scavalcare la Camera e di fare 
ricorso al suffragio popolare at¬ 
traverso il " referendum ”. 

Tutte queste cose De Gaulle 
dovrebbe annunciarle domenica. 
Ed è molto per un solo discor¬ 
so. tanto piu che nessuno — 
nè il Senato, nè la Camera, nè 
i partiti — è stato consultato su 
queste decisioni di capitale im¬ 
portanza il cui senso ultimo è 
di creare strutture tali che ga¬ 
rantiscano al gollismo di suc¬ 
cedere a se stesso anche dopo 
la scomparsa di De Gaulle. 

A Kennes. questa sera, men¬ 
tre era in corso un ricevimento 
ufficiale in municipio e la p.az- 
za antistante era gremita di Tol¬ 
ta. alcune centinaia di studenti 
hanno manifestato al grido di 
« Libertà per la Bretagna ». 
«Abbaco il potere centrale». 

« Abbasso lo stato di polizia ». 
In mattinata i pompieri erano 
doluti intervenire in uno dei li¬ 
cci del capoluogo dove gli stu¬ 
denti avevano e-posto alcune ban¬ 
diere ro-.se. La mamfe-tazione 
siudentesca. durata una ventina 
di minuti, è stata soffocata dal¬ 
l'intervento massiccio della po¬ 
lizia. 

Fatto insolito, ma significa¬ 
tilo: De Gaulle ha successiva¬ 
mente compiuto una visita del¬ 
la città .. in elicottero Più tar¬ 
di. atterralo nei pressi della 
prefettura, ha trovato sulla sua 
strada un altro gruppo rii stu¬ 
denti che lo hanno accolto abi¬ 
tando bandiere bretoni e al grido 
di « B'o’aena colon.a fran 
ceso ». 

Mentre scriviamo è in corso a 
Quimper (dove il generale è 
attc-o domani) ima min.festa- 
zone rivendicati - .a organizzata 
dalla CGT. dalla Federazione na¬ 
zionale degli insegnanti, dai par¬ 
titi comunista, socialista e 
culi-ua unitario. 

Augusto Pancaldi 


Gli industriali 
sospendono 
le trattative 
per i fessili 

Gli industriali tessili hanno cv 
munii 3to a.!e organizzaz.om sin¬ 
dacali dei lavoratori che sospen¬ 
dono l'incontro fissato per mar¬ 
tedì 4 febbraio al line di esami¬ 
nare rattuaz.ooe deila terzi fase 
del contratto nazionale tessili a 
causa deile agitazioni az.en.1ali 
in corso. Li segreteria nazio- 
naie della FI1.TEA. guxi.cando 
inaccettabile tale manovra pa¬ 
dronale. ha richiesto ia confer¬ 
ma dell'impegno Lunedì 3 feb¬ 
braio si incontreranno a Milano 
le segreterie della FIl.TEA - 
CGIL. FILTA CISC. ITI.TA. per 
cvam.nare la situar.one. 




Una intensa attività 
dei PCF sui temi 
dell’emigrazione 

Una giornata di studio a Nanterre ed una grande 
manifestazione di solidarietà a Montreui) • Si svi* 
luppano ie lotte 


Due importanti Iniziative 
politiche sul problemi della 
immigrazione sono sta'e 
prese, il 15 dicembre a Man¬ 
terrò o il 12 gennaio il 
Montreuil, dal Partito co¬ 
munista francese. 

E’ stata, la prima, una 
giornata di studio — alla 
quale hanno partecipato 15 
federazioni e 200 delegati 
di 16 nazionalità — svol¬ 
tasi sulla base di un rap¬ 
porto del compagno Char¬ 
les Barontini, responsabite 
della Sezione Immigrazio¬ 
ne, e conclusasi con l'inter¬ 
vento del compagno Gaston 
Plissonnier, dell’UfJìclo do 
liueo. La seconda, una gran¬ 
de manifestazione di soli¬ 
darietà internazionale con 1 
lavoratori immigrati, con ai 
centro un discorso del 
compagno Georges Mar- 
chals. anch’egli dell’Ufflcio 
politico. 

Questa Intensa e non nuo¬ 
va attività del PCF risul'a 
ancor piu importante m 
questo periodo di ripresa 
reazionaria da parte del re¬ 
gime gollista e del padro¬ 
nato contro le conquiste 
della classe operaia. L’at¬ 
tacco si sviluppa soprattut¬ 
to contro l'unità delle for¬ 
ze lavoratrici e vi è il ten¬ 
tativo di utilizzare il fe¬ 
nomeno immigratorio — da¬ 
te le sue dimensioni — per 
conseguire questo obiettivo 
Va tenuto conto che la 
Francia conta oggi 3.400.0)0 
immigrati, la cifra più ele¬ 
vata che il Paese abbia mai 
registrato e che lo colloca 
al primo posto dei Paesi 
importatori di manudopera 
Fra i gruppi più importan¬ 
ti. 70.000 sono spagnoli, f>#5 
mila italiani, 550 OuO algeri¬ 
ni, 350.000 portoghesi, 150 000 
dei territori e dei diparti¬ 
menti d'oltre mare. 

Dal rapporto di Barontl- 
ni a Nanterre risulta che 
l'edilizia occupa attualmen¬ 
te 504.000 lavoratori immi¬ 
grati U'BOL della manodo¬ 
pera in molti cantieri); 37o 
mila la metallurgia e la si¬ 
derurgia; 2C2.000 l'agricoltu¬ 
ra con gli stagionali; 38.0u0 
l'industria estrattiva. « Dal 
1958 al 1967 — ha riferito 
Barontini — sono venuti m 
Francia 1.027,000 lavoratori 
immigrati. Queste cifre rive¬ 
lano l’importante e attuale 
posto occupato da questi 
lavoratori nella vita econo¬ 
mica e sociale del nostro 
Paese. Se un operaio su 
quattro è Immigrato, uno 
su due fa parte della nuova 
Immigrazione... » 

D'altra parte la Francia 
conta oggi 550.000 disoccu¬ 
pati, che col regime d'auste¬ 
rità governativo potranno 
ascendere a 700.000 già n 
questo anno, per aumentare 
— come previsto — via via 
che si attuerà 11 V Piano 
gollista. 

L’offensiva governativa ha 
questo chiaro obiettivo: pro¬ 
curare al padronato una ma¬ 
nodopera a buon mercato, 
accrescere la riserva di di¬ 
soccupati, comprimere i sa¬ 
lari, tentare di dividere 1 la¬ 
voratori fra loro e indebo¬ 
lire la loro lotta. Quindi la 
immigrazione, voluta e fa¬ 
vorita in modi legali ed il¬ 
legali dai monopoli france¬ 
si, rimane uno degli stru¬ 
menti della politica del go¬ 
verno, pronto a sfruttarne 
ai suoi tini ogni aspetto an¬ 
che quando possa sembrare 
contraddittorio. 

Una campagna viene oggi 
orchestrata ricorrendo a lo¬ 
gori motivi razzisti e xeno¬ 
fobi, a minacce, e incredi¬ 
bili teorizzazioni atte a con¬ 
fondere lo spirito di clas¬ 
se. Cosicché si può leggere 
sul gollista Pansten Libéré 
del 10 corrente, a tutta pa 
Rina: *500000 disoccupati 
in Francia e nondimeno 3 
milioni di stranieri lai orano 
regolarmente nel nostro 
Paese ». che è un modo di 
trasferire sugli immigrati, 
che ne sono le vittime, cau¬ 
se e responsabilità della po¬ 
litica del padronato; si può 
sentire dichiarare dal mini¬ 
stro dellTnterno che se «la 
neutralità politica » non sa¬ 
rà osservata, la conseguenza 
por gli immigrati non può 
che essere l'espulsione; si 
può vedere amplificare at¬ 
traverso fogli come Minute. 
Pans-Match. Le Meridional 
la parola d'ordine lanciala 
dai Champs-Elysées: « La 
Franco aui frangavi ». 

A ciò si aggiunge Latti¬ 


na lavoratori italiani e fa¬ 
miglie. E' un numero par¬ 
ticolarmente ricco di com¬ 
menti ed informazioni. Es¬ 
so si apre con il testo del 
disegno di legge presentato 
al Senato per una « inchie¬ 
sta parlamentare sull'emi¬ 
grazione » e con la relazio¬ 
ne cne accompagna il dise¬ 
gno stesso, firmata dal se¬ 
natore Carlo l-eva rhe della 
FII.EF è il presidente. 

Di particolare interesse, 
due note polemiche sulla 
questione del diritto di vo¬ 
to degli emigrati e sul di¬ 
scorso programmatico del- 
l'on. Rumor il quale, come 


sindacali unitarie 


vità nazionalista delle orga¬ 
nizzazioni reazionarie degli 
immigrati e dei loro giorna¬ 
li. 

A questo sforzo tutto te¬ 
so ad annullare le conquiste 
della classe operaia nel 
maggio scorso, fa riscontro 
l'intensfflcarsi delle lotte 
sindacali unitarie contro il 
caro vita, per la scala mo¬ 
bile, il posto di lavoro e le 
libertà democratiche con¬ 
dotte. come sempre, con ia 
piu completa e attiva par¬ 
tecipazione dei lavoratori 
immigrati a fianco della 
classe operaia francese. Le 
iniziative de) PCF, aU'inizio 
ricordate, sono un momento 
importante di questa batta¬ 
glia sulle questioni di prin¬ 
cipio e del lavoro concreto 
fra la immigrazione che il 
partito pone a fondamento 
della sua attività. 

PAOLO DfODATI 


L’Associazione Lavoratori 
Emigrati e loro Familiari 
(ALEF) cella Regione Friu¬ 
li-Venezia Giulia si è costi¬ 
tuita, come è noto, m Udine 
il 30 dicembre 1968 per Fini- 
ziattva di un Comitato pro¬ 
motore formato da emigrati 
friulani, isontini e giuliani 
che lavorano all'estero e di 
familiari residenti in Patria. 

Scopo fondamentale di 
questo nuovo sodalizio è la 
unione dt emigrati e loro fa¬ 
miliari per garantire la dife¬ 
sa più efficace dt tutti i loro 
diritti, sia come lavoratori, 
che come liberi cittadini in 
Italia e nei Paesi d'immigra¬ 
zione e per operare concre¬ 
tamente, a tutti i livelli, in 
stretto collegamento con il 
movimento nazionale della 
emigrazione e con le nume¬ 
rose associazioni ed enti che 
con analoghe finalità si bat¬ 
tono nei Paesi d’immigrazio- 
ne, per cancellare il dram¬ 
ma dell' emigrante e per 
creare nella Regione Friuli- 
Venezia Giulia e nel Paese 
le condizioni perchè l'emi¬ 
grazione sia un fatto di li¬ 
bera scelta e non una dram¬ 
matica necessità. 

Questa Associazione non 
poteva non sorgere in que¬ 
sta parte d'Italia che è da 
secoli terra di forzato esi¬ 
lio, patria del divorzio ob¬ 
bligatorio. Nè il rinnovato 
spirito associativo non pote¬ 
va non manifestarsi in que¬ 
ste province che vantano in 
tal senso tradizioni storiche 
(di ispirazione socialista e 
cattolica). Settanta anni fa 
sorgeiano infatti, per difen¬ 
dere quel grande patrimo¬ 
nio di uomini e donne che 
andavano * ramingo per il 
mondo ». per « far entrare 
nella stona » l'emigrazione, 
le prime organizzazioni de¬ 
gli emigranti. Nè poteva 
non sorgere proprio qui nel 
Friuli come superamento di 
quelle forme organizzative 
di * tutela » degli emigranti 
(organizzazioni * per » gli 
emigranti e non « degli » 
emigranti come vuole esse¬ 
re l’ALEF) le quali fidando 
nella politica dello Stato 
italiano per quanto riguar¬ 
dava la soluzione del pro¬ 
blemi dell'emigrazione, han¬ 
no fondato essenzialmente 
la loro iniziativa nel man¬ 
tenere vivi i legami senti¬ 
mentali dell’emigrante con 
la sua terra- 

L'ALEF intende rappre¬ 
sentare la continuità, pro¬ 
prio di quel movimento del- 
l'emigrazicne che caratteriz¬ 
zò gran parte della vita del 
Friuli del pnmo 900, vuo¬ 
le essere non la concorren¬ 
te dei rari sodahzt nati e 
cresciuti in quest'ultimo do¬ 
poguerra. ma l'organizzazio¬ 
ne dt battaglia, componente 
del vasto movimento dt lot¬ 
ta per una nuova moderna 
politica dell'emigrazione ita¬ 
liana. 

Per il carattere largamen¬ 
te unitario che l’ALEF si è 
voluta dare tra gli emigrati 
e t loro familiari, che oggi 
unisce uomini e donne sen¬ 
za partito di ispirazione so¬ 


che la presidenza dell’ALEF 
ha incaricato alcuni suoi 
parlamentari di mettere a 
punto un provvedimento le¬ 
gislativo che garantisca le 
rimesse degli emigrati dal 
rischi di svalutazione delle 
monete estere. 

Il Bollettino riporta quin¬ 
di notizie interessanti gli 
emigrati, da Bari, San Se¬ 
vero (Foggia>. San Marcel¬ 
lo (Pistoia). Bastia Umbra 
(Perugia). Cagliari; e si 
chiude con un notiziario 
sulle diverse Iniziative in 
corso In Parlamento sui prò. 
bleml delFemlgrazione. 


Anche dall'estero 


il sostegno 


alia nostra stampa 

Aumenta la 
diffusione 
deli'ff Unità » 

Anche dai nostri conna¬ 
zionali all' estero stanno 
giungendo i primi abbona¬ 
menti sostenitori di solida¬ 
rietà con il nostro giorna¬ 
le. Essi sono sottoscritti 
da gruppi di emigrati, co¬ 
munisti e non comunisti, 
che vogliono In questo mo¬ 
do concreto sottolineare la 
importante funzione che ha. 
anche nel campo dell'emi¬ 
grazione, l'Unità, il giorna¬ 
le — come cl scrivono al¬ 
cuni emigrati m Svizzera 
— « che non dà tregua ai 
responsabili di una politica 
che ha costretto milioni di 
italiani ad andarsi a cerca¬ 
re un pezzo di pane al¬ 
l’estero ». 

E' intanto in corso la 
campagna per il rinnovo de¬ 
gli abbonamenti, il cui nu¬ 
mero aumenta: nuovi ab¬ 
bonati, infatti, si registra¬ 
no In Germania, Svizzera, 
Francia, Belgio e Lussem¬ 
burgo. Un incremento del¬ 
la normale diffusione si 
sta verificando anche nella 
RFT, dove l'Unità è stata 
richiesta in dieci nuovi 
punti di vendita. 


ctalista e cattolica, militan¬ 
ti comunisti, socialisti del 
PSI. del PSIUP, del MAS 
e di democratici cristiani, 
i promotori dell’associazto- 
ne hanno avuto subito la 
adesione impegnata di par¬ 
lamentari, di consiglieri re¬ 
gionali, di dirigenti politici 
e sindacali, di uomini di 
cultura, appartenenti ai va¬ 
ri partiti ed a movimenti 
politici di tutta la sinistra 
italiana, dando prestigio al¬ 
l'iniziatica, sottolineando an¬ 
cora una volta il carattere 
largamente unitario. 

La nascita dell'ALEF, non 
vi è dubbio, segna una svol¬ 
ta nella storia dell'emigra¬ 
zione in questa Regione. 
Forte della conquistata au¬ 
tonomia regionale, il movi¬ 
mento degli emigrati e dei 
loro familiari, con II soste¬ 
gno di quanti hanno inteso 
legare il proprio nome a 
questa nobile causa, pone 
oggi con forza l'esigenza di 
una Indagine sull'emigrazio¬ 
ne. non soltanto per cono¬ 
scere l'entità del fenomeno 
sul quale si hanno i dati 
più disparati, ma la condì 
zione umana in cui vive la 
nostra emigrazione, per la 
ricomposizione del nucleo 
familiare drammaticamente 
lacerato, per l'inserimento 
nella vita produttiva nella 
Regione e nel Paese. 

E di qui operare con pro¬ 
prie leggi, integrative e con¬ 
cordanti innanzi tutto e su¬ 
bito alla copertura assicu¬ 
ratila di malattia per i fa¬ 
miliari rimasti in Patria, 
per la costruzione della ca¬ 
sa, per un fondo di assisten¬ 
za agli emigrati e familiari, 
per la costituzione della 
Consulta regionale dell'emi- 
grazìcme quale istituto elet¬ 
tivo e quindi rappresentati¬ 
vo degli emigrati e dei loro 
familiari, per la promozio¬ 
ne della Conferenza regio¬ 
nale dell'emigrazione che 
dovrà affrontare nella glo¬ 
balità l'elaborazione di una 
moderna politica emigrato¬ 
ria della Regione. 

Al Parlamento ed al Go¬ 
verno nazionale l’ALEF chie¬ 
de l’inchiesta parlamentare 
sull'emigrazione, per arriva¬ 
re alla Conferenza naziona¬ 
le delFemlgrazione per lo 
studio dei suoi problemi, ed 
i mezzi ed i provvedimenti 
per affrontarli e risolverli, 
nonché l'istituzione di un 
organo rappresentativo elet¬ 
tivo delle Comunità emigra¬ 
te e dei familiari che colla¬ 
bori con gli organi dello 
Stato per attuare il princi¬ 
pio sancito dalFarL 35 del¬ 
la Costituzione che tutela 1 1 
lavoro italiano all’estero. 

Gli emigranti ed i loro fa¬ 
miliari hanno però matura¬ 
to la consapevolezza che 
contare nella vita e nel- 
società bisogna essere 
uniti, perchè hanno bisogno 
di tutta la loro forza e di 
tutte le loro alleanze. Rove- 
sicare una tendenza o me¬ 
glio ancora cambiare una 
politica che lo Stato italia¬ 
no perpetua dalla sua fon¬ 
dazione non è problema ta¬ 
cile. specie se questa poli¬ 
tica è ostentazione dell'of¬ 
ferta di manodopera sui 
mercati esteri per diminui¬ 
re jf peso della disoccupa¬ 
zione e la tensione politica 
che ne deriva nel Paese. E' 
addirittura sforzo gigante¬ 
sco! 

Ma riusciranno certamen¬ 
te se sapranno fortemente 
operare nel quadro più va¬ 
sto del movimento emigra¬ 
torio nazionale e se sapran¬ 
no collegarsi a quel possen¬ 
te movimento di lotta dei 
lavoratori che si sviluppa 
nel Paese, ed ancora a quel 
morimenfo. tanto ricco di 
contenuti democratici, degli 
studenti che certamente non 
accettano la prospettiva di 
fare anch’essi. terminati c.’t 
studi, la valigia come tanti 
loro genitori per andare p~- 
il mondo dove conoscerai 
no — tra l'altro — che i !: 
Ioli di studio conseguiti tn 
Italia non sono riconosciuti’ 

T. DE CANE VA 

(direttore dell'ALEF della 

Regione Friuli-V Giulia) 


Sul Bollettino FILEF la relazione del 
sen. Levi per l'inchiesta parlamentare 


E' uscito in questi gior¬ 
ni il numero di gennaio 
di Emigrazione, il bolletti¬ 
no della Federazione itaha- 


è r.o:o, ha continuato ad at¬ 
tuare la « congiura del si¬ 
lenzio » suH'emigrazior.e ita¬ 
liana. Si dà Inoltre notizia 


L'importante iniziativa net FriuiLVenezia Giulia 

Perchè è sorta l’ALEF, or¬ 
ganizzazione di battaglia 

Riunisce gli emigrati friulani, isontini, giuliani ed f 
loro familiari . Gli impegni delia nuova associazione 
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Drammatica denuncia del padre alla polizia 
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Infruttuose le ricerche - Ermanno Lavorini è uscito 
di casa nel pomeriggio e non è più tornato - Una 
telefonata alla sorella: « Preparate 15 milioni » 


VIAREGGIO. 31 

Rapimento a V larvgfUn. Vit¬ 
tima no è un ragazzo. Erman- 
no Lavorini di 13 anni. figlio 
di un ricco commerciante di 
tessuti. Il prezzo del riscatto 
preteso dai rapitoti si aggire¬ 
rebbe intorno ai 15 milioni. 
L'atto brigantesco sarebbe sta¬ 
to compiuto fra le lf’> e le IR 
di oggi, ora. que-d'ultima. in 
cui gli autori del rapimento si 
sono ratti vivi con la «niella 
del raga//o. per dille di non 
preoccuparsi, di approntare la 
somma del riscatto e di non 
avvertire la polizia. 

Pubblica sicurezza e carabi¬ 
nieri mantengono sul dramma¬ 
tico episodio uno sii etto riser¬ 
bo, Il commissario di PS a 
mezzanotte continuava a insi¬ 
stere sulla versione che Er- 
mano Lavorini non si trovava. 


e rifiutava rii confermare la 
esistenza di una denuncia di 
rapimento. Purtuitavia alla 
medesima ora nel commissa¬ 
riato e nella tenenza dei cara¬ 
binieri erano presenti solo i 
piantoni e qualche uomo del 
pronto intervento, menti e tut¬ 
ti gli altri, a cominciare dai 
funzionari e dagli ufficiali, 
erano impegnati nelle ricer¬ 
che del ragazzo. 

Ermanno Lavorini — secon¬ 
do la denuncia presentata dal 
padre. Armando, alla polizia 
— è uscito di casa nel primo 
pomeriggio: indossava un paio 
di pantaloni marrone, un ma¬ 
glione bianco e un impermea¬ 
bile dello stesso colore. Se ne 
è andato in bicicletta, per una 
passeggiata. Uscendo aveva 
promesso al padre che sareb¬ 
be tornato dopo un'ora; verso 


le 17 Et manna non era però 
aiuola rientrato, ed il padre 
s'è messo alla sua ricerca. 

Alle ore 18 l'agghiacciante 
notizia: alle sorella del ra¬ 
gazzo, Marinella di 21 anni, 
che era nel negozio del padre 
in piazza Cavour a Viareggio, 
è giunta una telefonata. Una 
voce d’uomo, piuttosto fioca la 
ha detto: « Stasera il ragazzo 
rimane a cena da noi. Dica a 
suo padre di preparare 13 mi¬ 
lioni. E non avvertire la jx>- 
lizia » 

Intuibile la reazione della 
giovane, clic ha messo in al 
lamie la famiglia. E il padre 
non ha esitato a denunciare il 
rap’mcnto al commissariato di 
P.S., che ha avviato immedia¬ 
te indagini che, come diceva¬ 
mo, a tarda notte non aveva¬ 
no portato ad alcun risultato. 
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A pochi passi dalla scuola 


Si dà fuoco 
uno studente 

di 19 unni 

L'angoscioso episodio è avvenuto a Cosenza — ! 
passanti lo hanno salvato — Guarirà in 20 giorni 


WASHINGTON — Il ministero della marina USA ha rilascialo queste prime foto del sottomarino atomico «Scorpione», scom¬ 
parso con l'intero equipaggio nel maggio 1968. Il relitto è stato localizzato e fotografato II 29 ottobre dell'anno scorso da una 
nave oceanografica a 10 mila piedi sotto U livello del mare, a circa 400 miglia a sud-est delle Azzorre. La foto mostra la 
parte di prua dello « Scorpione » adagiato sul fondo dell'oceano (Telefoto) 


L’ex cameriere accusato di aver «suggerito» al fratello la confessione 


GIORGIO TORREGGIANI ALLE STRETT 


'1 

li 
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Parlò con il «miope» nel carcere di Regina Coeli - Prima ne aveva anticipato le rivelazioni in una intervista ad un quotidiano - Dichiarò 
anche di conoscere Francesco Mangiavillano e di essere sfato nella casetta di via Puoti - Il processo ad una svolta - Altre contraddizioni 



Giorgio Torreggfani durante la 
drammatica udienza di ieri al 
processo per la rapina di via 
Gatteschi 


Colpo di scena al p'oce«so 
per la rapina di via Gatteschi. 
Giorgio Torreggiarli. il fratel¬ 
lo del * miope » è stato costret¬ 
to ieri ad ammettere alcune 
circostanze che gettano molte 
ombre e dubbi sulla confessio¬ 
ne « spontanea * fatta da Fran¬ 
co Torreggiai subito dopo l’ar¬ 
resto. E’ stata in parte la ri¬ 
vincita di Franco Mangiavilla¬ 
no che dopo avere ceduto l’al¬ 
tro ieri di fronte all’aggressi¬ 
vità del fratello del « miope » 
ieri è passato al contrattacco 
per mezzo dei suoi difensori 
che hanno tentato di dimostrare 
i contatti intercorsi tra ì fra¬ 
telli Torreggiai per dare una 
versione dei fatti concorde e 
verosimile. 

Gli avvocati Nicola Madia. 
Giampiero Tirinato, e Figus 
Diaz hanno chiesto alla Corte 
di acquisire agli atti due nu¬ 
meri di diversi quotidiani ro¬ 
mani, datati rispettivamente 8 
e 12 marzo 1987. nei quali Gior¬ 
gio Torreggiai anticipava la 
confessione del fratello e spie 
gava i retroscena di questa con¬ 
fessione. Nel tentativo di di¬ 
fendersi I’ct cameriere del Pi- 
per ha precisato che molte del¬ 
le dichiarazioni contenute nel¬ 
l’articolo sono imprecise e che 
altre non le ricorda neppure. 
Un fatto comunque è certo: il 
processo da oggi potrebbe as¬ 
sumere una nuova fisionomia. 
Giorgio Torreegiani potrebbe 
essere trascinato nel processo 
non più come semplice ricet¬ 
tatore ma come protagonista di¬ 
retto. 

Ma ricapitoliamo 1 punti su 
cui faranno leva sicuramente 
i difensori di Mangiavillano per 
sfruttare questa inaspettata 
carta che l’udienza di ieri ha 
dato loro. 

Il giorno dopo l’arresto di Ci- 
nrnn. Franco Torreggiani e 
Mario I^iria nella casetta di 
via Rasilio Puoti. il fratello del 
* miope » rilasciò una intervi¬ 
sta ad un giornale romano nel¬ 


10 studio dell’avvocato Rinaldo 
Taddei. In quell'occasione egli 
affermò (e il giornale pubblicò 
queste sue dichiarazioni) che 

11 fratello Franco arrivò la se¬ 
ra del 18 gennaio, il giorno 
dopo la rapina, a caia sua. Iti 
dibattimento ha detto invece che 
Franco arrivò la mattina del 
18 accompagnato da un amico, 
di cui non volle rivelargli il 
nome. 

In dibattimento Giorgio Tor- 
reggiani ha anche sostenuto di 
non aver mai conosciuto Fran¬ 
cesco Mangiavillano e di averlo 
incontrato per la prima volta 
a Regina Coeli. Nell'intervista 
al quotidiano, invece .-ostenne di 
conoscere Francois, di averlo 
incontrato più volte e di esse¬ 
re andato con lui nella casetta 
di via Rasilio Puoti. Ma non 
basta. In dibattimento, raccon¬ 
tando cosa il fratello gli dis«e 
a proposito della rapina e del¬ 
la successiva fuga, ha preci¬ 
sato che la pistola, sempre se¬ 
condo il * miope ». sarebbe sta¬ 
ta buttata nel Tevere tornando 
a casa. Questa versione è in 
contrasto con quanto dichiarò 
nell’intervista al giornale, nella 
quale disse che il Cimino ave¬ 
va buttato la pistola nel Tevere 
durante la fuga, dopo la ra¬ 
pina. 

A queste contestazioni Gior¬ 
gio Torreegiani ha risposto che 
molte delle dichiarazioni conte¬ 
nute nella intervista sono im¬ 
precise e altre lui le ha in¬ 
ventate. 

Ma sp questo è plausibile per 
l'intervista, non lo è altrettan¬ 
to per una dichiarazione fir¬ 
mata e pubblicata il 12 marzo 
su un altro giornale. In que¬ 
sta occasione Giorgio Torrec- 
giani svelava addirittura i re¬ 
troscena della confessione del 
fratello. 

A proposito di questa con¬ 
fessione è venuta fuori un’al¬ 
tra « stranezza ». La spontanea 
confessione del « miope > avven¬ 


iri sette come gli antichi egizi I La ragazza uccisa a Bolzano 


Su barca di papiro 
nell'Atlantico 


Vacilla l'ipotesi 
del delitto 


traversata record di due rapinatori 


NEW YORK, 31. 

Sarà t.'a sr-Esie di ONU delle spedizioni, tl 
viaggio che Thor licioni ih!. 1 esploratore che 
traversò r.el 1317 il Pacif.co con la zattera Kon 
Tisi, sta organizzando in questi giorni. 

Hevcrd.:hl e c. itilo a Ne» à<ck proprio per 
chiedi re al se.tr. torio delle Nnz.roi Unite che la 
spedizione po^-a i . czm sotto la bandiera 
deli ONU. 

L'esploratore s.cdrsc ha già spiccato, infatti, 
che a burdo di una barca, interré ad un medico 
sovietico, al fotografo od esploratore italiano 
Vallati, ad un r.tgro esperto di barche, ad un 
francese, ad un americano e ad un messicano, 
traverserà tr.o.to presto 1 M'an'.ico La barca è 
stata battezza R\ da! r. >m.e di una divinità e 
sarà costruita in Egitto, in una zona nei pressi 
delle piramidi. 

Sarà lunga quindici moiri e larea cinque. I-a 
sua struttura consisterà in canne di papiro le 
cale insieme. 11 vtaccio sarà portato a termine 
per dimostrare che gli antichi egizi con le loro 
barche di papiro, potevano traversare eli oceani 
trasferendo da un onntincnle all'altro la loro 
cultura e le loro abitudini 

* la* barche di papiro — ha detto Heverdahl — 
affrontavano, in epoca preistorica, il mare meglio 
di certe barche moderne ». 

Gli ocenautici — come sono stati subito bat¬ 
tezzati dai giornali — abiteranno in una specie 
di capanna costruita sulla barca di papiro e 
saranno forniti rii radio e di moderni strumenti 
di navigazione. 


ROI.7, ANO. 31. 

E' anro-a r'."coniato da! p 3 ’ ito mistero l’atro¬ 
ce assass " o di Er incese a Monto!»’gr.ol di 21 
anni, la ragazza alla quale e «: ita recisa la 
carotidi’ en uni ra-nata. ne. 1 uff rio del nota.o 
Giancarlo G.atti. nulla centra '..-.-.tvì v .a Duca 
d'Aorta 

Ien pomeri reo. nell'ufficio de! ro*an. era en¬ 
trato il frate! o di que-t' ut.rr>o Anton.o G.atti. 
di 24 anm.~Fom to di cnuv.e, il e,r.a"e aveva 
appena varcato l'ingresso dell'uffic.o r, mudo era 
stato aggredito da d -e sconosciuti, percosso. :in- 
bavag’.i.vo e ranch. u«o r.e! bagno 
Antonio Giatti. aveva esortato 1 dje a non 
infierire sulla ragazza, ma tutto era stato mutile. 
Dopo essere r.jscito a liberarsi tagi.a.ndo con 
un frammento di vetro le fini che lo legavano, 
il fratello del notaio nudava a tornare nell'uf¬ 
ficio e scopriva, con orro'e. il co'po di France¬ 
sca Montebugnol. La ragazzi g.nce.a sj un di¬ 
vano con la go’a tagliata Da un cassetto mun 
cavano circa 250 mila lire 
Il Giatti avvertiva subito la polizia che Iniziava 
le indac ni suH'ornb.'e fattacco 'uv vers one de! 
defitto per rapina pareva sub.to abbastanza incon¬ 
sistente. Era strano, insomn.a, che due rapina¬ 
tori co.ti sul fatto avessero commesso un delitto 
cori terribile quando sarebbe bastato legare e 
immobilizzare la ragazza per guadagnare tran¬ 
quillamente l'uscita. Comunque, le indagini pro¬ 
seguono. La Montebugnol, fra tre mesi, avrebbe 
dovuto sposarsi. 


ne Io sera dell'8 marzo dopo 
che in mattinata era apparsa 
l'intervista del fratello. 

Le cose in altri termini sa¬ 
rebbero andate così. La matti¬ 
na dell'8 compare questa in¬ 
tervista, in seguito alla quale il 
giudice istruttore convoca Gior¬ 
gio Torreggiani per contestar¬ 
gli le dichiarazioni del fratello 
il quale asserisce di non aver 
partecipato alla rapina. Il ca¬ 
meriere del Piper chiede allo¬ 
ra di poter parlare con il fra¬ 
tello per convincerlo a confes¬ 
sare. Il giudice istruttore dottor 
Del Basso concesse questo col¬ 
loquio. Cosa si siano detti i 
due fratelli non si sa. fatto sta 
che al termine di questo in¬ 
contro sulla cui legittimità ed 
opportunità proprio in sede 
istruttoria la difesa di Mangia- 
villano ha sollevato riserve, il 
« miope » ha confessato nbaden 
do le affermazioni di Giorgio. 

Secondo quest’ultimo nel col¬ 
loquio egli consigliò il fratello 
« a dire tutto ». La difesa di 
Mangiavillano tenterà di dimo 
strare invece due cose: primo 
che Franco Torreggiani rese 
una confessione preventivamen¬ 
te concordata con il fratello; 
secondo che Giorgio Torreggia- 
ni ha reso dichiarazioni false 
in dibattimento. 

Come si vede non è impro¬ 
babile. specialmente dopo che 
la Corte ha deciso di acquisire 
agli atti i due numeri dei quo 
tidiani, che il processo assuma 
un diverso andamento. Tocche¬ 
rà alla difesa di Manciavillano 
sfruttare questo insperato van¬ 
taggio che equilibra nuovamen¬ 
te la situazione processuale de¬ 
gli imputati. 

Ma a prescindere da queste 
considerazioni Giorgio Torreg¬ 
giarli è caduto anche su altre 
contestazioni. 

Avv. FIGUS DIAZ: Quando 
ebbe t bnllantini da suo fra¬ 
tello? 

TORREGGIANI: n 20 gen¬ 
naio. Dopo mangiato scendem¬ 
mo in istrada e me li mostrò 
nella mi.a Volkswagen. 

\vv FIGUS DT-\Z: Vorrei 
che cnn'orta««o. signor Preri- 
ricrte all'imputato che nei pre¬ 
redenti interrogatori alla poli¬ 
zia e al g udire irirutfnre ha 
dichiarato di aver avuto i brjl- 
laniini il g.nrr.o 19 e di averli 
rnn'rcnati a Rolando Nenna 
il 20 

I.’osserv37 ore ha rot'o di 
«orp'e«a l’imp’i'a'o il o-ia’e ha 
rrrra'o d’ ri'V'rare da->do una 
sn reazione incerta - < Posi.-» an¬ 
che essermi sbagliato "alle da¬ 
te Som pa««at ; die ami». 
Girrgio Torregg .ani ri era ap¬ 
pena ripreso da questo rove¬ 
ntali orò. che ha dovuto incas¬ 
sare un altro colpo. 

Avv. FIGUS DIAZ - Dove era 
la sera de! 22 gennaio’’ (Come 
si ricorderà seconda Manciavl- 
lano quella sera Cimino fu tra- 
«portato da una rasa ri-ri Tu¬ 
rrito aH’appartamento di via 
Lombroso) 

TORREGGIAVI - 4 casa mia. 

Avv. FIGUS DI47: Comne 
Alfonso Gambe!!’? 

TORREGGIANI: SI. <o che 
è cognato di Mario Loria. 

Avv. FIGUS DIAZ: In casa 
sua fu trovata una patente in¬ 
festata a Italo Desirò Chi gliela 
diede? 

TORREGGIANE La patente 
la trovai davanti al Piper e 
dimenticai di restituirla. 

Secondo una tesi difensiva 
questo Desirò è un amico di 
un conoscente dei fratelli Me- 
negazzo: questa circostanza da¬ 
rebbe nuovamente credito alla 
versione secondo cui Giorgio 
conobbe l’attività dei due fra¬ 
telli Menegazzo al Piper, da 
qualcuno che ingenuamente ne 
parlava. 

lui « partita » dunque è tutta 
ancora da giocare. 

Paolo Gambescìa 








VI v ai 







WM 


ESPLOSIONI IN FABBRICA 'S, 

violente esplosioni, è divampato la notte scarsa in una fabbrica di Idrogeno e ossigeno nella 
parte nord della città di Amsterdam. Per fortuna non ci sono state vittime: i venti operai del 
turno di notte sono riusciti a mettersi in salvo prima che le bombole dei gas esplodessero. L'in¬ 
cendio si è sviluppato verso la mezzanotte: subito dopo si sono susseguiti I boati delle esplo¬ 
sioni. Per otto ore I vigili del fuoco non sono potuti intervenire per II pericolo di nuove defla¬ 
grazioni. L'incendio è Sfato domato soltanto verso le dieci del mattino. Nella tele foto: una im¬ 
magine dell'incendio che ha distrutto completamente la fabbrica 


COSENZA. 31 

Uno 'studente di 19 anni. An 
t<mio Ghilber Sangineto. si è 
dato fuoco stamane a jiochi 
pusM dalla scuola che fre 
quentava. L’intervento di al¬ 
cuni passanti ha impedito che 
il gesto disperato avesse con¬ 
seguenze mortali. Dopo il ri¬ 
covero in ospedale il ragazzo è 
stato giudicato guaribile in 
venti giorni per ustioni di pri¬ 
mo e secondo grado alle ma¬ 
ni, alla testa e agli arti in 
feriori. 

La spiegazione dell’angoscio¬ 
so episodio, che è avvenuto in 
una strada centralo ed ha su¬ 
scitato profonda emozione, non 
è del tutto chiara. Sembra tut¬ 
tavia. da alcuni dettagli c dal¬ 
le poche notizie fatte trape¬ 
lare dagli inquirenti, che San¬ 
gineto volesse manifestare la 
propria solidarietà con il po¬ 
polo cecoslovacco ripetendo il 
sacrificio di Jan Palach. La 
tragica morte dello studente di 
Praga aveva evidentemente 
provocato in lui una dolorosa 
suggestione, al punto da fargli 
scegliere Io stesso terribile 
modo per porre fine alla prò 
pria esistenza. 

Figlio di un manovale. An¬ 
tonio Ghilber Sangineto risie 
de con la famiglia a Torano 
Castello, un piccolo centro di 
quattromila abitanti distante 
circa trenta chilometri dal cn- 
poluogo. Uno studente pendo¬ 
lare. dunque, costretto, co¬ 
me altri die vivono nelle stes¬ 
so condizioni di disagio e co¬ 
me tanti lavoratori, a un lun¬ 
go duplice viaggio quotidiano 
per frequentare le lezioni. 

Poco prima delle 8.30 di 
stamane il giovane si è pre¬ 
sentato. al solito, dinanzi al¬ 
l’istituto tecnico per geometri 
di viale Trieste, dove è iscritto 
nella quarta classe. Oltre ni 
libri — un volume della Di¬ 
vina Commedia e due quader¬ 
ni di poesie scritte da lui 
stesso — aveva un contenito¬ 
re di plastica con qualche li¬ 
tro di benzina. Nessuno dei 
compagni vi ha hadato. nè. 
«ombra, ha saputo in antici¬ 
po lo scopo dello strano in¬ 
gombro. 

Dopo aver chiesto dei fiam¬ 
miferi ad un collega, Sangi- 
nelo. invece di entrare insie¬ 
me agli altri, si è incamminato 
per via Trento. Percorso un 
breve tratto, proprio alPincro- 
cio con il corso Mazzini, si è 
fermalo sul marciapiede, si è 
«cdnto a trrra. ha versato la 
benzina sulle gambe ed ha ac¬ 
ceso un fiammifero. Il fuoco 
si è levato in un attimo e lo 
ha avvolto. 

AI grido dello studente han¬ 
no fatto eco le urla di quan¬ 
ti avevano visto, senza capi¬ 
re in tempo, quella rapida se¬ 
rie di gesti compiuti con fred¬ 
da determinazione. Sono ac¬ 
corsi per primi un giornalaio, 
i dipendenti di un vicino ne¬ 
gozio di ferramenta c una 
guardia di pubblica sicurez¬ 
za. Querii ha soffocato le 
fiamme gettando il cappotto 
sul corpo già ustionato. 

Qualche minuto più tardi il 
ragazzo è stato affidato ai me¬ 
dici dell'ospedale ed ha avu¬ 
to inizio l'inchiesta del sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica. Nel corso di un primo, 
sommario interrogatorio, An¬ 
tonio Ghilber Sangineto avreb¬ 
be indicato appunto le ragio 
ni che abbiamo accennato per 
motivare il tentativo di suici¬ 
dio. Gli inquirenti hanno no¬ 
tato d’altro canto che sui fo¬ 
gli del libro e dei quaderni 
dello studente, e finanche al¬ 
l’interno dell’impermeabile che 
indossava, il nome Jan Pa¬ 
lach è tracciato più volte. 


Gli insegnanti e i compagni 
del ragazzo (molti di questi 
ultimi si sono recati in ospe¬ 
dale durante tutta la giorna¬ 
ta per avere notizie e per te¬ 
stimoniare la loro affettuo«a 
sollecitudine) non sanno che 
cosa dire del dramma improv¬ 
viso. Si limitano a descrivere 
concordemente Antonio Ghil¬ 
ber Sangineto come un ragaz¬ 
zo serio, chiuso, molto sensi¬ 
bile. studioso che ha ottenu¬ 
to sempre buoni voti ed è 
stato regolarmente promosso 
a giugno. 

A sera uno degli investiga¬ 
tori. che pure si mantengono 
molto riservati, ha fornito ai 
cronisti un solo dettaglio. Dal¬ 
le prime informazioni raccol¬ 
te. interrogando soprattutto i 
familiari, è risultato che re¬ 
centemente lo studente aveva 
sofferto per una forma di 
esaurimento nervoso. 

o. e. 


Scarcerati 
altri due 
giovani 
arrestati 
per i fatti 
della Bussola 


PISA. 31 

La Procura della Repubblica 
di Lucca ha emesso questa 
mattina un mandato di scar¬ 
cerazione per altri due giovani 
tra quelli arrestati nel corso 
dei rastrellamenti operati dal¬ 
la polizia e dai carabinieri do¬ 
po gli incidenti avvenuti a 
Marina di Pietrasanta la not¬ 
te dell’ultimo^ dell'anno. 

I due giovani rimessi in li¬ 
bertà provvisoria sono Stefa¬ 
no Ceechi di 19 anni, studente 
di Pistoia e Roberto Talini. di 
27 anni di professione pastic- 
cere, pure di Pistoia. 

II numero dei giovani arre¬ 
stati per i fatti della Bussola 
che rimangono ancora in car¬ 
cere. nonostante che la legge 
non preveda il mandato di 
cattura per i reati loro ascrit¬ 
ti, scende cosi a undici, tra 
cui alcune ragazze, inspiega¬ 
bilmente ancora escluse dai 
benefici della libertà provvi¬ 
soria. 


Nove morti 
e 67 feriti 
nel disastro 
ferroviario 


BUDAPEST. 31 
Nove morti e 67 feriti: questo 
il tragico bilancio di un inc.den- 
de ferroviario avvenuto stama¬ 
ne alla stazione di Herend. nel 
l'Ungheria occidentale. Un tre 
no direttissimo. diretto a Buda 
peci, è andato a scontrarsi ccn 
un merci per un errore negò 
«cambi. Nonostante che 1 con 
duttori si fossero accorti che !e 
vetture erano siate dirottate su! 
!o stesso binano. Io scontro è 
stato inevitabile. Le motrici s: 
vno schiacciate l'ima contro la 
altra e numerosi vagoni si sono 
accavallati. Dei 67 feriti, uno 
è m condizioni disperate e 27 
gravi. Il macchinista del direttis 
s.mo è rimasto ucciso 


Nuova accusa contro il confidente di polizia 

Fu Manilio a organizzare furto e sparatoria 

Lo ha dichiaralo un detenuto at Tribunale di Napoli - L'episodio a Fuori grotta alcuni anni fa - Chiesto un confronto con la superspia: il PO rifiuta 


Il ca«o Tara fio. in corso da¬ 
vanti a.la 2 a A^«i«e di Appello, 
entra ormai nella fa«e piu com¬ 
battuta Ieri il P.G.. dott. Um¬ 
berto Ferrante, ha resp nto con 
oeo«<r> ogni neh.està di r.n- 
novamento del dibattimento che 
tenda ad accertare se l'imputato 
fu effettivamente attratto in 
una trappo.a della polizia ad 
Optra di quel confidente Biagio 
Manilio, attualmente protagoni¬ 
sta del processo di Perugia in 
cui e accusato a, operazioni 
analoghe. 

Come abbiamo pubblicato. 
Giorgio Tarallo — già condan¬ 
nato por una serie di reati 
commessi nello scasso di una 
macelleria a Fuor.grotta — di¬ 
chiara da anni di essere stato 
vittima del Marullo e di un suo 
cognato che gli proposero di 
andare, nel 1963. assieme al 
suo amico Ernesto Di Maio, a 
svaligiare un negozio di elettro¬ 
domestici. Poi Io condussero 
invece alla macelleria dove ben 


presto intervennero in forza i 
jiobzieCt; che co'p:rr>no alla ni 
ca. freddandolo, il Di Maio 

Nei motivi di appello il Ta- 
r.illo insiste porche vengano 
ventiti ì testi Vittorio Rovani e 
Salvatore lui Ixrti dai quali ap¬ 
prese le v<re generalità del 
Marnilo e del cognato, ed ebbe 
inoltre conferma che essi erano 
confidenti della polizia. 

Una richiesta che con ch'ara 
evidenza menta estrema atten¬ 
zione. soprattutto se si conside¬ 
ra che l'accusa del Tarallo con 
tro il Marnilo fu fatta molto 
prima, anni addirittura prima 
che scoppiasse lo scandalo rii 
Sassan, attualmente all'esame 
del tribunale di Perugia. 

11 procuratore generale Fer¬ 
rante ha sostenuto che questa è 
una manovra diversiva dell'im¬ 
putato e dei suo difensore: che 
è solo un « falso problema » col 
quale si tenta di intorbidare 
le acque. Non è vero niente, 
sempre secondo il P.M., perchè 


se da lina parto nhb.an.o un it*- 
P'.'a'o thè e un dt ’.inq.-inv abi¬ 
tualo. contro le suo d chiara?.o 
ni vi som quo’.e di un commis¬ 
sario e di alcuni agtr.ti. Non u 
vero perche n< Ile d chiaraziora 
dell imputato stesso vi «ono d.f- 
formita Inane non e vero per¬ 
che il nome del Marullo fu fat¬ 
to soltanto dopo che era scop¬ 
piato lo scandalo per i fatti di 
Sassari. Dobbiamo subito preci¬ 
sare che in venta da anni, come 
abbiamo detto, il Tarullo invoco 
formulava q.-esta accusa, anche 
se ind.cava il confidente un un 
soprannome. 

Continuardo nella sua requisi¬ 
toria il dott. Ferrante ha affer¬ 
mato che non bisogna meravi¬ 
gliarsi se la nostra polizia, come 
tutte le altre si serve di confi¬ 
denti e se talvolta segue in al¬ 
cune operazioni un criterio < po¬ 
co ortodosso *. 

Fra la crescente sorpresa dei 
presenti il dott. Ferrante ha 
quindi affermato che anche se 


fos«e ris.iltota vera la afferma- 
7 or.e del Tarallo. anche se fos¬ 
se v«nato in aula il Marullo a 
confermare che effettivamente 
quella sera, alia macelleria di 
Fuongrotta. fu operato un tra¬ 
nello. ciò non camb’erebbe men¬ 
te. por il Tarallo In ver.tà. ri¬ 
petiamo. ta'e affermazione e ap¬ 
parsa di incomprensihile gravi¬ 
tà Lasciando stare il Tarallo — 
che invece vedrebbe tutta mo¬ 
dificata la sua situazione da una 
eventuale confessione del Ma- 
rullo — ci si dimentica che quel¬ 
la sera vi è stato un morto. 
Ora. se vi fu un conflitto a fuo¬ 
co fra polizia e ladri, è chiaro 
che le co«e stanno m un «enso. 
Se invece fu una trappola, il 
morto non si gmst.fìca: un mor¬ 
to. vai la pena di precisarlo an¬ 
cora percnè ha una evidente 
importanza, con un colpo alla 
nuca. Ma anche questa espres¬ 
sione ripetuta dalla difesa, se¬ 
condo il P.G . è una speculazio¬ 
ne. Colpo alla nuca... colpo 


alla nuca , perché non dire che 
rimase colpito aìla parte poste¬ 
riore del colto? 

Il dott. Ferrante ha concluso 
questo argomento sostenendo la 
inutilità di ogni accertamento. 
Per quanto riguarda la pena in¬ 
flitta al Tarallo essa deve esse¬ 
re ridotta da 18 a 12 anni per¬ 
ché non è adeguatamente prova¬ 
ta una delle accuse di furto con¬ 
testatagli. Questa requisitoria 
merita m verità qualche breve 
considerazione. Innanzitutto le 
affermazioni fatte dal Tarallo 
sono di estrema gravità e quindi 
comunque su di esse un accerta¬ 
mento va fatto. Egli è vittima di 
una losca manovra da parte del 
Marullo oppure è un calunniato¬ 
re di questi. Oltretutto egli accu¬ 
sa il Marullo di aver concorso 
nel furto, di essere stato suo 
complice. Quindi una chiamata 
di correo inequivoca Come si 
fa a chiudere il processo con 
tanta semplicità su una sari* di 
simili interrogativi? 
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Campidoglio Università: dopo Matematica e Scienze politiche la lotta si estende anche a Fisica 

ILLEGALE: TRE LE FACOLTÀ OCCUPATE 

Jk l+l+gmmm Jg* ****** ** decisione alVistitiito di Fisica presa al termine di una affollala assemblea — Gli studenti rivendicano la sessione continuata, il voto unico, le di - 

n ODOIl nono fio I omu spense a prezzo di costo e corsi serali per i fuori corso — Interrotti i seminari alla facoltà di Lettere — Sciopero al liceo « Augusto » 


/ gruppi PCI-PSIUP I Sciopero a scuola dei bimbi della Cassia-Tomba di Nerone 


Falsato l’esito del voto su di una deliberazio¬ 
ne — Il sindaco urla: « Faccio come mi pa¬ 
re... » — Sprezzante atteggiamento del grup¬ 
po de e «disimpegno» del centro-sinistra 


In corteo le maestre del Patronato 


Una votazione nettamente e 
chiaramente illegittima, un mo¬ 
do di presiedere e dirigere la 
assemblea capitolina da parte 
del Sindaco Santini aperta¬ 
mente antidemocratico e l'at¬ 
teggiamento di iattanza della 
DC e della maggioranza di 
centrosinistra hanno costretto 
ieri sera i consiglieri del PCI 
e del PS1UP a lasciare in se¬ 
gno di protesta e per difende¬ 
re la dignità del Consiglio l'au¬ 
la del Campidoglio mentre era 
in corso la 6eduta del Consiglio 
comunale che successivamente 
è andata deserta per maocan- 
xa del numero legale. 

Questi i fatti, nudi e crudi. 
La seduta era dedicata in gran 
parte alla discussione e alla 
ratifica di deliberazioni di 
Giunta. La lettura delle de li¬ 
berazioni e il voto avvenivano 
nel più completo disinteresse 
della maggioranza de i cui con¬ 
siglieri si aggiravano per i cor¬ 
ridoi capitolini senza partecipa¬ 
re in alcun modo ai lavori con¬ 
siliari. Una prima volta il com¬ 
pagno Della Seta ha preso la 
parola per denunciare tale at¬ 
teggiamento sprezzante della 
maggioranza, e successivamen¬ 
te tre consiglieri del PCI. pro¬ 
prio per richiamare i consiglieri 
ai loro doveri, hanno chiesto 
la verifica del numero legale. 
Suonare di campanelli com¬ 
messi che si sono precipitati nei 
corridoi alla ricerca dei consi¬ 
glieri assenti 

Terminato il voto di verifica, 
1 consiglieri di maggioranza so¬ 
no ritornati a sorbire bibite alla 
< bouvette » e a parlottare nel¬ 
le sale capitoline, abbandonan¬ 
do di nuovo l’aula consiliare. Si 
badi bene che proprio in aper¬ 
tura della seduta il compagno 
Maffiolettl (PSIUF) aveva de¬ 
nunciato il modo assolutamen¬ 
te antidemocratico con cui la 
Giunta conduceva 1 lai-ori con- 
e diari. Quindi Patteggiamento 
della maggioranza era dop¬ 
piamente riprovevole, in quan¬ 
to era già stata richiamata al¬ 
l'ordine. 

Cosi, proprio per porre fine 
C questo modo di procedere, su 
una delle deliberazioni in di¬ 
scussione, su una fornitura dcl- 
l’tACEA, la maggioranza dei 
consiUeri die erano in aula fed 
erano quasi tutti dell’opposizio¬ 
ne) hanno votato contro. L'as¬ 
sessore Agostini, che presiede¬ 
va, dava la deliberazione per 
approvata. U compagno Mar¬ 
coni. a sua volta. _ faceva 
notare che la deliberazione era 
stata respinta. L’assessore fa- 
cera allora ripetere la vota¬ 
zione. suonando i campanelli e 
mettendo in moto i commessi 
per radmolaro la maggioranza. 
Al computo dei voti, cosi come 
è stato riscontrato dal compa¬ 
gno Elmo (scrutatore insieme 
al liberale Fomario e al socia¬ 
lista Pallottini) la delibera 
avrebbe dovuto essere respin¬ 
ta con 22 voti contrari (PCI. 
PSIUP e liberali) e 21 a fa¬ 
vore (centro sinistra). Ma il 
sindaco Santini, entrato da po¬ 
chi istanti in aula, sostituiva 
Agostini e proclamava un asito 
diverso: 21 a favore e 20 con¬ 
trari. rifiutandosi persino di 
ripetere la votazione come chie¬ 
sto a più riprese dai compagni 
Elmo, Ventura. Maffioletti e 
Marconi. Di più: di fronte alle 
crescenti proteste dei consi¬ 
glieri comunisti, del compagno 
Maffioletti del PSIUP e anche 
dei liberali. Santini urlava a 
squarciagola, paonazzo in vol¬ 
to: < Io faccio quello die mi 
pare! ». affermazione accolta 
con un coro di c no! » da par¬ 
te dell'assemblea. Era chiaro 
che tale modo di presiedere non 
poteva essere ulteriormente 
tollerato. Il compagno Trivelli, 
capogruppo del PCI. ha preso 
così la parola rilevando il gra¬ 
vissimo comportamento del sin¬ 
daco. fl suo atteggiamento con¬ 
trario e lesivo dei diritti della 
assemblea, e annunciando che 
I consiglieri del PCI abbando¬ 


navano l’aula. La stessa cosa 
faceva, dopo una energica di¬ 
chiarazione di protesta, il com¬ 
pagno Maffioletti (PSIUP), 
mentre il compagno Elmo rima¬ 
neva in aula solo per chiedere 
di nuovo la verifica del nume¬ 
ro legale. Si aveva cosi la con¬ 
ferma che la maggioranza non 
riusciva da .sola a garantire i 
lavori consiliri. Infatti la se¬ 
duta era tolta per mancanza 
del numero legale. Poco prima 
av«*va parlato il de Benedetto 
che, por giustificare il sinda¬ 
co. aveva fatto uso di argo¬ 
menti pescati nel bagagliaio 
del più trito e vecchio antico¬ 
munismo. 

Dal Comune alla Provincia. 
Il gruppo comunista e quello 
socialista hanno ieri sera chie- 
to alla Giunta provinciale che 
il bilancio di previsione sia po¬ 
sto al più presto in votazione. 
II presidente Mechelli si è ri¬ 
servato di prendere una deci¬ 
sione. Ieri sera la riunione del 
consiglio provinciale non lia 
avuto luogo a causa dello scia 
pero dei dipendenti delle am¬ 
ministrazioni provinciali che ha 
bloccato 1 servizi tecnici consi¬ 
liari di palazzo Valentini (tra 
l’altro non funzionavano nem¬ 
meno 1 microfoni). Il consiglio 
hq casi votato, dopo die il 
presidente aveva espresso la 
solidarietà della amministra¬ 
zione al personale in lotta, la 
proroga dell'attuale sessione fi¬ 
no al 28 febbraio proprio per 
permettere l’approvazione del 
bilancio. 
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I ai insegnanti e il persa 
naie del Patronato scolasti¬ 
co hanno scioperato ieri per 
l’intera giornata. Un corteo 
lia raggiunto la sede del 
ministero del Lavoro dove 
una delegazione è stata ri¬ 
cevuta da! funzionario ad¬ 
detto alle vertenze pubbliche. 
I dipendenti del Patronato 
rivendicano fra l’altro una 


diversa sistemazione attra¬ 
verso la stipulazione di un 
contratto a tempo indeter¬ 
minato (attualmente vengono 
assunti con un contratto in¬ 
dividuate e a termine). Inol¬ 
tre viene chiesto che l'atti¬ 
vità del Patronato coincida 
con l’anno scolastico. 

Gli alunni della scuola ele¬ 
mentare « Morelli ». sulla 


via Cassia, hanno manife¬ 
stato ieri mattina insieme ai 
genitori per richiamare an¬ 
cora una volta l’attenzione 
.delle autorità comunali sul 
disastroso staio delle scuole 
nella popolosa zona della 
Tomba di Nerone. I ragazzi 
si sono trovati alle 8.30 pre¬ 
cise davanti ai cancelli del¬ 
la scuola e invece di en¬ 


trare hanno inalberato t car¬ 
telli che indicavano i mo¬ 
tivi dello « sciopero ». L'n 
lungo corteo si è snodato 
lungo la via Cassia. 

Le richieste avanzate dai 
genitori della zona riguar¬ 
dano una maggiore disponi- 
hilità di locali e conseguente 
eliminazione dei doi>pi e tri¬ 
pli turni: una direzione di¬ 


dattica in ogni sode: blocco 
e vigilanza sulle aree del 
piano regolatore dove da 
vranno sorgere le nuove 
scuole: trasporto gratuito per 
gli alunni che abitano in 
zone lontane o disagiate. 

NELLA FOTO: un momento 
della manifestazione alla 
Tomba di Nerone (Cassia). 


\I vigili non si sono accorti che stava dormendo sul sedile 

Rapiscono un bambino con l'autogrù 

L’episodio alle 19 in via Rieti — Michele Rosolai ha parcheggiato male l'auto e sono piombate le guardie, portando la vettura nel garage comu¬ 
nale — L'angoscia del padre, la corsa al commissariato, la telefonata della Mobile ai vigili — «C’è un bimbo in auto...» — «Ma va..» la risposta 


Da 8 giorni in sciopero 180 operai 

Bloccato il Peschiera 

Le retribuzioni corrisposte in ritardo - Paghe taglieggiate - La protesta in 
Consiglio comunale - Il sindaco impegnato a intervenire presso l'ACEA 


I lavori per il raddoppio del 
Peschiera sono bloccati. Da 
otto giorni, i ccntottanta lava 
ratori che stavano costruendo 
le gallerie nella zona di Acqua¬ 
viva di Nerola e di Toffia. ai 
confini con la provincia di Rie¬ 
ti, sono in sciopero decisi a 
non riprendere il lavoro se 
l’ACEA e l'impresa appaltatri- 
ec continueranno a respìngere 
le loro richieste. 

Questi operai, tutti specializ¬ 
zati in lavori in galleria, pra 
venienti dal Veneto, dall'Abruz¬ 
zo. dalla Toscana non ricevono 
regolarmente la paga e non 
sono retribuiti secondo il con¬ 
tratto. Questo appalto per il 
raddoppio deU’acquedotto era 
stato affidato a suo tempo al¬ 
l’impresa Aggiudicarese. che nel 
giueno scorso \enne sostituita 
dalfimpresa 1C1S. In quel fran¬ 
gente i lavori rimasero fermi 
40 giorni e gli operai senza pa¬ 
ga. Soltanto nei giorni scorsi 


essi hanno potuto avere il pa¬ 
gamento della cassa integrazio¬ 
ne. ma non al completo, c la 
retribuzione solo di novembre. 

La situazione nell’impresa è 
molto tesa. L’ICIS vorrebbe pa¬ 
gare gli operai con le paghe 
della < zona * di Rieti, noti ri¬ 
conosce i diritti contrattuali, 
respinge le richieste di miglio¬ 
rare le baracche-alloggi e la 
mensa. 

Così 1 lavori sono nuovamen 
te bloccati. Ieri un centinaio di 
operai sono venuti a protesta¬ 
re all’ACEA e in serata hanno 
invaso lo spazio del pubblico in 
Consiglio comunale, dove il pro¬ 
blema è stato sollevato dal con¬ 
sigliere Fredda (PCI) che ha in¬ 
vitato l’amministrazione comuna¬ 
le a preoccuparsi per il ritar¬ 
do dei lavori dell'acquedotto c 
per le violazioni da parte del- 
l’ICLS dei capitolati di appalto 
e degli accordi sindacali. Fred¬ 
da ha chiesto una urgente riu¬ 


nione della commissione del 
tecnologico per un esame del 
problema. Anche Marianctti 
(PS1) è intervenuto e il sin¬ 
daco ha preso impegno a in¬ 
tervenire presso l'ACEA e 
presso la impresa appaltatrico. 


Numerose zone 
senza acqua 

Numerose zone della città ri¬ 
marranno senz'acqua (o con po¬ 
ca acqua) dalle 16 di lunedì 
prossimo alle 22 circa di mar¬ 
tedì. Sono Parioli. Pinciano, Sa¬ 
lario, Trieste. Nomcntano. Ti- 
hurtino. Pietralata. Prcncstino. 
Prenestino Ubicano. Don Bosco. 
Appio - 1-atino. Appio - Pignatelli, 
Appio - Ciuadio. Esquilino. Mon¬ 
ti. Castro Pretorio. Celio, Sal- 
lustiano e Lucknisi. 


Indegna gazzarra fascista protetta dalla polizia al Babuino 

Spaccano le vetrine di Feltrinelli 

E’ la terza aggressione in pochi giorni contro la libreria * Nonostante la manifestazione non fosse au¬ 
torizzata i questurini hanno spalleggiato i teppisti fino a quando non è stata « disturbata » la RAI 


Una ignobile gazzarra fasci¬ 
sta si è svolta ieri sera di 
fronte alla libreria Feltrinelli. 
Mentre la polizia tollerante 
guardava, alcuni teppisti han¬ 
no rotto i vetri del negozio, e 
penetrativi dentro armati di 
bastoni, hanno picchiato il di¬ 
rettore della libreria Carlo 
Ponticelli. 

Uno squallido corteo aveva 
percorso in precedenza, le v ie 
del centro dall'Esedra a via 
del Babuino capeggiato da al¬ 
cuni deputati del MSI, non era 
autorizzato e gli organizzatori 
erano stati diffidati. Malgrado 
questo la manifestazione ha avu¬ 
to luogo: piazza Esedra, via 
Nazionale, via del Corso, piaz 
za Colonna, i fascisti hanno sfi¬ 
lato scortati dalla polizia. Solo 
davanti a Palazzo Chigi sono 
«tati bloccati, ma evidentemen¬ 
te solo per poco. Infatti alcune 
centinaia di teppisti con faz¬ 
zoletti neri al eolio, caschetti 
bianchi e bastoni in mano han¬ 
no egualmente potuto continua¬ 
re il corteo. La carica della 
polizia si è avuta soltanto quan¬ 
do hanno tentato di penetrare 
a tR* *ede della RAI. 


Dopo un momento, sull'altro 
lato di piazza del Popolo, di 
fronte al caffè Rosati, sono ap¬ 
parsi gagliardetti neri c ban¬ 
diere tricolori e si è sentito il 
grido « Eia Eia alala ». La po¬ 
lizia è intervenuta. Nei taffe¬ 
rugli sono state colpite anche 
numerose persone estranee ai 
fatti. Sono stati effettuati una 
dozzina di fermi, ma non si co 
nosoono i nomi dei fermati. E’ 
stato comuni- aio ai cronisti che 
probabilmente un fermo sarà 
trasformato m arresto per vio¬ 
lenze e resistenza aggravata a 
pubblico ufficiale. 

Il direttore della libreria, che 
ha subito in questi giorni nu¬ 
merose aggressioni di teppisti 
del MSI ha rilasciato ai cro¬ 
nisti una dichiarazione in cui 
afferma: «Sono stato aggredi¬ 
to e malmenato nel mio nego¬ 
zio da alcuni giovinastri arma¬ 
ti di bastoni sotto gli occhi 
della polizia che si è ben guar¬ 
data daU'intervenire. E‘ questa 
la terza aggressione che subi¬ 
sco da parte dei fascisti in po¬ 
chi giorni. Ciò che è accaduto 
questa sera è veramente de¬ 
plorevole e inconcepibile in uno 
Stato democratico *. 


il partito 


GRUPPO CONSILIARE CAPI¬ 
TOLINO — Oggi alle 17 in Fede¬ 
razione; COMITATO DIRETTI¬ 
VO — Nuova Alessandrina 19; 
ATTIVO — S. SABA ore II con 
Maderchl. 

COMUNICATO — » segretari 
di zona e di sezione sono pre¬ 
gati di passare lunedi sera in 
Federazione all'Uflicio di Segre¬ 
teria per ritirare copia della 
mozione politica del X Congres¬ 
so della Federazione e per pren¬ 
dere visione di altri documenti. 

ATTIVO UNIVERSITARI CO¬ 
MUNISTI — Lunedi, alle 18, in 
Federazione, attivo degli univer¬ 
sitari comunisti. O.d.g.: « Par¬ 
tecipazione allo sciopero gene¬ 
rale del S ». 

Sono convocale dalla Fgcl 
per domani alle ore 10 le se¬ 
guenti ASSEMBLEE OPERAIE: 
a Portonaccio — Circoli e col¬ 
lettivi delle zone Tlburtlna e Ti¬ 
voli; a Quer'lcclolo — Zona 


Casilina; STUDENTI MEDI CO¬ 
MUNISTI - Campo Marzio; COL¬ 
LETTIVI DI BORGATA - As¬ 
semblee a Cecchina e Labaro. 

II 48° del PCI 

Assemblee 

popolari 

OGGI: Colonna. 19 Cnstclfran- 
chi; Morluiio. 19 Cenci; Man¬ 
zina. 19. M.irtetta: \novaro. 
19 30 Trvzz.m: Dragona. 18 Me¬ 
landri. 

DOMANI: .Lilia. 17.30 Trivel¬ 
li; Tiburtino 111. 10 Ferrara; 
Anguillara. 10.30 Kredduzzi; Ycl- 
letri. 9,30 Cesaroni; Villa Gor¬ 
diani. 10 Ranalb; Prcncstino. 
10 Picchetti; Cinecittà, 10 Ver¬ 
dini: Cervcten. 16 Agostinelli; 
Ciampino. 10 Bracci-Torsi. 


Con l’auto-gru hanno c rapi¬ 
to » il bambino. E’ accaduto 
ieri sera: la * squadra » di vi¬ 
gili urbani non si è resa conto 
che nell’auto che stavano por¬ 
tando via c’era un bambino, 
un piccolo di quattro anni ad¬ 
dormentato sul sedile posteria 
re. Non se ne sono resi conto 
nemmeno quando hanno « scari¬ 
cato » la vettura nel garage 
comunale, ai Fori Imperiali: sa 
no caduti dalle nuvole quando, 
telefonicamente, li hanno avver¬ 
titi gli uomini della Mobile. 
Sono andati finalmente a guar¬ 
dare e hanno visto. « Si. c’è 
davvero un bimbo », hanno ri¬ 
sposto e finalmente il padre 
del piccolo ha potuto tirare un 
sospiro di sollievo. 

Michele Rosolci. 36 anni, via 
Arcangelo Alberti 31 ad Acilia. 
ha parcheggiato ieri sera, ver¬ 
so le 18. la sua auto, una vec¬ 
chia «1100» in via Rieti: ma 
l’ha lasciata in modo balordo 
tale da attirare l’attenzione del¬ 
l'auto gru del Comune che sta¬ 
va «battendo» la zona intorno 
a Porta Pia. I vigili sono piom¬ 
bati sulla preda, hanno imbra¬ 
cato l>en bene la vettura e sono 
risaliti sul « leoncino »: se aves¬ 
sero avuto meno fretta, se 
avessero dato uno sguardo al¬ 
l’interno della «1100». si sa¬ 
rebbero accorti che sui sedili 
stava dormendo il figliolctto 
del Rosolci. Paolo. Invece Io 
hanno portalo via: e il picci¬ 
no, che ha evidentemente un 
sonno profondo, ha continuato 
a dormire tranquillo. 

Michele Rosolci ha avuto un 
tuffo al cuore quando, una mez¬ 
z’ora più tardi, è tornato in 
via Rieti. La sua «1100» era 
«comparsa, volatilizzata. « I la¬ 
dri. i ladri... — ha gridato — 
dentro c’era mio figlio... mio 
figlio ». ha urlato. I passanti 
lo hanno circondato, lo hanno 
ascoltato: e per fortuna, tra 
essi, c'era anche qualcuno che 
aveva assistito, dall’inizio alla 
fine, allo « spettacolo ». « Quel¬ 
la ”1100''?... so la so’ portata 
via quelli del Comune...», ha 
detto. « Mannaggia, se avessi 
saputo del bambino... ». ha ag¬ 
giunto. 

Ma il Rosolci non ha nem¬ 
meno sentito queste parole. Era 
già corso via. infunato giusta¬ 
mente. verso il più vicino com¬ 
missariato: « Mio figlio, mio 
ficlto... me l'hanno rapito i vi¬ 
gili . ». ha urlato al piandone 
e al commissario. Hanno cerca¬ 
to di calmarlo c alla fine han¬ 
no capito: per.», chissà perchè, 
invece d: telefonare diretta¬ 
mente al caraee comunale, hai 
no avvertito la Mobile. For-e 
hanno pensato di trovarsi da¬ 
vanti ad un vero e proprio 
kidnapping . 

Finalmente, comunque, il te¬ 
lefono ha squillato nel carnee 
comunale. « Avete un bambino 
in un’auto... ». ha detto il que¬ 
sturino. « Ma quale bambino’’ ». 
e stata la risposta. « Ma si. <*.a 
nella "110(1" (arcata... > Alba 
fino il \ ;eile ha cominciato a 
dubitare: scettico, sj è avvici¬ 
nato alba « 1100 ». Gb occhi «g*a- 
nati, è tornato al telefono 
« Avevi raeione, ora lo rinor 
tramo subito ». ha ammesso. Co 
quarto d’ora dopo Paolo ha po 
tuto riabbracciare il padre. I 
vigili (.almeno lo speriamo'., 
hanno fatto le loro scuse. E 
d’ora in poi. prima di « imbra¬ 
care » e portar via le auto 
mai parcheggiate, guarderan¬ 
no due volte all’interno. 


I giovani a Ponte Milvio 

Manifestazione 
contro la Nato 



« Facciamo del Mediterraneo un mare di pace! ». c Via la 
NATO dall’Italia! Via l’Italia dalla NATO! » gridando queste 
parole d’ordine, un centinaio di giovani ha attraversato in 
corteo le vie dei quartiere Ponte Milvio. I numerosi cartelli 
recavano scritte come « Pale-tino Libera ». « Via i colonnelli 
dalla Grecia ». < Arabi ed ebrei uniti contro il sionismo ». 

I„i manifestazione, indetta da'la sezione del PCI. si era 
aperta con un comizio di solidarietà con la lotta dei popoli del 
Mediterraneo per la libertà, contro la Nato e la presenza della 
flotta americana ai nostri confini. 

Nella foto un momento della manifestazione. 


Giovane a Capannelie 

Asfissiato nella 600 


La facoltà di Fisica è stata occupata ieri mat¬ 
tina dagli studenti, al termine di un’assemblea tenu¬ 
tasi nell’aula di Fisica sperimentale. Salgono così 
a tre le facoltà occupate dagli studenti: oltre a Fisica, sono 
occupate le facoltà di Matematica occupata da lunedi scorso, 
e quella di Scienze Politiche, da giovedì. Gli studenti di 
Fisica al termine dell’assein- i -—-- 


blea. a stragrande maggio¬ 
ranza hanno decìso l'occupa¬ 
zione ad oltranza della facoltà. 

L’occupazione è determina¬ 
ta. come è spiegato nei gran¬ 
di manifesti affissi davanti 
alla facoltà dagli studenti, dal¬ 
la richiesta dei giovani del 
voto unico e del controllo su¬ 
gli esami. Gli studenti, infat¬ 
ti. hanno individuato nell’at¬ 
tuale forma d'esame lo stru¬ 
mento fondamentale della se¬ 
lezione classista nell'Università. 
Iter di più tale strumento è 
anche mistificante in quanto 
spaccia ;>or verifica culturale 
una verifica puramente no/io 
nista che prese nde dal lavoro 
svolto dallo studente durante 
l’anno. 

Con ia loro proposta dei voto 
unico, t-enta generalizzato per 
tutti, gli studenti intendono da¬ 
re un colpo alla selettività, uni¬ 
ficando. eoi voto uguale per 
tutti, gli studenti. Inoltre con : 1 
controllo sugli esami, tramite 
ima apposita commissione di 
studenti, si vuole modificare la 
didattica attuate. Infatti gli 
studenti intendono mutare la 
struttura dell’esarne. stabilendo 
die esso non si tenga più in 
maniera puramente nozionistica, 
ma stabilendo tre domande tx*r 
ognuno, di cui una a scelta 
dello studente e le altre due 
da discutere col professore. 

Tali domande dovrebbero es¬ 
sere comunicate allo studente 
due giorni prima dell’esame. In 
tal modo. no'tolineano gli stu¬ 
denti. il livello culturale dello 
esame non si abbassa, trala¬ 
sciando. però, il nozionismo 
.inutile. 

Questa mattina gli studenti 
comunicheranno te loro richie- 
ste al consiglio dei professori 
che si riunisce alte 10 nell’Lsti- 
tuto. sottobneando che gli esa¬ 
mi e la ricerca sono sospesi, e 
che potranno .svolgere esami e 
ricerca solo quei professori che 
acconsentiranno a svolgere lo 
esame col voto unico e con con¬ 
trollo da parte degli studenti. 

Alle 8 si terrà una riunione 
degli studenti coi tecnici adibiti 
ai macchinari ed agli strumenti 
scientifici. Nella riunione gli 
studenti chiariranno la loro pa 
sizione od i motivi della loro 
lotta. 

A Scienze Politiche continua 
l’occupazione della facoltà ini¬ 
ziata giovedì scorso dal movi¬ 
mento studentesco: nella mat¬ 
tinata di ieri si è tenuta una 
assemblea informativa che ha 
tracciato una breve cronistoria 
delle lotte in facoltà ed ha chia¬ 
rito il significato delfoccupazia 
ne. Il consiglio dei professori 
aveva in parte concesso (pur 
con alcune restrizioni) la sessi a 
ne continuata, ma non aveva 
iieppurc preso in considerazione 
gli altri due punti portati avan¬ 
ti dagli studenti (dispense a 
prezzo di cado e corsi serali 
per studenti lavoratori). In que¬ 
sto modo, anche se ora si dà 
agli studenti fuori sede la pas¬ 
sibilità di dare un numero mag¬ 
giore di esami, non si fa un 
reale passo contro la selezione 
e il carattere classista del'a 
facoltà, n rettore d’Avack ha 
inviato un comunicato al consi¬ 
glio dei professori, che va in¬ 
terpretato come un implicito in¬ 
vito a ritirare anche le pur mi¬ 
nime concessioni fatte. Vi si fa 
notare infatti come la sessione 
continuata vada al di fuori de¬ 
gli attuali ordinamenti univer¬ 
sitari. 

Gli studenti, al termine della 
Assemblea preliminare si sono 
divisi in vari gruppi di studio e 
di discussione. E’ stato affron¬ 
tato il problema del significato 
della facoltà nell'attuale strut¬ 
tura sociale e de!I’inserimen\i 
nel sistema del laureato in scien¬ 
ze politiche: da qui la discus¬ 
sione si è estesa sulla riforma 
Sullo, c II progetto di riforma 
— è stato detto — va aggancia¬ 
to al piano generale di ristruttu¬ 
razione interna al capitale ita¬ 
liano. che porta con sé un im¬ 
pellente bisogno di nuovi tec¬ 
nici e di nuova quadri dirigenti 
(programmatori, economisti, bu¬ 
rocrati). All’Università viene as¬ 
segnato proprio tale ruolo di 
formazione. Per questo scopo 
viene accentuata anche nelle 
facoltà umanistiche il carattere 
specialistico e tecnico degli in¬ 
segnamenti ». 

A lettore, gli studenti, dopo 
una riunione de! comitato di ba¬ 
se. in cui si è discusso della 
organizzazione e dei me‘..rii di 
bitta contro ia riforma Romeo- 
Lombardi che. è stato sottoli¬ 
neato. accentua il carattere se¬ 
lettivo dell’Università, si seno 
rì.visi in gruppi di intervento. 
Si è deciso di boicottare i se 


— ■■ --E' morta da almeno d-eci ore. 

rolla CAI ferma alle Capannello. 

JP a>f "..ito dalle o-alazinni apri- 

/j (inni TU ci.vs.vcMd.il braciere che si era 

c..-:mito por ripar.it'i dai freri- 
■ do I„i v.ttima c un g. ava no na- 

CffOfiVtf poYtar.o. Gennaro Sorrentino di 

ItUllb * U ^6 ah tanto a Ca«ona: ma 

_ # # # le circo-ganze della tragedia non 

Massimo Gizzio 

il giovane, por proteggersi dal 
\ont:einq:o anni fa cadeva freldo durante la notte, abbia 

Massimo (iizzio. studente uni acceso della legna in un im- 

v orbitario ri.oinnnovenne. stron- provvisto brac.crc. senza apn- 

calo rial piombi taxista ria- re il f.nostnno te c-a,azioni di 

vanti al Liceo Ginnasio « Dante O'-uriio d: carbonai lo hanno uc- 

Aliclvcn » durante una manife- ci-o. 

stazione studentesca contro l’oc- La macabra scoperta è stata 
cupante nazista. fatta \er-o le 13 di ieri da un 

Gizzio mihtaia nelle file co .v..!omob-h‘ta che. all'altezza del 

muniste c per la sua attiviti vhiomot-o 13 de'.l'Appa, ha 

antifascista aveva g;à «libro va;,» La 600 ferma sul ciglio «iel- 

porseouzioni c carcere primi la «traria. con l'uomo riverso 

do! 2.i luglio 1943 -al .edile. Per proteggersi il gio¬ 
vili studenti e i professori del vane aveva indossato due giac- 

« Dante ». unitamente ai eompa che e due pintaloni. gettandosi 

gni di tetta di Giz/.o e a dote- inoltre addosso un cappotto, 

pozioni di partigiani romani, ri- Quando i poliziotti hanno aper- 

corderanno Massimo stamane to lo sportello della 600 hanno 



alle 11 difronte alla lapide 
che ricorda il suo sacrificio in 
piazza della Liberta. 


poi notato sul pavimento il ru¬ 
dimentale braciere: un mezzo 
bidone con alcuni tizzoni dentro. 
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P»r prova • dimostrazioni 
aparto ancha festivi era 8-13 


minari. principali strinanti del¬ 
la selezione. 

Nella mattinata è stato inter¬ 
rotto il seminario di Latino del 
profeto.- Paratore: nel pome¬ 
riggio i seminari dei professori 
Moscati e Romeo di Storia mo¬ 
derna. 

Sempre nella mattinata di ie¬ 
ri. alcune centinaia di studenti 
del liceo classico « Augusto » 
hanno svolto un'assemblea nella 
facoltà di Matematica ancora 
occupata, sul diritto d’assem¬ 
blea. dopo die il loro preside si 
era dichiarato contrario all'as- 
semblea. Questa mattala i già 
vani torneranno a riunirsi nella 
facoltà di Sr.enze politiche. 


Svelato il mttfero 


Tele¬ 

metrò 


Ora il metrò non ha piu 
misteri per noi. Sappiamo 
tutto, conosciamo ogni det¬ 
taglio. siamo fieri e soprat¬ 
tutto fiduciosi. Per la verità, 
fino alle 13.30 di ieri, ne 
avevamo sentito parlare 
soltanto vagamente, nella 
zona della Tuscolana fra una 
lacrima e un singhiozzo. 
cosi come si parla dello 
sbarco sulla Luna o d Ilo 
scudetto alla Roma. Pot. 
ieri, grazie a mamma TV. 
il metrò à giunto sferra¬ 
gliando in ogni casa, ha fatto 
sobbalzare i romani dinanzi 
alle fettuccine. 

Hanno cominciato i mila¬ 
nesi: ripresa diretta di un 
fantastico tunnel, dalle parti 
di Inombrate, pareti tirate 
a calce, /ili elettrici già 
piazzati nonostante la neb¬ 
bia. il lombardo che si stro¬ 
picciava le mani per la con¬ 
tentezza. Incauto! 

Infatti, quando la linea è 
passata a Roma, tutti si sono 
resi conto che quelle li era¬ 
no bagatelle, roba da ragazzi 
e per giunta mica tanto 
svegli. Liquidato con una 
battuta il tratto Cinecittà- 
Termini (via. sarebbe come 
fare le lodi del Colosseo, lo 
sanno tutti che il giorno del¬ 
l’inaugurazione sarà una 
data storica) si è passati ful¬ 
mineamente alla descrizione 
del tronco Termini-piazza Ri- 
sorgimento. 

Primo tratto: stazione- 
piazza della Repubblica, me¬ 
tri 120. occhio e croce. Alt. 
fermi tutti, non vi fate illu¬ 
sioni: vogliamo scherzare? 
Li ci sono importantissimi 
reperti archeologici, non si 
può mica fare la stazione 
del metrò fra un portico e 
una cripta. E ci ha ragione. 
Chi se’ sogna? * Va bene, 
va bene, passiamo avanti... 
tanto questo lo risolviamo in 
un batter d’occhio... » ha as¬ 
sicurato la TV. 

Infatti: seconda stazione, 
fino a piazza Barberini an¬ 
golo via Veneto. Difficoltà ? 
Per carità: beh. ecco, forse 
il traffico non andrà tanto 
liscio... E poi. caritatevole, 
la TV non accenna neanche 
al trascurabile pericolo che 
frani del tutto palazzo Bar¬ 
berini. 

Tiremm innanz. Terza sta¬ 
zione. piazza di Spagna. E 
qui, fra lo stupore generale, 
mestamente, la TV annuncia 
che non ci saranno proble¬ 
mi. andrà tutto benissimo. 
Anzi, ra a finire che grazie 
al metrò funziona pure lo 
ascensore, bloccato ormai 
dai tempi della breccia di 
porta Pia. R dramma invece 
arnica a piazzale Flaminio: 
e qui. l'autorevole funzio¬ 
nario del ministero, storce 
la bocca, dice che la cosa 
esula dai suoi compiti, ma 
che. insomma, li ci sono i 
platani, in numero di 52. 

Che si fa dotto', abbattia¬ 
mo? No, bisognerà studiare 
un'altra soluzione. .Ma tanto 
non vale la pena di lasciarsi 
prendere dallo scoramento: 
ci sono altre tre stazioni e 
ognuna è ricca di sorprese. 
Decenza impone di passare 
oltre, accennando comunque 
che « è stata fatta qualche 
variante ». 

Si era partiti da Cola di 
Rienzo, ora siamo a viale 
Giulio Cesare e con un po’ 
d: fortuna si può arriixre 
fino a Primavalle. senza la¬ 
sciarsi fermare hai binari 
del tram. C'è poi la que¬ 
stione d I ponte che dovreb¬ 
be essere costruito all’altezza 
di ma Beccana. ma non è 
il caso di soffermarsi troppo, 
perchè non ci sentiamo af¬ 
fatto di escludere che pre¬ 
valga la tesi di prosciugare 
il Tcvc r e. 

Insamma tutto ormai è 
chiaro, e. giustamente, olla 
fine il presentatore TV era 
esausto ma oraocho'o. Oi¬ 
dio! Non è e‘eluso < insto 
che la perfezione non è di 
questo mondo) che qua e là 
in s-'ouito ivnoa effettuerò 
qualche r hocco. qualche 
nuova l’Or ante. Ma non ci 
resta che stare seduti in 
poltrona e attendere che d 
metrò si faccia stra :a, senza 
;are al. schizcinoa. Anche 
il milanese ha cavito e n 
è rimasta mal-' per la co¬ 
cente umiliazione. Bella 
forza, fare il metrò a Lam- 
brate! Poi. appunto, lì et 
hanno un nebbione che i pla¬ 
tani non h redono mica... 


m. d. b. 
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f divi non riescono a svegliare il Festival poliziotto 

Gli fanno cantare 

la ninna-nanna Nelle eliminatorie 



alle coscienze C'è stato qualche 

Ridicoli tentativi di spettatori «bene» £ O/tJO 0 SOFIJFOSSI 
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Ridicoli tentativi di spettatori «bene» 
di nascondere gli abiti da sera - Gli 
agenti presidiano le strade di Sanremo 



SANREMO - Mary Hopkin 
canta < Lontano dagli occhi », 
la canzone sulla quale Sergio 
Endrigo punta per vincere il 
XIX Festival. Ma, indipenden¬ 
temente dal piazzamento otte¬ 
nuto, Mary ha avuto un grosso 
successo personale e ha posto 
le premesse per un'invasione 
del mercato canzonetlislico 
Italiano 


Da uno dei nostri inviati 

SANREMO, 31 

La prima serata del Festi¬ 
val è trascorsa tranquilla, ma 
l’apparato poliziesco non smo¬ 
bilita anche se quei pove¬ 
retti delle « forze dell ordine » 
sono andati a dormire tardi, 
per colpa del maledetti co¬ 
munisti i quali non solo han¬ 
no fatto il controfestival ma 
poi si sono fermati a Villa 
Ormond a discutere di tea¬ 
tro e di turismo, di sociali¬ 
smo e di lotte popolari e 
hanno tirato mattina. Alle 3, 
quando il Festival della can¬ 
zone era terminato da quat¬ 
tro ore. quelli del controfe- 
stival erano ancora là a di¬ 
scutere e l'insonne ispettore 
generale di polizia Saraceno 
— mandato qui a combatte¬ 
re la rivoluzione — doveva 
attendere che J due agenti 
con radiotelefono dislocati 
lassù gli dicessero se poi. fi¬ 
nito il dibattito, avrebbero 
marciato sul Casinò, dove Der 
altro c’erano solo gli addetti 
alle pulizie. 

Carabinieri e celere sono 
andati a dormire tardi, quin¬ 
di, ma adesso sono nuova¬ 
mente al loro posti, a veglia¬ 
re sul diritto alla canzone 
che non è scritto nella Carta 
costituzionale ma che comun¬ 
que sembra essere una delle 
leggi fondamentali dello Sta¬ 
to. Naturalmente quando le 
canzoni non siano quelle di 
Dario Fo — che sono canzo¬ 
ni all’indice —, ma le altre, 
quelle dell'Italia ufficiale, 
quelle che contribuiscono al¬ 
la diffusione della cultura e 
del buongusto, che dicono, 
per esempio, come una di 
queste di Sanremo: a Strada 
che hai visto U mio amore 
morire cosi — dimmi se a 
un altro ragazzo lei dice di 
si ». versi che mettono in im¬ 
barazzo la strada, la quale 
non solo deve esprimersi in 
corretto italiano, ma deve an¬ 
che fare la spia. 

Comunque questi importan¬ 
ti contributi all’elevazione cul¬ 
turale dell'italiano medio an¬ 
che stasera s ono gagliarda- 
mente protetti; perché si è 
scoperto che II pencolo non 


le prime 


Musica 

Fischer-Dieskau 
alla Filarmonica 

Nd corso di una sta glene, a 
Roma, di ccnoe-ti buoni ce ne 
seno genera’niente parecchi: ma 
di quelli memo-alvli =0 ne con¬ 
tano. al massimo, due o tre. 
Ebbene, l’altra sera ci è capi¬ 
tato. appunto, di assistere a un 
concerto memo'ab lo: quello di 
D'otrich Fischer-D.eskau allo 
Ol imo-co. 

Erano in programma tutti 
Liedrr testi di Goethe, m 1 - 
ecati. in m secolo e mezzo, 
da diversi compositori: dalia du¬ 
chessa Arma Amai.a di Weimar 
a Reichardt. da Zelter a Bee¬ 
thoven. da Schubert a Scho- 
matm. da B-ahms a Strauss. da 
Re-zer a Smoeck. da Wof a 
Rosoni. Un’o'casione. insomma, 
per rrp'oporre in modo intei 1:- 
fpente Fargomonto — non nuo¬ 
vo. ma sempre affascinante — 
del rappo"to. soesso poro fa- 
cFe. tra la musica e Goethe. 

Quan'o all aiteroretazone. r» 
troni-no d-lnug.irc: a «orio! rsoa- 
rc come ■! cantante abba infu¬ 
so un so r fio v:ta’e perfino r.ei 
Leder c’.a.sslovaocademe; ri-ri 
tando-sefecvntesehi. o potrem¬ 
mo descr.vere !‘emozione su se: 
tata ti no: dal o Setrubert. dal 
Wolf e anche dal B isoni di F.- 
rcber-D.esk.vu : ma c inutile an¬ 
dare xi cerca d. altri aggeti.v;. 
quando ne esiste uno che d:oe 
tufo: pefetto. 

Al p-anofor.e. un * accorr» 1 - 
jnato _ e » d; >jsv>: Jae~g De- 
«ttjs. H pabb’.-o». n-Tnostar.te fos¬ 
se in vigo-e irta «oec.e d: con- 
taio-e degli apo’ausj. ha evares- 
so il entusiasmo con rum-> 
rose acclamazon : Nrci soro 
manca:- na*u-almcnte i he. 

re n a irei e all'altezza 
de. precedente recaci. 

vice 

Cinema 

Dove 

osano le aquile 

Un gruppo di agenti de ’o 
wi ortaggio tr.glese e c: qie'o 
americano s ir.trorkiee. -vo 
mentfe ~-»f c n una f.-rtezza 
tedesca s<ul'.e Air». b»as a*es- Gl: 
scopi della miss ore vr,o m>l- 
tepìic.: svelare 1 nom.: d alcuni 
òopp.og.och 5 U che. ne.le fi e 
del servizio sezre o b.-.ta nr.:e>, 
lavorano per il nemico: ehm ra¬ 
re qualche « pezzo grosso» av¬ 
versalo e. per ecceomo, im 
t»wn numero d: affirali. ‘«tttif 
ftc.ali. soldati: d-struggere de- 
poeat; di mjn.z.tìn:. mater.ae 
be.i.co. attrezzature vare. E. 


non ci crederete, tutto andrà a 
bj«*i fine. Di là una camefic.ua. 
di qua un graffio sulla rtnno di 
Richard Burton. che si dimostra 
tattico stratega di prim’ord ne. 
sensato nei p.ù ardui carnai, 
dalla pirotecnica all'alta acro¬ 
bazia; e. nelle sequenze conclu¬ 
sile. brandisce un camkn for¬ 
nito di spazzaneve come un gi¬ 
gantesco rasoio per affettare 
gii aerei dei nazisti. Vero è 
che questi ultimi aj^xaiono. qui. 
di una stupidità rara: se si tro¬ 
vano davanti una porta chiusa, 
ci p.cchiano sopra con le maz¬ 
ze. all'uso medioevale, invece 
di ricorrere aH'esp’osivo. Ben 
gli sta. che hanno perso la 
guerra. 

Fuor di schemi, bisogna dire 
che. tra le rodomontate cine¬ 
matografiche sull'argomento. 
Dorè osano le aquile è una 
delle p.ù prjerili. N'el suo qua¬ 
dro. meglio di B.irton sembra a 
svio agio Ciint Eastwood. che 
semina cadaveri a dozzne. an¬ 
che se. in qualche nvmen’o. ha 
la delicatezza d: adope-a-e 1 
s lenziatore. H suono stt-ro-ifo 
n'co è comurvT>’ frago-osiss.n» 
Regia — ner cosi diro — di 
B-ian G Hufon. colo-e c scher¬ 
mo grande. 

ag. sa. 

5 per l’inferno 

Con 5 per l'inferno la c f-a 
Ixiguisixra Gl grado 0 de. a 
scrittura) del < gen-me * 1 : 

sfera < all'italiana » s. espande 
al «genere» bellico ('e-rcxica 
guerra mond.ale). Vorl .in» d.- 
re ohe G anfranco Paro n: fri 
a - ;e Frank Kra.mer) ha girato 
li s io :i m a ce.or erme se s'e-- 
1 w z:-ando una favo'a u esteri- 
I :i m.tra ha preso il pos-o de’ a 
i 001 . .■.luurnoh.'.e gr,g:a qje'•> 
I celia d I.gonza ù casa’e de’ 
corna "trio leihnvo q jvl.o dù 
ranch Facendo Iavo - a-e I’-.t.- 
magruiz.one 1 ! prodotto r.-r-, 
camh..v emerae sfegata:- <t - a i 
quali John Garko. N.cfc Jordan) 
homo il corro v» d'.mpndrvn 
d: docimentj « Prp-secret » c - 
st.-ri.ti r»el,a cassafote o--i 
ranch teuu circo, che si erge rei 
la campagna d: C*>->zI:ano 1 5 
sono per .1 nvrrwito nvirr-i 
h-h e :nv-nc-ih.li acrvAat: anche, 
lì ranch è popVato d: lattar/.:, 
mi ne; pam aiti ci sono er*v.> 
mio; 'Kia.JS K'nsk.). generai; 
« man uri » e snre .n g.rx>-i i a 
1 Ma-gare*. I xe) ero la socaz. v 
re ai mart.ro (fucilaz.one). I>v 
po m.l virr, d 4 prò ett:l: sparati a 
salse, «oitanto d-*> dei exi<r:e 
r.-isc.ranno a farla franca: «Ce 
J'abhiamo fat-’a! Ma è la gue - - 
ra! » tiranno con tono graie 
ma carco d. -xi oscuro -, 
srr.o. qias: d: contpl.c,tà. 

vice 


era Ieri: è oggi. Ieri 11 con- 
trofestivul ha richiamato at¬ 
torno all’iniziativa di opposi¬ 
zione del PCI, del PSIUP e 
della federazione giovanile so¬ 
cialista circa 1 500 persone, 
ha fatto affluire a Villa Or¬ 
mond anche i gruppi di a po¬ 
tere operaio», di «marxisti- 
leninisti » i quali non era¬ 
no d’accordo con la ini¬ 
ziativa ma comunque vi si 
sono recati a sostenere I loro 
punti di vista, lo stesso mas¬ 
siccio concentramento di de¬ 
mocratici ha scoraggiato 1 fa¬ 
scisti della « gioventù nazio- 
naie » che hanno indetto la 
adunata e poi l’hanno mari¬ 
nata. Ma questa sera? Ecco: 
il pencolo è questa sera e 
quindi idranti, camionette, 
jeep, bombo lagnmogene e 
sfollagente sono un’altra vol¬ 
ta concentrati attorno all’edi¬ 
ficio del Casinò. 

E anche questa sera si as¬ 
siste allo stesso, comico spet¬ 
tacolo di ieri: le signore In 
abito lungo che si sono ap¬ 
puntate alla pancia, con gli 
spilli da balia, la parte dei 
vestito che sporgeva dal cap¬ 
potto e assumono cosi l'aria 
innocente di chi è il per ca¬ 
so; quelle che nascondono 
nella borsa il parruccone; 1 
signori in smoking che cela¬ 
no l’abito nero, sotto il cap- 
putto, annodandosi al colio 
grosse sciarpe da predone e 
passano correndo tra due ali 
di carabinieri mentre dietro, 
dalla folla, piovono parole da 
censura, che innervosiscono 1 
poliziotti i quali però si asten¬ 
gono dall’intervenire. L’unico 
loro intervento si è avuto sta¬ 
mane, quando hanno voluto 
conoscere 1 nomi del ragaz¬ 
zi che andavano in giro per 
Sanremo distribuendo i vo¬ 
lantini con 1 quali vengono 
spiegati 1 motivi dello scio¬ 
pero della fame in corso al¬ 
la Pigna ad opera di un grup¬ 
po di studenti. 

Lo sciopero della fame con¬ 
tinua e continuerà fino a do¬ 
menica pomeriggio, nella piaz¬ 
za del quartiere più povero 
di Sanremo: in questa stes¬ 
sa piazza si è tenuta nel po¬ 
meriggio un’assemblea degli 
abitanti della zona con 1 gio¬ 
vani del movimento studen¬ 
tesco per discutere 1 proble¬ 
mi che la contestazione del 
Festival ha imposto all’atten¬ 
zione. ma che ora — sulla 
spinta appunto di questo pri¬ 
mo successo — dovranno es¬ 
sere affrontati a fondo anche 
quando la festa sarà finita. 

Indubbiamente l'aspetto più 
Importante di questo Impe¬ 
gno sta nel fatto che li ber¬ 
saglio non è tanto lo spre¬ 
co connaturato col Festival, 
quanto invece il contenuto 
del Festival stesso, la sua fun¬ 
zione di cloroformio, di nar¬ 
cotico dell’interesse sociale. 
Un manifesto apparso oggi 
nelle strade di Sanremo di¬ 
ce: a Noi lavoriamo / loro 
cantano / i padroni sfrutta¬ 
no / la polizia spara: / tut¬ 
ti uniti contro la ”voce del 
padrone ” »; il Festival, cioè, 
viene individuato per quello 
che è: la ninna nanna alle 
coscienze cantata dai padro- 
ni, e valorosamente difesa dal¬ 
l’apparato dello Stato. 

Sono soprattutto giovani quel¬ 
li che ieri hanno sfilato per 
Sanremo con 1 cartelli di de¬ 
nuncia. quelli che stanno com¬ 
piendo lo sciopero della fa¬ 
me. quelli che oggi, alFiMi- 
tuto tecnico Cristoforo Co¬ 
lombo, hanno deciso — dopo 
una breve occupazione del¬ 
l’istituto stesso — che da do¬ 
mani daranno vita a una se¬ 
ne di gruppi di studio e che 
tra 1 problemi che verranno 
sottoposti all'esame dei grup¬ 
pi sarà anche quello del di¬ 
ritto e della possibilità di 
istruzione previsto dalla car¬ 
ta costituzionale, con una do¬ 
manda particolare, in questo 
caso* perché ai ragazzi della 
Pigna questo diritto è negato, 
visto che nel quartiere non 
c'è scuola? Forse perché 1 ra¬ 
gazzi della Pigna sono pove¬ 
ri e la legge e uguale per tut¬ 
ti tranne che per i poveri? 

E poiché si parlava della 
posizione del giovani bisogna 
aggiungere qualche parola an¬ 
che per quel!; deila FGCI, 
che si sono trasformati in 
operai meccanici, manovali, 
ele:tr:cisti e vtgth urbani per 
consentire che Io spettacolo 
di Dario Fo e Franca Rame 
avesse inizio al momento pre¬ 
stabilito. hanno, cioè, coope¬ 
rai con gli uomini del col¬ 
lettivo teatrale di Fo a mon¬ 
tare il palcoscenico, la scena, 
a portare e disporre le sedie 
nel padiglione di Villa Or¬ 
mond. a collegare gli impian¬ 
ti elettric:. a cerearp e instal¬ 
lare 1 teloni usati per miglio¬ 
rare ’.'arusu'a d-*..a «ala 

Questo accento posto con 
insistenza sui peso cne 1 gua¬ 
rani stanno avendo nelle gior¬ 
nate di Sanremo non vuole es¬ 
sere un segno di « giovanili¬ 
smo ■ ad ogni costo: è il ri¬ 
conoscimento di una funzio¬ 
ne di spinta che una certa 
generazione sta assolvendo e 
che e importante proprio per¬ 
ché, come si diceva prima, 
era proprio questa la gene¬ 
razione che doveva dormire. 

Kino Marzullo 


Da uno dei nostri inviati 

SANREMO. 31 

E cori altre sette carmini que¬ 
sta notte, sono venute ad aggiun¬ 
gersi alle altrettante selezionate, 
dalle giurie esterne, nella prima 
serata, qualificandosi per la fi¬ 
nale di domani. « Round » coni 
battuto, com'è ormai tradizione, 
questo secondo de! Festival ma 
anche la serata di idi. nono¬ 
stante alla vigilia la scelta ai> 
paris-e meno cruenta, tue va ri- 
servoto qualche sorpresa, pri¬ 
ma fra tutte l'eliminazione di 
Claudio Villa, che molti davano 
come favorito. 

C'è stata una saturazione del 
personaggio Villa, dopo Conto 
nissimn. oppure la colpa è di 
una canzone troppo scopertamen¬ 
te costruita? Fatto sta che Me- 
( 7 lio una sera piangere da solo 
(e Villa, appreso l'esito, si è 
dall’ero abbandonoto al pianto) 
è arrivata penultima a pari me¬ 
rito con II sole è tramontato 

Anche l'erpfoif di Un sorriso 
(prima classificata con 413 p'inti 
contro i 401 di Zucchero), consi¬ 
derata la nebulosa fisionomia 
delia linea melodica, non era 
cori prevedibile: il merito è in 
buona parte da addebitarsi alla 
corposa ’nterpretazione sfoggia¬ 
ta da Mi Iva. 

Anche stasera, anzi soprattut¬ 
to sono stati gli stranieri a sol¬ 
levare il tono della manifestazio¬ 
ne. a com-nciare dalle Swoot In- 
spiration nella loro replica di 


LE CANZONI 
FINALISTE 

Ecco le quattordici can¬ 
zoni. con accanto i nomi 
degli interpreti, che saran¬ 
no presentate nella grande 
finale di questa sera al 
Festival di Sanremo: 

— Un sorriso: Don Backy 
e Milva ; 

— Zucchero: Dik Dik e 
Rita Baione: 

— La pioggia: Gigliola Cin¬ 
guetti e Franco Gali: 

— Ma che freddo fa; Nada 
Malanima e i Rokes; 

— Un'avventura: Lucio Bat¬ 
tisti c Wilson Rickett: 

— Cosa hai messo nel caf¬ 
fè: Riccardo Del Turco 
e Antoine 

— Tu sei bello come sei: 
Shoivmen e I Brimitives; 

— Zingara: Robby Solo e 
Iva Zamcchi: 

— Lontano dagli occhi: Ser¬ 
gio Endrigo e Mary llop- 
kim; 

— Il gioco dell'amore: Ca¬ 
terina Caselli e Jhonny 
Dorelli; 

— Un'ora fa: Faus'o Lenii 
e Tony Del Monaco: 

— Bada bambina: Little To¬ 
ny e Mano Zelmotti; 

— Pìccola piccola: Carmen 
Villani e Alessandra fu¬ 
sacela: 

— Quando l'amore diventa 
poesia: Orietta Berti e 
Massimo Ranieri. 


Baci. luci. baci, la cuu/.tio che. 
nella ormai scontata veni di 
Wilma Goich. tia auto il » via » 
al secondo giro di vite. I-a bravu- 
1 ii delle ex accompaimutr.ci de! 
la grande Aretini Frank! n va 
valutata 111 rapjwrto alla bana¬ 
lità della canzoncina e -.1 è fat¬ 
ta apprezzali? .->|k?cie nello im1i- 
fonia. nallacciantesi a.la t:adi¬ 
zione popolare negro americana, 
della .-econda porte, die le quat- 
tio cantanti Ninno in’erpivtato 
nella Uno lingua. 

Memo Remigi e lmbella Ian- 
netti hanno descritto 1 aliena¬ 
zione domestica in Una la¬ 
minila (il caiJOb.migha che 
legge il giornale e riveda sul¬ 
la moglie l'infelicità de! pro¬ 
prio fallimento ««xnalei): un 
tema, canzonettisticamento, in¬ 
consueto. ma che non sfugge 
ad una certa compiacenza pa¬ 
tetica. Se (u rauazzo mio del¬ 
la cantautore romana Catinel¬ 
la Ferri possiede una b ìona 
costruzione e Sterne W under vi 
ha immesso prepotentemente la 
sua naturale drammaticità e 
verve interpretativa Un'ora fa 
si basa su an giochetto armo¬ 
nico abusato e tanto Fausto 
Ideali quanto Tony Del Monaco 
non l'hanno sollevata dall opa¬ 
cità. Soma e Armando Savmi 
hanno addirittura ucciso la no¬ 
bile fattura di Non c'è che lei. 
La quotatissima Zingara ha 
convinto molto più con Bohhy 
Solo che non con una Iva Za- 
nicchi un po' trasandata Pic¬ 
cola piccola ci ha riproposto gli 
« anni trenta * italiani e. ac¬ 
canto a Carmen Villani, è 
emersa una simpatica Alessan 
dra Casaccia, terza giovane 
sorpresa del festival, accanto 
a Nada (ieri se-a) ed alla 
garbatissima e sicura Rosanna 
Fratello nel Treno, dove Bren- 
ton Wood ha dovuto faticare 
per superare l'abisso con la 
sua personalità stil.sttca Pre¬ 
gevole Lontano dagli occhi di 
Sergio Endrigo che po' la ro¬ 
tondissima Mary Hopkin ha ri¬ 
proposto in chiave linea. Il 
pinco dell'amore ù un pezzo 
costruito su misura per la Ca¬ 
selli (più che per Dorvlli). ma 
« è |>arso meno felice della 
canzone ascoltata a Canrorus- 
sima. Quando l'amore diventa 
poesia (Orietta Berti e Ranieri) 
ci ha invece ritxirtato alla 
classica retorica musicale san¬ 
remese. mentre Hada bambina 
(Little Tony e Mano Zelmotti. 
1 cui nomi da giorni dominano 
i! lungomare dall’alto di un 
pallone frenato) ha un suo brio, 
sia pure sempre sul piano 
standard, e potrà aspirare al 
successo di Cuore matto. 

Le sette canzoni ammesse 
stasera alla finale sono state 
cosi classificate: 1) «Zingara» 
(Solo Zamcchi) 443 voti: 2) 
« Lontana dagli occhi » (Endri¬ 
go Hopkin) 443 voti: 3) «Il gio¬ 
co dell'amore » (Caselli-Dorelli) 
413 voti: 4) « Un'ora fa » (Lea¬ 
li Tonv Del Monaco) 411 voti: 
5) « Rada bambina » (Little To 
nv Zelinotti) 327 voti: 6) « Pic¬ 
cola piecoh » iCasaccia Villani) 
litri voti- 7) «Quando l’amore 
diventa poesia» (Berti Ranieri) 
276 voti. 


Daniele Ionio 


Liberatore girerà a Monaco 

Unpo 'd'amore tra 
emigrati e metrò 


Gli italiani, in Germania, ci 
canno a lavorare e. come è 
noto, fanno i mestieri più duri 
e più umili, insieme con gli 
emigrati turchi, spagnoli, al¬ 
gerini, greci Producono ric¬ 
chezza. non per loro, natural¬ 
mente, e guadagnano di che 
vivere. Xeila vita rientra an 
che l'amore e gli italiani lo 
fanno piu o meno come lutti. 
Ma ciò non è ben visto da una 
parte dell'opinione pubblica 
tedesca, tanto è t~? Tr > r be con¬ 
tro gli italiani sono state con¬ 
dotte vere e proprie campa¬ 
gne di stampa. 

Ugo Liberatore (il regista 
del Sesso degli angc.i e di Bo¬ 
ra Bora) ha anzi asserito ieri, 
nel corso di una conferenza 
stampa indetta per annuncia¬ 
re il suo prossimo film, che gli 
italiani sono stati degradati 
dal ruolo di latin ìover a Quel¬ 
lo di lovemaker. che sarebbe 
come dire braccianti del ses¬ 
so. E I-ovemaker è appunto il 
titolo del film, ambientato a 
Monaco. 

« Sella città bavarese — in- 
forma il regista — si sta co¬ 
struendo. in vista delle Olim¬ 
piadi del 72. la metropolita¬ 
na. I tedeschi certe cose le 
sanno fare, e così hanno de¬ 
ciso di realizzare a tempo di 
primato l'opera _ sconvolgendo 
la vita di tutta la città. Dove 
si lavora a cielo aperto e do¬ 
ve a foro chiuso, ma il metrò 
sarà pronto tutto insieme, in¬ 
vece che a tronchi » (Proprio 
come qui da noi. a Roma, do¬ 


ve si spera che 0 primo, pic¬ 
colo tronco sia pronto per il 
Duemila ). In questa Monaco. 
Liberatore farà incontrare il 
protagonista del film, un inge¬ 
gnere (non un operaio, si badi 
bene), uno dei pochi tecnici 
stranieri impegnati nella lavo¬ 
razione .sotterranea, con una 
ragazza tidesca. < La giovane 
donna — dice il regista — vuo¬ 
le tenere nascosta la sua re¬ 
lazione con l'italiano, perché 
teme che il suo mondo, quello 
della buona borghesia, la met¬ 
ta al bando Per una tedesca 
— sosUcne Liberatore — an¬ 
dare con un italiano è come, 
in America. p,cr una bianca 
andare con un negro » .Ve? 
film l'uomo ricatterà la don¬ 
na- o rei.fiere pubblico il loro 
amore oppure rompere. Alla 
fine la ranazza .sceglierà l'amo¬ 
re. ma, nella prima giornata 
di vita n comune, vedrà la 
sua ci’tà e i suoi amici con 
gli orchi di una reietta e finirà 
con l'urndere il lovemaker, 
mentre questi le sta propo¬ 
nendo una seratir.a in casa, 
con relativa cottura di spa¬ 
ghetti. 

.Sesso, emigrazione e spa¬ 
ghetti polirebbe dunque essere 
il sottotitolo del film, che avrà, 
quale protagonista maschile, 
Antonio Sabato Gli altri inter¬ 
preti. Liberatore li prenderà 
dalla vita, proprio li a Mona¬ 
co. Anche perchè si tratta di 
una coprorluzione. 

m. ac. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì alle 21.15 al Teatro 
Olimpico concerto diretto da 
Giampiero Taverna (Tagl 
n 17) in programma U'ehern, 
Schoetiheig c novità di Pore- 
nn e Zufred Biglietti in ven¬ 
tina alla Filarmonica (312ót>0) 

AMICI Ul CASTEL 
S. AN'C.KU) 

Domani alle 17 concetto di 
imiMcu contemporanea Mu¬ 
siche C. Argan, E Cortese, 
M Guzzi. F Rossi Parteci¬ 
pano Marchetti. Biasio. Gra¬ 
ziosi. Bocearelln, Bianchi, An¬ 
golani. PerMcheili. Mollicone, 
Morisi, Boccabella. 

ISTITUZIONE UNIVERSITA¬ 
RI) DEI CONCERTI 

Martelli allo 21.15 teatro Eli¬ 
seo concerto del pianista An¬ 
dar Koldes. In piogramma 
musiche di Mozart e Beetho¬ 
ven. 


TEATRI 


Al-I .A RINGHIERA (Via de 
Riari, 81) 

Alle 21.-15 vivo successo C la 
Associata Ann.nulo Uandinl 
e Salutio Merli con «l dialo¬ 
ghi dei proroghi » di Berlold 
Brecht 

ARLECCHINO (S. Stefano del 
Cucco, Hi - Tel. G885UU) 

Alle 21.30 li Teatro Stabile 
della Città di Rama presenta 

• Soluzione tinaie • di G. Au¬ 
gia» Rtgia S Sequl. 

BORGO S SPIRI IO 

Domani alle lt'.tlO la C la 
D Origlia - Palmi presenta : 

• Giaciuta Murcscotti • 2 tem¬ 
ili in 10 quadri di Umberto 
Stefani. Prezzi familiari. 

CAB 37 

Alle 22.30 Fiorenzo Fiorentini 
pt esenta « Che ne pensale del 
ria » cabaret ehantant con Li¬ 
no Manli. Dada Callotti. Ma¬ 
lia Luisa Sei una e Luciano 
Fmeschi. 

CKNHJLNO (Via Euclide Tur¬ 
ba, 2ti) 

Alle iti,30 C la Teatro Nuovo 
Monde in « L allegra banda. 
commedia per bambini di Ti¬ 
to Pigneiro Regia Roberto 
Calve Ultime recito. 

CEN1RALE 

Alle 17 Lindi e 22 il Gran 
Teatro pi escala la nuova edi¬ 
zione di • Itlratto a teatro > 
di D Maraini Regia Peter 
Hnrtman 
DELLE ARTI 

Alle ore 21.15: « Le furbe¬ 

rie di Scapino « 3 atti di Mo- 
liere Quinto spett in abb. 
DELLE ài USE 

Alle 21.30 ultime recito Paolo 
Poli presenta . Tito Andronl- 
ro • di W Shakespeare Regi¬ 
sta protagonista Paolo Poli 
con R Traversa. E Pagani. 
P Dotti. M Manfredi. G 
Moriim 

DE' SERVI 

Alle Iti. prima, carnevale dei 
bambini con « Fiocco Ul ne¬ 
ve » (Biancaneve e i 7 nnni) 
Malia musicale di IL Corona 
con 50 piccoli attori cantanti 
ballerini. Coreogr. N Chiatti. 
Scene e cost Salii. Dir. ordì. 
G Sistina 
ELISEO 

Alle 17 fami! e 21.15 C ia Ita¬ 
liana di prosa ti i r Franco 
Zefilrelli con la novità asso¬ 
luta « 2)2 non fa piu quat¬ 
tro • di I- Werimuller. 
FI1-MSIUDIO 70 (Via Orti 
■l’Allliert. LO 

Alle 18. 20 e 22.30: . I.rs ca¬ 
rabiniere > (Mitri) di Jean Lue 
Godard 

FOLKS l'UDIO 

Alle 22 programma intema¬ 
zionale con Juan Capra, Se- 
hastlao. JuIIe Godi. Ospite 
J P Jumez. 

GOLDONI 

Alle ore 21.15 eccezionale 
Iheaire Houndabout presenta 
• Hamlet • di W Shakespeare 
con Sj Ivla Read e William 
Fry Musica di Trlsiam Cary 
Il (ORDINO 

Alle 22.30- « I conlevtlcoll » 

di Ant'-ndola e C'orbucci con 
E Guarnii. F. Dolliek, M. 
Ferretto. G D'Angelo. F. 
Dragotto Bigia M. Barletta 
IL NOCCIOLO 
Alle 22 Janei Smith presenta 
folklore con Tiao e Cattivo 
J un 

|j) FEDE 

Alle 17.30 e 22 concerto Bra- 
i amtes Free Band. 
MICHELANGELO 

Domani alle 17 e 20 la C la 
del teatro popolare « Aurora 
Ai li » presenta • lai fata dal 
nastri azzurri • Malia in 3 atti 
di A. Corretti Novità 
PANTHEON MARIONETTE 
IH MARIA ACCETIELLA 
(Via Beato Angeli™ 32) 

/Mie ir,.45 • Pinocchio • fiaba 

musicale di Icaro e Bruno Ac¬ 
ci ttc-lla 
PARIDI.I 

Alle 21.30: «Nuda no. melliti 
gli occhiali • spett musicale 
di M Jurgens e B Colon¬ 
nelli Partecipazione di Aldo 
Fabnzi con U La>\ S D’As- 
P. Rende. R Spinelli 
Regia C. Colombo. 

PL FF 

Alle 22 30 • Dlslmpcgnaml ma 
d'impegno strozzami - nm L 
fTnrini. E Eco. E Mantesano 
Te-ti I. Mancini. Moltrasio. 
Minà. Pere?. Piegar! Regia 
Mancini 
OLIHI NO 

Al’e 21.‘.5 Eduardo De Filippo 
con la «uà C ia r II Teatro di 
Eduardo i pri senta « Filume- 
n.i Marturano • tre atti di 
idviardo con E De Filippo e 
I i partecipazione di Impella 
Maggio 

riikii io ELISEO 

Alle 17 farmi e 21.15 « I Ru¬ 
spimi » presentano • Ecco la 
prova» di (, ITo«pr ri e « Il 
valzer drl defunto signor (Ilo- 
balia • «li E. C.irsar.a 
ROSSINI 

27.1" e 21 ’.é f <:-ni ii 
teatro Stabile di Roma «li 
Che« co e .\nira D-i-ame. L«i- 
!.i D..« ri ma « La -coperta 

dell'Amerlra • grvr.de 

SO COr:,.. O «il Aline r«» ITI f«* - 

già C Dar. me 

SATIRI 

Alle 17 30 «• a- -o uvo< i/rwo 
!.. C i.» Di MaM ,re - f ìortlo - 
. Eazz ,r< «i Ili - Nicotea-Piergf n- 
tili-mella in • la» sianza del 
bulloni » commedia in 2 tem¬ 
pi di Alfredo M Tocci Re¬ 
gia autore 
SISTINA 

A!le 21.15 Carlo Dnppono e 
Mari*a Dei frate in • llellza- 
phappening » d: Ca=ia!do-Fae- 
le-Tortl Mu«ieh«- A Brnooo- 
re ( orrogr G Ge«-rt Costu¬ 
mi P Nigro ?c« ne L Lucrn- 
tlni Regia Edmo Fenogl.o 
VALLE 

•Mie :T c 21.:5 Teatro Stabile 
di Rrrr.i presenta -Fedra» 
«ti S« r.i-ca R*gta Luca Ran¬ 
ci m 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINEI.U (Telefo¬ 
no 731-33 06) 

L'uomo dalla rrlvatl» di cuoio 
con C Eastwood IVM lt) G + 
e riv. La TorTe-Grlf) 


VOLTURNO (Tel. 47L5.TJ) 

La brigala «lei diavolo, con 
W. Iloidcn A F c riv. Ba¬ 
raonda di diurne 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO < Tel 352.153) 

La battaglia ili Fi Alamela 
(prima) 

ALI ) 1.1(1 ( Tel 28U.251 ) 

Cinque per l'Inferno, con J. 
Garko A ♦ 

AMERICA (lei 580.188) 

Cinque per l’inferno, con J. 
Garko A ♦ 

ANIAK ESCIVI H!8I.‘J47> 

("e un uomo nel letto «il mam¬ 
ma. con D. Dav S + 

APPIO (lei 778.838) 

I.a scogliera del desideri, con 
E Taylor (V.M M) DII 4 - 
ARCI II,MED E (lei. «75.507 ) 
Great Catherine 
AHISION (lei. 353-230) 
Scrinino, con A Ceb-ruano 

(VM 1() SA 4 
ARLECCHINO (Tel. 358.651) 
I.a matrlnrca. con C Spaak 
(VM 18) SA + 
ATLANTIC (lei. 76.10 656) 
Ammazzali tutti c torna solo, 
con C. Comiois A ♦ 

AVANA (lei. 51.15.105) 

La pecora nera, con V Gas- 
ttman SA + 

A\ENFINO (Tel. 572.137) 
Ilotm-o e Giulietta, con O. 
Hussoy Hit fi 

BALDUINA (Te). 347.592) 
Strazianti tua di baci saziami 
con N. Manfredi SA + + 
BARBERINI (lei. 471.707) 
Sette volte sette, con G. Mo- 
ecltin SA 4 + 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Commandos, con L Vati Clei-f 
UH 4 

BRANCACCIO ( lei. 735.205) 
Romeo e Giulietta, con O 
Hussey UH 44 

CAPI Idi. ( Tel. 393.280) 

I.a ragazza eoa la pistola, con 
M Vitti SA 4 

CAPHAMCA (Tel. 672.465) 

La strana coppia, con J Lem¬ 
mon SA 44 

CAPKANICIIETIA M 672.465) 
Gioco perverso, con M. Calne 
(VM 18) Hit 4 
ONESTAR (lei 789.242) 

Cinque per l'Inferno, con J. 
Garko A 4 

COLA IH RIEN/.O (’l. 350.584) 
Romeo e Giulietta, con O 

Hussey l)U 44 

Cimali ( lei. 67.91..691 ) 

La rivoluzione sessuale, con 
IL Cucclolla (VM 18 i Hit 4 
DUE ALI.tiltI (lei 273.207) 
Romeo e Giulietta, con O. 

Hussey UH 44 

EDEN ( Tel 380.188) 

O un uomo nel lelto di mam¬ 
ma, con D Day S 4 

E.MBASnA ( lei. 8703*45) 

I seicento «Il flalaklava. con 
D llemmmgs Hit 4444 

EMPIRE Ilei «55.622) 

Una ragazza piuttosto com¬ 
plicata (prima) 

EURONE ( Piazzai Italia. 6 - 
EUR Tel. 591.0986) 

La strana coppia, con J Lem¬ 
mon SA 44 

EUROPA I l ei 865.736) 

Bora Bora, con C. Pani 

(VM 18) S 4 
FIAMMA (lei 471.100) 
Teorema, con T. Stomp 

(VM 10) Hit 4 + + 
FIAMMEPIA Ilei. 470.467) 
Ttie Detective 
GALLERIA (lei. 6733*67) 
Cinque per Ttuferuo, con J. 
Garko A 4 

(«Aitili.N ('lei 5X2X18) 

Romeo e Giulietta, con O 
liu-sev HU 44 

GIARDINO (Tel. S'.HiHli) 

Io» pecora nera, con V Gas- 
tttiian SA 4 

GOLDEN (lei. 755.002) 

Belga e Michael 

IVM 13) HO 4 
tIOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello Tel. 858X26) 
DIHIngcr e morto, con M 
Piccoli (VM M) Hit 44 + + 
IM PERI ALCI Nt N. I (lele- 
fono 686.745) 

l'na ragazza piuttosto com¬ 
plicata (prima) 

IMPERIALI.INE N- 2 (Tele¬ 
fono 674.681) 

Iluflv, Il re «lei doppio gioco 
(prima) 

MAESIOSO del. 786.086) 
Romeo e Giulietta, con O 
H utsvy im 4F 

«Al A3 ESI IC ( Tel. 67428W) 

Scusi lei conosce II sesso? 
(prima) 

MAZZA NI (Tel. 3513H2) 

Commandos, con L Van Cleef 

Hit 4 

METRO DRIVE IN (Telefono 

60 JK) 3243) 

Roma come Chicago, con J. 
Cassavetis (VM 14) Hit 4 
MK"I ROPOI.TI AN (1. 6X9.4001 
Dove osano le aquile, ton R 
Burton A 4 

MIGNON (lei. 869.493) 

Film d'es'ai: Il coltello nel¬ 
l'acqua. con L Nternczyk 

(VM 14) b V 4 4 4- 
.MODERNO (lei. 460X85) 

II diario segreto di una mi¬ 
norenne. con 5! Btscardl 

lVM 18) S 4 
MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460X85) 

C> un nomo nel lelto di 
mamma, cn D Day S 4 
MONIHAL Ilei. 834X76) 

I.a scogliera del drflderl. con 
E Taylor (VM 14) UR 4 
[ NEW 5«IKK del 780X71) 

I.a battaglia di Et Alamrln 
(prima) 

OLIMPICO (Tel. 302-635) 
l.o strangolatore di I)«>stntt. 
con T C.inis (VM 14) G 44 
PAI-VZ/.O del. 49 - 56-631 ) 

Il medico della mutua, con 
A Sordi SA 4 

PARlN dei. 754X68) 

Il medico della mutua, con 
A Sordi SA 4 

PASQl INO (lei. 503622) 

Una storia americana, con A. 
Karma (VM 14) DR 44 
PlwV/.A del KXI 1<43) 

Briga e Michael 

(VM 13) HO 4 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 4X0.119) 

il libro della giungla HA 4 
QUIRINALE (lei. 462.653) 

Iji bambolona, con U To- 
g-.azzt (VM 1-.) S\ 44 


QUIKINETIA (Tel. 67-90.012) 
Un tranquillo posto di cam¬ 
pagna, con F. Nero 

(VM 18) UH 444 
RADIO CI IV (lei. 464.103) 
Riusciranno I nostri eroi a 
ritrovare l'amico misteriosa¬ 
mente scomparso In Africa? 
con A. Sordi C 4 

REALE ( lei. 5X0X21) 

Il medico della mutua, con 
A Sordi SA 4 

RE.\ del. 864 165) 

Belga e Michael 

(VM 18) DO 4 
RITZ (Tel. 837.481) 

I.a ragazza eoo la pistola, con 
M Vitti SA 4 

RIVOLI del. 460X83) 

La prima volta di Jenulfrr con 
J Woodward IVM 14) UR 44 
ROUGE Et NOIK (T. 861X05) 
La notte del giorno dopo, con 
M. Brando (VM 14) G 4 
KOYAL (lei. 77UX49) 

2001 : odissea nello spazio, con 
con K Dullea A 4444 
KOXY (Tel. 870X04) 

Amanti, con M Mastrolannl 
(VM 14) » 4 
SAVOIA (lei. 861.159) 

I.a matrlarca, con C. Spaak 
(VM 18) SA 4 
SMERALDO del. 351X81) 

Il grande silenzio, con J.L. 
Triniignant (VM 18) A 4 
SUI’EIU.INE,MA (lei. 485.498) 
("era una volta 11 West, con 
C Cardinale A 4 - 

TIIT'ANY (Via A. De Pretis) 
Rosemary's Baby, con M. Far- 
rovv (VM 14) UH 44 

TREVI (Tel. 6X9.619) 

Amanti, con M. Mastrolannl 
(VM 14) S 4 
TKIOMPIIE (Tel 838.0003) 
Cinque per l'inferno, con J. 
Garko A 4 

UNIX ERSAL 
Prossima apertura 
VIGNA CI-ARA (lei. 320.359) 
Ma>crling, con O. Sharlf 

UR 4 

Seconde visioni 

ACII.I \: Gli argonauti, con T 
Armstrong SM 4 

ADIIIACINK : L’astronave de¬ 
gli esseri perduti, con J Do¬ 
nald A 4 

AFRICA: «\gente 007 si vive 
stilo due volte, con S. Con- 
ncry A 4 

AIRONE: Un castello di carte 
con G. Peppard G 4 

ALASKA: Guttgala la pantera 
nuda, con K. Svvan A 4 
Al-IlA: Meglio vedova, con \*. 

Lisi SA 4 

ALCE: Attentato al tre gran¬ 
ili, con K. Clark A 4 

Al.CYONE: Fino a farti male, 
con I. Tliulin (VM 14) S 4 
AMBASCI ATOUT: L'artiglio 
blu, con K. Kinskl 

(VM 18 ) O 4 

AMBRA JOXTNELLI: L'uomo 
dalla cravatta di cuoio, con 
C. Eastwood (VM 14) G 4 
e rivista 

ANIENE: Biancaneve e I tre 
compari DA 4 

APOLLO: Al di là della legge, 
con L. X'an Cleef A 4 

A<)UILA: I due crociati, con 
Franchi-Ingrassla C 4 

ARALDO: Nlentr rose per OSS 
117, con J. Guvin A 4 

ARGO: Strazianti ma di baci 
saziami, con N. Manfredi 

SA 44 

ARILI.: Belga HO 44 

ASTOII: Il caso Thomas croivn 
con S. Me Queen SA 4 

AUGUSTUS: Straziami ma di 
baci saziami, con N Man¬ 
fredi SA 4 ♦ 

A CREI.IO: I.a frldmaresclalla 
con R Pavone C 4 

AUREO: Ammazzali tutti c 
torna solo, con C. Connors 

A 4 

AURORA: L'astronave degli 
esseri perduti, con J. Donald 

A 4 

AUSONIA: Le calde notti di 

lotdy Hamilton, con M- Mer- 
cier (VM 14) S 4. 

AVORIO: I nipoti di Zorro, 
con Franchi-lngrnssia C ♦ 

HELSITO: Fino a farli male, 
con I. Thulin (VM 14) S 4 
UDITO: Straziami ma di baci 
saziami, con N. Manfredi 

SA 4 + 

HlttSIL: Niente rose per oSS 
Il7, con J. Gavm A 4 
IlRISTOL: Via col vento, con 
C Cable DR 4 

UKOADWAY : L'uomo dalla 
cravatta di cuoio, con C. East- 
uond (VM 14) G 4 

CALIFORNIA : Commandos, 
con L X'an Cleef DR 4 

CASTELLO: Inchiesta perico¬ 
losa, con F Sinatra 

(VM 13) G 44 
CI.ODIO: La brigata del dia¬ 
volo. con W. Ilolden A 4 
COLORADO: Riposo 
CORALLO: I quattro drll'Ave 
Maria, con E. XVallach A 4 
CRISTALLO: Bandolcro. con J. 

Stewart A 4 

Df;|. VASCELLO: Commandos 
con L X'an Cleef DR 4- 
DIAMANTE: I due pompieri. 

con Franchi-Ingrassia C 4 
DIANA: La pecora nera, con 
X’ Gassnun SA + 

DORIA: Ruba al prossimo tuo, 
con R- Hudson 

(X'M 13) SA 4.4 
EDELWEISS: Belga HO 44 
FISPERIA: Il mercenario, con 
¥ Nero A 4 

ESPERO: L'onda lunga, con T 
Franciosa (VM 18) UR 4 
FARNESE: I nipoti di Zorro. 

con r ranchi-Ingrassia C 4 
FOGLIANO: X'Ia col vento, con 
C. Gable DR 4 

GIULIO CESARE: Bindolerò, 
con J. Stewart A 4 

I ti A RLEM : Viaggio allucinante 
i con S Boyd A 44 

HOLLYWOOD: Il caso Thomas 
Crown, con S Me Queen 

S X ♦ 

IMPERO: L'ultimo colpo In 
canna, con G Ford A 4 

INUUNO: C'è un uomo nel let¬ 
to di mamma, con D Day 

S ♦ 

JOLLY: Fino a farti male, con 
I Thulin IVM 14) S 4 
TONIO: I rmmlnf delle caserne, 
ron E Beniv A 4 

I.EIII.ON: I due pompieri, con 
Franchi-Ir,gra« 4 ia C 4 

I.t'XOR: Commandos, c, n L_ 
Van Ch « f UR 4 

MADISON: Rlngo prega il tuo 
Dio ora t'ammazzo 
M tssiMO: I-a pecora nera. 

c. n V Gai-man SA 4 

NIX \D\: I-i h.maglia del Me¬ 
diterraneo, con G Barrav 

DR 4 

NIIGAR-X: I quattro delt'Ase 
Mari», con È Wal'.ach A 4 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orti d'Ahbert 1-c 

(V I un iar. 1 1 W 70 22,30 

LES CARAB.NIERS 

di JuaN-LUV- GulZAitD (1963) 


NUOVO: La pecora nera, con 
V. Gassman SA ♦ 

NUOVO OLIMPIA: Fino all’ul¬ 
timo respiro, con J P Bel- 
mornln (VM Iti) UR 4 4 
PAI.I.AUIUM: I quattro del- 
l'Ave Maria, con E. Wallach 

A 4 

PLANETARIO: Prudenza c la 
pillola, con D. Niven 

(VM 14 ) S 4 
PRKNESTE: La pecora nera, 
con V. Gaisman SA 4 

PRIMA PORTA : Giugno 4L 
sbarcheremo In N'orni india, 
con M. Hcnnie Ull 4 

PRINCIPE: I.a pecora nera. 

con V Ga«man SA 4 

RENO: Straziami 111.1 ili baci 
saziami, con N. Manfiedi 

SA 44 

RIALTO: Il laureato, con A. 

Iiancroft S 4 4- 

RUBINO: E per tetto un ciclo 
«Il stelle, con G Gemma A 4 
SPLENDI!): L'ora delle pistole 
con J Gamcr A 44 

TlItltENO- straziami ma di ba¬ 
ci saziami, con N. Manfrinli 
SA 44 

TRIANON: X’ia col vinto, con 
C Cable I)R 4 

TUSCOI.O: I.'nro «il Londra. 

con J. Karlit-n G 4 

ULISSE: DambI DA 4 

X’EUBANO: Il mercenario, con 

F. Nero A 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
CASSIO: Agente 007 Ttiunder- 
ball. con S Connery A 44 
COLOSSEO: Un dollaro per 7 
vigliacchi 

UF.l PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Il pianeta 
delle scimmie, con C. Boston 

A 44 

DELLE RONDINI: Ulta papà 
quanto rompi! con D Ke> - 
nula S 4 

ELDORADO: Prudenza e la pil¬ 
lola, con D. Niven 

(VM 14) S 4 
FARO: Uffa papà quanto rom¬ 
pi! con D. Reynolds S 4 
FOLGORE: La mano che uccide 
con J. Glelguil G 44 

NOVOCINE: Pugni pupe e ma¬ 
rinai, con U. Tognazzl C 4 
ODEON: 11 profeta, con V. 

Gassman SA 4 

ORIENTE: 1 rinnegati di Fort 
Grani 

PLATINO: Mille frecce per 11 
re. con B Ingham A 4 
PRIMAVERA: 1 nipoti di Zor¬ 
ro. con Franchl-Ingrassia 

C 4 

PUCCINI: Dinamite Jlm, con 
L. Davila A 4 

REGII.LA: Ilandldos. con E. 

M Salerno (VM 14) A 4 
SALA UMBERTO: Spie oltre 11 
fronte, con A. Franciosa A 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: La calda notte 
dell'Ispettore Tibbs, con S 
Pottler G 44 

BELLE ARTI: La bisbetica do¬ 
mata. con E. Taylor SA 44 
COLOMBO: Il trionfo del dieci 
gladiatori 

COLUMBUS: Ramon 11 messi¬ 
cano 

CRISOGONO: Gli ultimi gior¬ 
ni di Pompei SM 4 

DELLE PROVINCIE: Due rin¬ 
goi nel Texas, con Francht- 
Ingrassla C 4 

DEGLI SCIPIONI: La vendetta 
di Spartacus 

ERITREA: I dieci gladiatori, 
con G Rizzo SM 4 

EUCLIDE: La corsa del secolo. 

con Bourvil C 4 

FARNESINA: Il comandante 
Robin Crusoe. con D X'an 
Dyke SA 4 

GIOV. TRASTEVERE: Il dottor 
Zlvago. con O. Sharlf DR 4 
LIBIA: Angelica e II gran sul¬ 
tano, con M. Mercier A 4 

MONTE OPPIO: Wanted. con 

G. Gemma (X'M 13) A 4 
MONTE ZEBIO: X'Ia dalla paz¬ 
za folla, con J. Christle 

DB 44 

NUOX'O D. OLIMPIA: I due 
crociati, con Franchi-lngraa- 
sia C 4 

ORIONE: Tobruk. con R Hud¬ 
son DR 4. 

PANFILO: I Nibelunghi, con 
U. Beyer A 4 

QUIRITI: Tobruk, con R Hud- 


I lettori che domani pomeriggio, alle 17,30, desiderano 
assistere al Teatro Centrale a • 

Ricatto a teatro • 

di DACIA MARAINI : 

potranno usufruire dello sconto del cinquanta per cento. • 

Ecco i prezzi dei biglielti per chi presenterà al botte- * 
ghino questo tagliando: poltrone L. 1.250; poltroncine ^ 
L. 750; balconata L. 500. . 

Interpreti dello spettacolo sono: Kadldja Bove, Carlo * 
Cecchi, Paolo Graziosi, Angelica Ippolito, Aldo Puglisi. • 

Regia di Peter Hartman. • 


son 

DR 

4 

RIPOSO: E1 Dorado, 

con 

J. 

Wayne 

A 

4 

SACRO CUORE: Milite, con 

J Andrews 

M 

4 


SALA S. SATURNINO: Il ma¬ 
rito è mio e l'unnaiio quan¬ 
do mi pare, con C Spaak 

SA 4 

S FELICE: II sentiero drll oro 
SES SORIANA: Chimera, con 
G. Morandi S 4 

SORGENTE: I due vigili, con 
Franchi-Ingrassi a C 4 

TIZIANO: Scotland Yard chia¬ 
ma Interpol Parigi, con H. 
Moxev G 4 

TRASPONTINA: Wanted. con 
G Gemma (VM 131 A 4. 
TRASTEVERE: Texas oltre II 
nume, con D Martin A 44 
TRIONFALE: La scuola della 
violenza, con S Poitier 

DR 4 

X’IRTUS: Ercole contro l ti¬ 
ranni di Babilonia 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
F.NAL. AGIS : Cassio. Nuovo 
Olimpia. Pasquino. Planetario. 
Pizza. Prima Porta. Roma. Ti¬ 
ziano. Tnscolo TEATRI: Le re¬ 
lative Informazioni al vari bot¬ 
teghini. Sconto del 30 % sul 
prezzo del biglietti al circo 
americano a tre piste • Rovai • 


AVVISI SANITARI 

Madlco specialista dermatologo 

DAVID STR0M 

Cura aclerosante (ambulatoriale 
aenza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni- ragadi, 
debiti, eczemi, ulcere varicose 
TENERTI, PELLE 

disfunzioni sessuali 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

1 Tel 3M 501 - Ore S-20. festivi 8-12 
(Aut. M San. n 779/723159 
del 29 maggio 1959) 


Medico specialista dermatologo 

DAVID 1 S T R 0 M 

Cera acieroeani* (ambulai orla W 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura dalle complicazioni: ragadi, 
flebiti, ecsemi, ulcere varicose 

VINI RE*. PELLI 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COU DI RIENZO a 157 

TeL SM.SOI - Ore E-IS. fcelivi 1-11 
Ul ut. 5& San. & 772/2:31*5 

del M maggi* 190E) 


VIAREGGIO CARNEVALE 



DOMANI 2 FEBBRAIO 
DALLE ORE 15 


Corso mascherato di apertura 

















PAG. 8 / 


l’Unità / sabato 1 febbraio 1969 


/ 


TRIBUNA CONGRESSUALE 

Verso il XII Con gresso del Partito comunista italiano 


Rai - Tv 

Controcanale 


Dalla 

classe 

i , 

operaia 

femminile 

nuova 

forza 

: 

: 

per Veman¬ 
cipazione 

Affermano Io tesi che % oc¬ 
corro far crescere la più am¬ 
pia informazione e con li di¬ 
battito politico li potere di 
decisione, la partecipazione 
reale alla costruzione della po¬ 
litica de] partito innanzitutto 
delle organizzazioni di base 
di fabbrica ». Questo passo mi 
ha posto alcuni elementi di 
riflessione. In che modo, in 
che grado partecipano oggi al¬ 
la costruzione della politica 
del partito non dico le mas¬ 
se femminili in generale (qui 
il discorso ci porterebbe mol¬ 
to lontano) ma le stesse don¬ 
ne occupate, che formano nel¬ 
la mia regione, l'Abruzzo, una 
parte notevole della classe ope¬ 
raia? La risposta non può che 
essere negativa, perché in real¬ 
tà esse non partecipano o par¬ 
tecipano in maniera insignifi¬ 
cante. 

Mj riferisco alia mia espe¬ 
rienza in una regione meri¬ 
dionale, che ha visto In que¬ 
sti ultimi dieci anni un for¬ 
te spostamento dell'occupazio¬ 
ne femminile dall'agricoltura 
nell'industria. Si tratta di mas¬ 
se femminili che hanno rap¬ 
presentato e rappresentano la 
parte dirompente, vitale, la 
avanguardia più combattiva 
nelle lotte. Basta pensare al¬ 
le lotte per la riforma delle 
pensioni, agli scioperi genera¬ 
li per 11 superamento delle 
gabbie salariali, per 1 servizi 
civili. Non si tratta cioè di 
masse assenti, abuliche, che è 
difficile muovere, ma di mas¬ 
se che si ribellano contro la 
dura condizione all'intemo 
della fabbrica (salari bassi, 
ritmi, mancanza di libertà) e 
fuori della fabbrica, pur in 
presenza di una accentuata 
dispersione territoriale e di 
un diretto contatto con U pa¬ 
drone, che nell’azienda è fi¬ 
sicamente presente — molto 
spesso — come lavoratore e 
come dirigente. Le loro lotte 
in queste antiche province me¬ 
ridionali, hanno portato una 
aria nuova, hanno spezzato il 
filo della rassegnazione e del¬ 
la impotenza teorizzato per an¬ 
ni di fronte al problema del¬ 
le donne occupato nelle fab¬ 
briche 

Se questo è vero, perché 
queste masse che contano sul¬ 
le piazze, queste giovani don¬ 
ne che anche in alcune confe¬ 
renze nazionali sanno portare 
la loro esperienza, non con¬ 
tano e non partecipano alla 
elaborazione della linea del 
partito? E’ solo una sottova¬ 
lutazione perché in fondo si 
tratta di donne di passaggio 
nella fabbrica? E' indubbio 
che questo aspetto c’è, e se 
volessimo parlarne, dovrem¬ 
mo affrontare un nodo che 
ha dietro di sè secoli di sto¬ 
ria. Ma, a mio parere, è so¬ 
prattutto un fatto « organizza¬ 
tivo», se per organizzazione 
si intende convincimento ed 
orientamento politico, momen¬ 
to di scelta politica. 

Vi sono infatti zone nella 
mia regione dove viene addi¬ 
rittura ignorato 11 problema 
della presenza anche di qual¬ 
che grosso complesso indu¬ 
striale a manodopera femmi¬ 
nile, mentre con molta sensi¬ 
bilità e capacità, le sezioni si 
muovono su altri problemi, 
certamente importanti, quali 
quelli della vita amministrati¬ 
va, dei rapporti con le a.tre 
forze politiche ecc. Le sezioni 
a quei punto diventano vera¬ 
mente centro di vita demo¬ 
cratica ,c'è partecipazione, c'è 
discussione. CI si dice molte 
volte che in fondo la gente 
vuole discutere 1 problemi rea¬ 
li, « quelli che tocca con ma¬ 
no », quindi è portata ad an¬ 
dare in sezione a discutere le 
questioni che riguardano la 
vita cittadina. Non può que¬ 
sto significare una tendenza a 
trasformare il Partito In una 
Organizzazione di tipo «ietto 
ralistico. se manca la conqui¬ 
sta delle forze di classe? I 
contratti di lavoro non rispet¬ 
tati, lo sfruttamento delle la¬ 
voranti a domicilio, delle rac¬ 
coglitrici, possono essere pro¬ 
blemi ignorati nella gran par- 
te del casi dalla sezione da! 
Partito? Perché non si convo¬ 
ca l'assemblea di sezione per 
discutere la condizione desia 
classe operaia, il fenomeno de* 
lavoro a domicilio. 1 ritmi, le 
qualifiche, l'assemblea di lab- 
brica? Come mal non si com¬ 
pie un esame della realtà del¬ 
la fabbrica che tenda a pre¬ 
cisare in che misura questa 
nuova classe operaia femmini¬ 
le formatasi nella regione pos¬ 
sa giocare un ruolo centrale 
« decisivo, soprattutto in una 
situazione di disgregazione 
economica? 

Sono questi problemi del 
Sindacato? Certo. C’è però un 
momento autonomo dell'inizia¬ 
tiva dei Partito che non può 
essere nè sottaciuto, nè sotto- 
valutato, In direzione di on la¬ 
voro difficile, ma non impos¬ 
sibile. Occorre quindi un’ana¬ 
lisi critica abbastanza profun 
da dei nostri ritardi, e sen- 
■S « le cosiddette diplomazie » 


se vogliamo rispondere alle 
tesi, se vogliamo costruire ve¬ 
ramente momenti di potere e 
di democrazia nelle fabbriche, 
se vogliamo portare nel Parti¬ 
to, nella sezione un’aria tre 
sca, creando Innanzitutto le 
condizioni per « fare politica « 
e reclutando cioè al Farcito 
le giovani leve operale. Nei 
C.P. della mia regione vi è 
stato un forte rinnovamento, 
molti giovani sono entrati a 
fame parte ma in un solo 
C.F. è entrata una giovane 
donna operaia qualificatasi nel¬ 
le lotte, e In nessun congres¬ 
so provinciale sono state de¬ 
legate donne operale. 

MI sembra che al Partito og 
gl sfugga 11 rilevante signifi¬ 
cato politico delle piattafor¬ 
me sindacali nell’attuale situa 
zione, nella quale non solo dal 
problema delle gabbie saiarla- 
li, ma dal modi, dai temoi, 
in cui saranno risolte le que¬ 
stioni delle qualifiche, negli 
organici, delle pensioni, dipen¬ 
de se lo scontro con U suste- 
ma in questa fase dovrà svol¬ 
gersi con maggiori difficoltà 
e durezze. Coscienza quindi 
del contenuti rivendicativi per 
costruire, con una più forte 
presenza del Partito in fab¬ 
brica. unità di classe, aggre¬ 
gazione di forze sociali, più 
saldi collegamenti tra momen¬ 
ti rivendicativi, momenti d; ri¬ 
forma e momenti di sposta¬ 
mento dei rapporti politici. 

La lotta non è solo quella 
contro le gabbie salariali o la 
lotta articolata, ma è lotta per 

10 statuto dei diritti del lavo¬ 
ratori, per la riforma della 
scuola, che deve essere m rap¬ 
porto all’esigenza della classe 
operala. Perché la battaglia 
contro le paghe di classe e la 
dequalificazione si deve co¬ 
struire già prima che all’in- 
temo della fabbrica, nei con¬ 
tenuti della scuola, nella co¬ 
scienza della ragazza. Non vo¬ 
glio con ciò affermare che 11 
Partito non abbia compreso 

11 valore del grande movimen¬ 
to in atto. Penso invece che 
non si sia compreso come le 
conquiste che si sono realiz¬ 
zate abbiano valore soprattut¬ 
to perché possono aprire li 
varco alla possibilità di con¬ 
trattazioni permanenti dede 
condizioni di lavoro, e che an¬ 
che quelle conquiste possono 
perdere di valore, venendo a 
mancare la reale capacità di 
controllare tutti gli aspetti del 
lavoro stesso. Tutto questo ri¬ 
chiede donne e ragazze impe¬ 
gnate nelle fabbriche, capaci 
di capire, direi di intuire, ogni 
trasformazione tecnologica, 
ogni mutamento nella organiz¬ 
zazione del lavoro e della pro¬ 
duzione, per elaborare obietti¬ 
vi di lotta, per suscitare mo¬ 
vimenti unitari, per costrui¬ 
re momenti di potere. 

Certo questi problemi costi¬ 
tuiscono elementi non secon¬ 
dari di collegamento vivo con 
le lavoratrici, e di stimolo al¬ 
la Iniziativa per uno svilup¬ 
po reale anche della vita de 
mocratica del sindacato, fi 
problema quindi è di costrui¬ 
re un collegamento tangibile 
tra 11 valore delle conquiste 
contrattuali, la fabbrica e lo 
trasformazione socialista del¬ 
la società. 

Per questo a me sembra che 
11 rapporto che noi abbiamo 
con la classe operala femmi¬ 
nile non può essere solo pro¬ 
pagandistico sui grandi temi 
generali e portato dall'alto. 11 
problema è della partecipazio¬ 
ne alla elaborazione della li¬ 
nea politica del Partito. Solo 
in questo modo verrà fuori 
anche con più forza e sarà 
compresa dal Partito — per¬ 
ché sarà questa stessa giova¬ 
ne classe operala femminile 
a porla — la battaglia oer la 
emancipazione femminile co¬ 
me momento di rinnovamento 
della società. E’ necessario 
quindi combattere questa ade¬ 
sione formale alla linea del 
Partito per superare questi ri¬ 
tardi e rendere veramente 
operante « la partecipazione ». 
E sono convinta che si trat¬ 
ta di un grosso problema che 
deve essere affrontato da tut¬ 
to il Partito in un momento 
in cui mi sembra che su que¬ 
sto terreno altre forze poli¬ 
tiche, soprattutto cattoliche si 
mostrano sensibili a questo 
problema della « partecipazio¬ 
ne». punto focale dello scon¬ 
tro tra il vecchio e il nuovo. 

Giuliana Valente 

del C-F. dell'Aquila 


Nessuna 


contrappo¬ 
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tra rinno¬ 


vamento e 


continuità 

Nessuno può negare cne 1 
grandi movimenti di massa, 
la dislocazione sul terreno del 
la lotta anticapitalistica e per 
il socialismo di nuove forze, 
li fallimento del disegno di in¬ 
tegrazione di gran parte del 
movimento operaio siano il 
risultato di una battaglia che 
ha avuto a protagonista prin¬ 
cipale 11 nostro Partito, e il 
nostro Partito con una sua li¬ 
nea politica determinata. Ma 
l’essenziale oggi non è attar¬ 
darsi su questo. L’essenzia.e 
è dare credibilità a questa il 
nea con una attenta e corag¬ 
giosa riflessione critica sui 
modo come ne abbiamo fatto 
In passato, e anzitutto ne dob¬ 
biamo fare oggi, uno strumen¬ 
to per cambiare la società 
italiana in una società socia 


lista. Il problema essenziale 
di oggi, in concreto, è quello 
dello sbocco politico delle lot- 
te, di verillcare se e in che 
misura la strategia che prò 
poniamo può assicurare que 
sto sbocco, raggiungendo 
obiettivi intermedi che porti¬ 
no lo scontro di classe a nuo¬ 
vi livelli, di spostare 11 Parti¬ 
to ad un grado superiore di 
impegno teorico e politico che 
ne rafforzi la capacità ai iot- 
ta. 

Ricade sul nostro Partito 
oggi grande parte della re¬ 
sponsabilità di impedire che 
le lotte attuali non abbiano 
a registrare un riflusso, o ab 
traverso una massiccia azio¬ 
ne di repressione deH'lntero 
apparato statale, o attraverso 
la utilizzazione di quel margi¬ 
ni di possibilità rifortnisMcne 
che 11 sistema ha ancora a di 
sposizione e che sono sempre 
relativamente ampi. Prima di 
tutto nel)‘assolvimento di que¬ 
sto compito politico si misu¬ 
ra la validità delia nostra li¬ 
nea politica, e la capacità del 
Partito di costruire U suo rcp 
porto con le masse In lotta e 
con i movimenti nei quali si 
articola la lotta delle masse. 

Noi diciamo che questi ino 
vanenti devono svilupparsi raf 
forzando tl proprio carattere 
autonomo e devono essere pre¬ 
servati da ogni strumentaliz¬ 
zazione, non devono essere cin¬ 
ghie di trasmissione di nes¬ 
suno. E' giusto. Ma dobbia¬ 
mo renderci conto prima di 
tutto che l'autonomia di que¬ 
sti movimenti significa elabo¬ 
razione di strategie che ogget 
tivaniente rendono inadegua¬ 
te anche nostre ipotesi poli 
tìche e superati nostri modi 
di gestione del Partito. Per 
cui la nostra linea politica di¬ 
venta credibile, e 11 Partito 
assolve il suo compito rivo¬ 
luzionario con questa linea, se 
sa aprirsi alla problematica 
nuova che emerge dal movi¬ 
menti di massa, e anzitutto 
se sa adeguare questa linea, 
e li Partito che è chiamato a 
realizzarla, al « nuovo » impo¬ 
sto dallo scontro di classe e 
dulia maturazione politica del 
movimenti autonomi di 
massa 

Abbiamo detto che li pro¬ 
blema essenziale di oggi è 
quello dello sbocco politico 
delle lotte. Da che cosa emer¬ 
ge questo problema e peru.ié 
emerge con tanta forza? Ol¬ 
tre che emergere dalle condi¬ 
zioni oggettive della società 
italiana, determinate dalle con¬ 
seguenze del tipo di svilup¬ 
po che lia caratterizzato U si¬ 
stema capitalistico Italiano ne¬ 
gli anni ’50 e ’60, questo pro¬ 
blema emerge oggi con gran¬ 
de forza perché, assieme al 
maturare di certi processi og 
gettivi ed al conseguente acu 
lizzarsi delle contraddizioni 
dell'intero sistema, è cresciu¬ 
ta nelle masse, e in primo 
luogo nella classe operala, bru¬ 
ciata in questi anni ogni illu¬ 
sione riformistica e misura¬ 
ta la precarietà di ogni con¬ 
quista economica corporativa, 
la coscienza che ogni lotta, an 
che per obiettivi limitati, ha 
un senso e non è riassorbi¬ 
tale solo se e in quanto fa 
acquisire alle masse un rea¬ 
le potere, nella fabbrica c ime 
nella società, se cioè consente 
alle masse il controllo e ’a ge¬ 
stione del potere conquista¬ 
to con la lotta, togliendo sem 
pre nuovo spazio all'autorita¬ 
rismo e al riformismo delie 
classi dominanti. Di qui an¬ 
che il successo — e anche la 
suggestione — delle parole di 
ordine del « potere operaio i\ 
del « potere studentesco » del 
« diritto d'assemblea », della 
« autogestione delle lotte », se 
si vuole anche con le Inevi¬ 
tabili estremizzazioni. 

Quello che conta, però, è sa¬ 
per cogliere U contenuto po¬ 
litico e la carica rivoluziona¬ 
ria racchiusi In queste paro¬ 
le d’ordine, capire il valore 
delle lotte e delle stesse for¬ 
me nuove di lotta che, sotto 
queste parole d'ordine, le m.is- 
se, con la loro forte combat¬ 
tività e coscienza politica, or¬ 
ganizzano e Inventano. Ciò che 
è essenziale è capire che quel¬ 
lo che carica immediatamen¬ 
te di contenuto politico tante 
lotte (anche per obiettivi li¬ 
mitati, anche di gruppi ope 
rai che conducono per la pri¬ 
ma volta le loro esperienze di 
lotta, la stessa azione di soli¬ 
darietà tra lavoratori di fab¬ 
brica e categorie diverse, tra 
operai e studenti) è questa 
profonda, talvolta rabbiosa, vo¬ 
lontà di spezzare il potere del 
padroni e dello Stato dei pa- 
droni. 

La nostra lotta per le rifor¬ 
me non può prescindere da 
questa volontà delle masse e 
deve sostanziarsi chiaramen¬ 
te di questo contenuto di c.as- 
se. Forse, quando si muove da 
alcune parti alla nostra stra¬ 
tegia delle riforme la critica 
di essere inadeguata all'esigen¬ 
za ni spostare 1 rapporti di 
potere a favore delia classe 
operaia e dei lavoratori, di 
essere un'elencazione non 
chiaramente organica di ob.et¬ 
ti vi parziali e di non rispon¬ 
dere per questo ad un preci¬ 
so disegno strategico per ia 
trasformazione socialista del¬ 
la società, oppure quando al¬ 
cuni non distinguono con chia¬ 
rezza 1 confini che la separa¬ 
no da una strategia riformi¬ 
stica, forse da ciò si tratta di 
ricavare un motivo di rifles¬ 
sione critica. Forse nella lot¬ 
ta concreta che abbiamo con 
dotto in questi anni per le ri¬ 
forme non è emerso come era 
Indispensabile questo obietti¬ 
vo di un maggior potere del 
lavoratori, come obiettivo uni¬ 
ficatore di tutte lo lotte, e non 
soltanto di un potere sinda¬ 
cale e contrattuale, ma di un 
potere politico. Non si trat- 
lava, evidentemente, di abban¬ 
donare o attenuare la lotta 
per un maggior potere con¬ 
trattuale del sindacato nella 
fabbrica. Anzi, al contrarlo, si 
trattava di Indicare fino da 
allora concreti sbocchi politi¬ 
ci a questa lotta perché dal 
potere contrattuale del sinda¬ 


cato si passasse al controllo 
operalo. 

L'assenza di questo obietti¬ 
vo politico fondamentale, ca¬ 
pace di dare ad un program¬ 
ma di riforme una organici¬ 
tà ed una coerenza rivoluzio¬ 
narie, capace di assolvere 
un ruolo unificatore di tutte 
le lotte, ha (atto mancare In 
concreto, nelle lotte, 11 lega¬ 
me tra obiettivi rivendicativi 
e riforme di struttura, e que¬ 
sto legame è rimasto troppo 
spesso nell'astratto della prò 
paganda, facendo perdere al¬ 
la nostra strategia di lotta per 
le riforme, agli occhi dehe 
masse, almeno parte del suo 
oggettivo significato rivoluzio¬ 
nario. Questo ha determinato 
anche un’altra grave conse¬ 
guenza: la delega al sindaca¬ 
to di ogni lotta nella fabbri¬ 
ca e delia gestione esclusiva 
di ogni forma di lotta, dada 
assemblea allo sciopero. Ma 
noi sappiamo che se la lotta 
politica non si sviluppa nella 
fabbrica, difficilmente si orga 
nizza fuori della fabbrica 

Credo sia difficile contrap¬ 
porre alla nostra strategia 
una alternativa valida. Di que¬ 
sto molti di noi sono profon¬ 
damente convinti. Ma queUo 
che conta è che questa veri¬ 
tà divenga patrimonio tiene 
masse e del Partito, e che In 
essa credano ia classe optai a- 
ia, 1 contadini, t giovani, nuo¬ 
vi strati sociali e nuove forze 
politiche. E questa credibilità 
sarà tanto più possibile qtian 
to più la lotta del Partito, le 
sue parole d’ordine, la sua Ini¬ 
ziativa, si sostanzieranno di 
quei contenuti politici concre¬ 
ti, di quegli obiettivi che di¬ 
scriminano in concreto ima 
strategia realmente rivoluzio¬ 
naria da ogni concezione estre¬ 
mistica o riformistica delia 
lotta per la conquista del po¬ 
tere. Questo è il modo anche 
di liquidare ogni presa delia 
distorsione della nostra con¬ 
cezione sulla funzione oggi del 
Parlamento e della nostra pre¬ 
senza al suo Interno. La no¬ 
stra strategia di lotta per il 
socialismo non ha nulla a cne 
vedere con la a via parlamen- 
tarlstlca »: su questo non cre¬ 
do occorra spendere molte pa¬ 
role. Ma quando la lotta po 
litica di massa è debole e la 
azione del Partito appare pre 
valentemente propagandistica, 
incapace di spostare dal dos¬ 
so i rapporti di potere, agli 
occhi delle masse la nostra 
azione nel Parlamento può ap¬ 
parire la fondamentale lotta 
politica a cui il Partito affi¬ 
da la possibilità di modifica¬ 
re la situazione e di realizza¬ 
re la sua prospettiva sociali¬ 
sta. E l’accusa di degenera¬ 
zione parlamentaristlca può 
trovare un terreno su cui cre¬ 
scerò. 

Noi abbiamo bisogno oggi 
di un Partito capace di da¬ 
te alla strategia delle riforme 
questo obiettivo unificatore, 
che è lo spostamento dal bas¬ 
so del rapporti di potere, e 
di un Partito che organizzi 
ogni giorno e ovunque ia lot- 
ta politica delle masse per 
questo obiettivo, anche recu¬ 
perando o inventando forme 
di lotta che immediatamen¬ 
te attestino le masse su una 
posizione di potere piu avan¬ 
zata, da tenere saldamente e 
da cui muovere ancora In 
avanti. Dobbiamo lavorare 
molto per avere un Partito 
che acquisti questa capacità. 
Si tratta di trasformare cen 
tinaia di mtgliaia di iscritti 
in altrettanti militanti impe¬ 
gnati con tutta ia loro intelli¬ 
genza e passione politica. Si 
tratta di stabilire finalmente 
un corretto rapporto tra verti¬ 
ce e base del Partito, fondato 
sulla partecipazione responsa¬ 
bile di ogni militante ad ogni 
momento della vita del Parti¬ 
to stesso. 

Ma questo lavoro non sol¬ 
tanto presuppone un forte im¬ 
pegno dei gruppi dirigenti ad 
ogni livello: esige anzitutto 
un profondo rinnovamento di 
questi. Un « rinnovamento nel¬ 
la continuità », certo. Combat¬ 
tendo tuttavia, ogni contrap¬ 
posizione nella pratica di que¬ 
sti due momenti, che restrin¬ 
ge o vanifica U necessario ur¬ 
gente processo di rinnovamen¬ 
to, e dà corpo ai pencolo gra¬ 
ve « di non permettere — co¬ 
me è già stato scntto — un 
rapido adeguamento della li 
nea politica, della formazione 
culturale, e persino della men¬ 
talità e dei gusti del gruppo 
dirigente ai mutamenti della 
situazione e alle esigenze mia 
ve che si pongono alla socie¬ 
tà ». con il nschio altrettan¬ 
to grave di un « arroccamen¬ 
to in se stesso del gruppo di¬ 
rigente. e di uno sviluppo del¬ 
la elaborazione e del dibatn- 
to che resti, nella sostanza, li¬ 
mitato e ristretto al vertice 
del Partito e che trasformi il 
confronto politico o in una 
mediazione a basso livello o in 
un compromesso deteriore ». 

Vittorio Meoni 

del Conciato Federale 
di Siena 
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Un esame critico del nostro 
lavoro in direzione delle tab- 
brlche, per essere completo, 
necessiterebbe di un appro¬ 
fondimento retrospettivo sul¬ 
le varie fasi che hanno carat¬ 
terizzato Il nostro lavoro ope 
ralo negli anni passati, cosa 
non possibile In un breve In¬ 
tervento. Per dirla in breve, 
si trattava e si tratta di sa 
pere individuare tutte le com¬ 
ponenti di questa fase di ca¬ 
pitalismo sviluppato, che ha 
portato ad una più accentua 
ta socializzazione del avaro, 
allo sviluppo di nuovi proces¬ 
si tecnologici al peso ere 
scente della presenza nella 
economia italiana del capitale 
straniero, ad una accelerazio¬ 
ne di tutto li processo di in¬ 
tegrazione nazionale ed inter¬ 
nazionale. 

In altre parole era oltremo¬ 
do necessario avere chiaro co¬ 
me, a livello di fabbrica, era 
no avvenuti notevoli cambia 
menti nella organizzazione del 
lavoro, con la introduzione di 
nuove tecniche, con una ve¬ 
ra e propria rivoluzione del 
processi di produzione che 
cambiavano la qualità del la¬ 
voro, mutavano la collocazio¬ 
ne dell’operaio, liquidavano o 
mettevano ai margini del pro¬ 
cesso produttivo 1 vecchi me¬ 
stieri, le vecchie categorie e 
specializzazioni professionali 
che erano stati per anni una 
valida forza di contrattazione. 
Nei nuovi processi produtti¬ 
vi venivano prevalendo gii 
operai delle linee di montag¬ 
gio, delle catene, delle lavo¬ 
razioni In serie. Bisognava par¬ 
tire di qui, da questi muta¬ 
menti, dalla conoscenza dei 
problemi che questo tipo di 
organizzazione del lavoro po¬ 
neva alla condizione operaia, 
per poter determinare una iet¬ 
ta capace di esprimere una 
nuora forza di contrattazione 
collettiva, uno sviluppo della 
azione rivendicativa più ca¬ 
pace di collegare strettamen¬ 
te le rivendicazioni immedia¬ 
te con rivendicazioni di pote¬ 
re operaio atte ad incidere a 
fondo nella organizzazione del 
lavoro. 

La scelta, in questi ultimi 
due anni, fu appunto quella 
di colmare questo limite, e di 
colmarlo nell'unico modo giu¬ 
sto e possibile, e cioè quello 
di un rapporto nuovo e diret¬ 
to del partito in prima perso¬ 
na, non mediato da nessuno, 
con la fabbrica e la condi¬ 
zione operaia in fabbrica. Que 
sto nuovo rapporto ha signi¬ 
ficato in primo luogo cono 
scenza dei problemi attuali 
della condizione operaia, con¬ 
tatto permanente e continuo 
con decine di fabbriche, con 
centinaia di lavoratori, anali¬ 
si attenta e particolareggiata 
di tutti i problemi della vi¬ 
ta di fabbrica. 

Il 1958 è stato un po' il 
banco di prova del lavoro, in 
cui sono cresciuti l’iniziativa, 
i] contatto permanente, lo svi¬ 
luppo della forza organizzata 
a livello di fabbrica, in cui si 
è venuta consolidando ia con¬ 
sapevolezza che la strada del¬ 
la fabbrica, dei problemi del 
la condizione operaia, è pas¬ 
saggio obbligato soprattutto 
sui piano politico, sul piano 
di una sempre più estesa pre¬ 
senza organizzata dell'iniziati¬ 
va politica ed ideale del par¬ 
tito in prima persona. Non 
va però trascurato che /evol¬ 
versi abbastanza rapido delia 
linea di sviluppo economico, 
caratterizzata dall'ulteriore ac¬ 
centuazione delle scelte mo¬ 
nopolistiche, pone nuovi pro¬ 
blemi a cui è necessario da¬ 
re delle risposte immediate e 
di prospettiva. 

L'accordo FIAT-CITROEN, 1 
problemi tuttora aperti nel 
processo di ristrutturazione 
della RIV-SKF, la situazione 
precaria della General Eie- 
etne di Caluso, il ventilato 
acquisto della Lancia da par¬ 
te della FIAT e i problemi 
del futuro di questa azienda, 
i problemi connessi ad un cer¬ 
to tipo di espansione, e i prò- 
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bleml occupazionali che po¬ 
trebbero aprirsi con l'acqui¬ 
sto definitivo da parte dello 
Erri dell’ex CVS — per clt& 
re solo alcune delle situazio¬ 
ni più grosse — stanno non 
solo a dimostrare come le 
mosse decisive dello svilup¬ 
po continuano liberamente a 
farle 1 grandi gruppi, ma co¬ 
me certe scelte In atto tende¬ 
rebbero ad aggravare ulterior¬ 
mente 1 problemi già oltremo¬ 
do gravi e connessi ai livel¬ 
li di occupazione, all'aumento 
dello sfruttamento, alla condi¬ 
zione operala In generale, ad 
un aggravio ulteriore del co¬ 
sti social) che già tanto peso 
hanno avuto In una realtà co¬ 
me quella della provincia di 
Torino in questi ultimi anni. 
I problemi quindi di un nuo¬ 
vo e diverso tipo di svilup¬ 
po economico, di un control¬ 
lo pubblico sugli investimen¬ 
ti, di una precisa azione di 
controllo sul capitale stranie¬ 
ro, di una estensione del po¬ 
tere di intervento dei lavora¬ 
tori, dentro e fuori della fab 
brica, di uno sviluppo della 
iniziativa operaia anche a li¬ 
vello europeo, non sono so¬ 
lo attuali, ma chiedono ormai 
iniziative immediate. 

E' la stessa nuova realtà 
di fabbrica che tende a oreci- 
sare meglio i campi di inter¬ 
vento e di impegno dei co¬ 
munisti, i quali intanto deb¬ 
bono ritrovarsi su un primo 
terreno che non può per nes¬ 
sun motivo essere trascura¬ 
to, nè essere messo In discus¬ 
sione, e cioè quello dello svi¬ 
luppo della lotta rivendicatl- 
va e sindacale, del rafforza¬ 
mento e dello sviluppo dellB 
organizzazione sindacale. Da 
altra parte i livelli pillivi che 
può e deve avere la lotta ri- 
vendicativa saranno sempre 
più .1 frutto anche del for¬ 
marsi di una nuova e diver¬ 
sa coscienza e visione politi¬ 
ca del nesso inscindibile tra 
fabbrica e società, tra rappor¬ 
ti di produzione e strutture 
della attuale società. 

Decisiva resta quindi la pre¬ 
senza autonoma dell'iniziati¬ 
va del Partito In fabbrica, 
espressa, intanto, nella capa 
cità nostra di saper chiarire 
sino in fondo il nesso tra lot¬ 
te economiche e battaglie po¬ 
litiche. Il valore della lotta sa 
lamie; il rapporto che inter¬ 
corre tra lotta per la ridu¬ 
zione d'orario e lo sviluppo 
dei livelli di occupazione; il 
peso politico di un nuovo po¬ 
tere di contrattazione che in¬ 
tervenga nei vari aspetti del 
rapporto di lavoro; li nodo 
tra pensioni e riforma del si¬ 
stema previdenziale e assisten¬ 
ziale e 1 centri di potere e 
di accumulazione rappresen¬ 
tati oggi per i padroni da tut¬ 
ti gli istituti previdenziali, U 
rapporto tra gli attuali pro¬ 
cessi produttivi e l’obiettivo 
di conquistare nella fabbrica 
strumenti di potere tali da 
dare alla classe operaia la 
possibilità di intervenire pei 
modificare la stessa organa 
zazlone del lavoro e quindi 
tutta la condizione operaia, 
ecco tutta una serie di terre¬ 
ni per l’iniziativa politica dei 
partito proprio come forza 
coerentemente rivoluzionaria, 
come indispensabile strumen¬ 
to di formazione di una este 
sa coscienza politica della clas¬ 
se operaia. 

Tali problemi vanno stret¬ 
tamente collegati ai temi ge¬ 
nerali di lotta per un diver¬ 
so sviluppo economico, oer ia 
difesa della libertà e della de¬ 
mocrazia, contro ogni tipo di 
autoritarismo, avendo però 
chiaro che 1’autornarismo e 
la violenza hanno il loro pun¬ 
to di fondo nella fabbrica, 
net rapporti di produzione e 
di lavoro, e che è questo il 
nodo che deve essere jciolto. 
Si tratta in sostanza di man¬ 
tenere costantemente aperta 
una prospettiva politica, con 
uno sviluppo della lotta ca¬ 
pace di costruire nuovi rap 
porti di forza che siano la 
espressione di un concreto 
avanzamento dei potere della 
classe operala dentro e fuori 
della fabbrica. Ciò assegna un 
compito primario alla organiz¬ 
zazione comunista di fabbri¬ 
ca, e cioè quello di essere og¬ 
gi il perno per la costruzio¬ 
ne di una nuova democrazia 
operala, di essere in sostan¬ 
za la molla per io sviluppo 
di tutte le forme di potere 
dal basso sia sul piano sin¬ 
dacale che in prospettiva su 
quello politico. 

Pur considerando positivo 
il lavoro fatto nella nostra Fe¬ 
derazione (aumento degli 
iscritti in fabbrica nel 19*8 
con 700 nuovi iscritti; 400 nuo¬ 
vi iscritti già registrati Dei 
pnmi due mesi di tesseramen¬ 
to per il 1969; contatto con 
nuove fabbriche; costruzione 
di nuovi gruppi dirigenti di 
fabbrica formati in prevalen¬ 
za di giovani operai ecc.) re¬ 
stano però aperti diversi pro¬ 
blemi che devono essere ai 
frontati. Stnora un elemento 
ha quasi esclusivamente ca 
rattenzzato il lavoro del parti¬ 
to tn direzione delle faobn- 
che, e cioè quello dell'Azione 
esterna verso 13 fabbrica, te¬ 
sa a forzare il superamento 
delle difficoltà e dei limiti pre 
senti, al fine di determinare 
l'iniziativa 2 la costruzione d: 
una più forte organizzazione 
interna. Tale scelta, che in cer¬ 
ti momenti può essere ippar- 
sa come una forzatura, non 
solo è stata giusta, ma va man¬ 
tenuta e rafforzata. Va detto 
però che tutto ciò non estru¬ 
de nè sostituisce t compiti 
propri dell'organizzazione in¬ 
terna, anzi deve rappresenta¬ 
re un modo concreto per co¬ 
struire veramente all'interno 
della fabbrica una organiz¬ 
zazione di partito che sappia 
essere espressione, nella ini¬ 
ziativa e nella forza organiz¬ 
zata, di tutto li nuovo che 
nella fabbrica è presente, cne 
abbia una propria capacità au¬ 
tonoma di lavoro e di movi¬ 
mento Gli stessi strumenti 
di propaganda, 1 giornali di 
taborica. t bollettini di offi 
eira e di reparto, la istitu¬ 
zionalizzazione degli attivi pro¬ 
vinciali (mensili) di tutte le 


organizzazioni di fabbrica pei 
dibattiti su temi e problemi 
specifici, la riconferma della 
validità dei compiti di una 
Commissione fabbriche a li 
vello provinciale non possono 
che essere parte integrante di 
questo lavoro. 

Athos Guasso 

delia Federazione 
di Torino 


La 


democrazia 
nel partito 
è fatta 
anche di 


conoscenza 


n Partito comunista costi¬ 
tuisce in Italia la massima 
organizzazione politica, capa¬ 
ce, con u gran numero e la 
intelligenza e l’impegno dei 
suoi iscritti, di fronteggiare 
qualsiasi pericolo di involu¬ 
zione autoritaria, grazie an 
che agli stretti legami cne na 
tntessuto con la popolazione 
Italiana durame la resistenza 
ed ha poi consolidato duran¬ 
te il successivo ventennio. Si 
può quindi, con orgoglio, so¬ 
stenere che il nostro è effet¬ 
tivamente il partito della de¬ 
mocrazia in Italia, sia per ia 
sua capacità difensiva, sia, e 
soprattutto, per le prospetti¬ 
ve politiche che addita al 
paese. 

Detto questo occorre tutta¬ 
via rilevare alcune carenze 
che in questo breve interven¬ 
to verteranno esclusivamente 
sulla democrazia interna dei 
nostro partito. 

Innanzitutto occorre essere 
chiari quando si fa ricorso a 
questo termine « democrazia » 
sapere cosa esso debba signi¬ 
ficare per i comunisti. De 
mocrazia e partecipazione, nei 
biniti della propria coilocazio- 
ne all’interno del partito, al¬ 
la discussione, alla decisione 
e alla verifica pratica. Tutta¬ 
via, anche se questa parteci¬ 
pazione può rappresentare già 
di per sè un obiettivo per ia 
nostra pratica politica, essa 
non e tale d’assicurare ancora 
una reale democrazia Occorre 
credere che il militante è cre¬ 
sciuto, che sia in grado di af¬ 
frontare visioni critiche e dei 
proprio partito e delia (Astra¬ 
zione del socialismo negli Sta¬ 
ti in cui è scomparsa ta pro¬ 
prietà privata dei mezzi cb 
produzione, che debba essere 
messo in grado di comprende¬ 
re le ragioni delle nostre scel¬ 
te strategiche e tattiche. 

Solo se il militante /iene a 
possedere questi strumenti di 
conoscenza e quindi di inter¬ 
vento ragionato e cosciente, si 
può sperare che la sua parte¬ 
cipazione a quei tre momenti 
delia politica, cui accennavo, 
sia effettivamente vissuta t 
non solo formalmente enun¬ 
ciata Occorre che venga sem 
pre più ridotta la forbice tra 
i politici, rivoluzionari di pro¬ 
fessione, e quelli invece che 
delia politica hanno una co¬ 
noscenza, per la loro oggetti¬ 
va collocazione, solo settoria¬ 
le. Voglio dire che il partito, 
in tutti 1 suoi organismi di¬ 
rigenti, deve produrre un se¬ 
no sforzo, per taluni aspetti 
anche audace, al fine di of¬ 
frire al militante tutti gli stru¬ 
menti atti a formarsi un opi¬ 
nione fondata sui più impe¬ 
gnai ivi lenii politici. Deve cioè 
realizzarsi una diversa prati 
ca che non dia spazio ad esi¬ 
stenza di due o più formu¬ 
lazioni politiche sullo s’eaiO 
tema politico: una per *a ba¬ 
se i le altre per i dirigenti 
via via di maggior livello. 

Solo cosi sara possibile rag¬ 
giungere /obiettivo di Gram¬ 
sci, « Facciamo del Partito co¬ 
munista un intellettuale coi 
leiuvo », unico in grado d. va 
lonzzare pienamente .a perso¬ 
nalità dei compagni, di tende¬ 
re la loro azione, ed eviden¬ 
temente quelta di tutto U par¬ 
tito, molto piu eificace sul p.a 
no interno ed tnternaziona.e. 
E la conoscenza coiara dei te¬ 
mi e delle posizioni poliucne 
e la migliore difesa contro li 
formarsi di schieramenti, d; 
correnti, ed è la migliore, se 
non unica, garanzia perche il 
centralismo democratico non 
venga umiliato in una prati¬ 
ca ourocranca. 

Si vuole, e giustamente, cne 
la società civile cresca, cne 
ia spoluicizzazione dede mas 
se d.venga un ricordo del pas¬ 
sato, che la cultura di e.ne 
e la falsa cultura vengano an 
nullate. Ma allora non aspet¬ 
tiamo soltanto il momento in 
cui saremo chiamati a gesti¬ 
re in prima persona ti no¬ 
stro paese Siamo g:a una for¬ 
za sufficientemente grande, 
che gode di grande prestigio 
neUe orasse popo.ar; Must. a 
mo già da ora di saper vive 
re fino in fondo una vita di 
versa, dove lutti son dilania¬ 
ti a dare, effettivamente e con 
coscienza, un contributo un 
portante al progresso -nonne 
e materiale deìl'uomo. Altri¬ 
menti rischieremo, nel mo¬ 
mento in cui saremo impe¬ 
gnati ad edificare il sociali¬ 
smo nel nostro paese, di in¬ 
correre negli stessi, dolorosis¬ 
simi errori di paternalismo 
burocratico che ancor oggi la 
società sovietica, per fare un 
esempio, non è stata la grado 
di superare. 

Salvatore Lener 

Sor. Trevi-Campo 
Marz.o - Roma 


REPORTAGE ALLA BRAVA 
Perché l’emergenza in Spagna: 
su questo tenta TV 7 ha aperto 
tl suo numero di ten sera, con 
un reportage firmato da Mas¬ 
simo Olmi e Guamaschelli, su 
riprese di Alberto forbì. Pote¬ 
rà essere l'occasione per una 
informazione (ampia o rapida, 
come si preferiva) sugli ultimi 
avvenimenti spagnoli. dalla 
quale tuttavia scaturisse per tl 
telespettatore una dimensione 
dei problemi che sono all'ori¬ 
gine del gravissimo provvedi¬ 
mento fascista. E l'occasione 
era certamente offerta da al¬ 
meno una parte del materiale 
raccolto: alcuni membri di 
commissioni operaie, la moglie 
di un prigioniero politico, un 
sacerdote di un quartiere pa 
polare hanno in/atti coraggio¬ 
samente esposto le loro idee 
(e alcuni anche i loro volti) al 
l'obiettivo della tv italiana per 
informare gli italiani sulla con¬ 
dizione del proprio paese. Tut¬ 
tavia. con questo materiale in 
mano (necessariamente sinteti 
co: non era pensabile che gli 
inteniijtaii si esponessero al ri 
schio di conclusioni politiche e- 
streme) gli autori del servizio 
hanno immerso queste poche 
preziose testimonianze in un 
insieme di luoghi comuni, la 
sciando cosi che affogassero in 
una informazione confusa e as¬ 
solutamente parziale. L'idea 
stessa di aprire il servizio sul 
cosidetto pretendente al trono 
di Spagna ha spostato tutto il 
servìzio — brevissimo, del re 
sto — su un binario errato: 
per uscire dal quale non è sta 
to sufficiente il breve cenno 
finale sui conflitti sindacali esi¬ 
stenti in Spagna. La conclusio¬ 
ne è che TV 7 è incorsa nel 
tipico equivoco dettato dalla 
fretta e dallo scarso rigore do 
cumentario: finendo col ribadi¬ 
re stereotipe immagini della 
dittatura fascista le quali, sep 
pur vere, non aggiungono tut¬ 


tavia alcuna indicazione con 
creta sui fatti spagnoli e sui 
rea li contenuti della difficile 
lotta in corso. 

• • • 

CONFUSIONE IN FRANCLA 
Iniziato con una efficace se 
quenza sulla Francia ufficiale 
delle onorificenze (gli stucchi 
dei saloni contrapposti al ri¬ 
cordo delle barricate di mag¬ 
gio). il servizio di Ugo D'Ascia 
sulla legge di riforma Faure è 
terminalo, purtroppo, con una 
conclusione fortemente equità 
ca. S’è tentato, è vero, di for¬ 
nite attraverso questo servizio 
di TV 7 una informazione og¬ 
gettiva della situazione alla vi¬ 
gilia della prova che attende 
gli studenti francesi (accettare 
o meno la legge ; integrarsi o 
continuare la lotta): ma que¬ 
sta oggettività è stata distri¬ 
buita in modo da giungere ad 
una conclusione preordinata: 
quella di lasciare ai giorni di 
maggio la qualifica di t sogno 
romantico * (qualifica accentua¬ 
ta dal « romanticismo » delle 
immagini conclusive). Certo: un 
servizio firmato può anche es¬ 
sere un servizio di tendenza. 
Tuttavia, jn questo caso, oc¬ 
corre che il taglio sia chiaro 
fin dall'inizio o che la conclu¬ 
sione venga imposta allo spet¬ 
tatore da un sufficiente numero 
di prove e di testimonianze. 
D'Ascia invece, dopo uno buona 
distribuzione della parte infor¬ 
mativa sulla legge e sul suo 
autore, ha praticamente tirato 
via alla meglio sui reali e più 
concreti motivi di dissenso al¬ 
la legge. Il risultato finale — 
pur nella necessità di una con¬ 
clusione interrogativa — ha fi¬ 
nito con l'essere accomodante: 
falso, dunque. E per la seconda 
volta. TV 7 ha mancato ieri se¬ 
ra l'occasione di una informa¬ 
zione nuova e concretamente 
problematica. 

vice 


Programmi 


Televisione 1* 


12.30 SA PI-. RE 

Per I» serie * Profili dt protagonisti » viene replicato il 
servizio di Sllorl e Somma su Roosevelt 

13.00 OGGI LE COMICHE 

Sono In programma una comica di Laurei e Hardy e tre 
brevi comiche di Mose e Gruel 

13.30 TELEGIORNALE 
17.00 GIOCAGJO' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

Clno Tortorella presenta lo spettacolo di Indovinelli « Chis¬ 
sà chi lo sa ? 

18.45 ANTOLOGIA DI ALMANACCO 1968 

SI replica il servizio dedicato a don Domenico Mercante 
che ne) 1945. a Cerè. fu preso come ostaggio e condannato 
a morte dal nazisti con I quali si era recato a parlamen¬ 
tare per evitare una strage nel paese. 

19.10 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 

19,50 TELEGIORNALE SPORT, Cronache del lavoro 

2040 TELEGIORNALE 

21.00 FESTIVAL DI SANREMO 

SI conclude con questa trasmissione In collegamento Euro¬ 
visione 11 ciclo di « dirette * dedicato alla sagra canora 
sanremese. La trasmissione occuperà l’Intiera serata. Il 
TELEGIORNALE verrà trasmesso nell'Intervallo delle 23 
circa. 


Televisione 2 # 


14,00 SPORT INVERNALI 

In collegamento Eurovisione, da Saint Anton In Austria 
il telecronista Giuseppe Albertlnl segue le gare di slalom 
femminile e di discesa maschile. 

1840 SAPERE 

Corso di tedesco 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 INCONTRI 19S9 

Ij serie curata da Gastone Favero mette In onda un ser¬ 
vizio di Alfredo DI Laura sul coreografo e ballerino Aurelio 
M. Milloss. Mlllnss. di origine ungherese, fece le sue prime 
esperienze di attore e direttore d’orchestra In Jugoslavia 
e in Romania negli anni venti Glnnto nel "36 al San Carlo 
di Napoli, e rimasto nel nostro Parse ove ha preso la 
cittadinanza nel 1960. 

22.15 DOSSIER MATA ILARI 

Teleromanzo di Bruno DI Geronimo e Mario Landt. Inter¬ 
preti: Cosrlta Greco e Gabriele Ferretti. Continuano le 
repliche dello sceneggiato dedicato a una delle piu famose 
spie dell’altra guerra: quella di stasera è l’ultima puntata 
e comprende 11 processo, la condanna a morte e l'esecu¬ 
zione della protagonista. 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 8: 13: 
15; 20; 23 

645 Corso di lingua tedrsca 

7.10 Musica stop 
840 Le canzoni del mattino 
9.06 Novità italiane delia mu¬ 
sica leggera 

9.30 Ciak 

io 05 La Radio per le Scuole 
10.35 Le ore della musica 
1140 Soprano EIrna Sulfntis 
12.05 Contrappunto 

13.15 Ponte Radio 
11.00 Trasmissioni regionali 

14.40 Zibaldone Italiano 
13 15 Schema musicale 

16.00 Programma per 1 ragazzi 

16.30 Incontri con la scienza 

16.40 Un certo rlimo— 

17.10 Musiche di Francois Cou- 
perin 

18.00 Gran varietà 
19.25 Sai nostri mercati 

19.30 Lana-park 

20 15 No. guarda la lana è 
qneU'altra 

21.03 L'arte di Victor De Sa¬ 
hara 

22.20 Viaggio musicale in Ita¬ 
lia: Firenze 

SECONDO 

GIORNXLF. RADIO: ore 740; 
8.30; 9 30: 10 30; 1140; 

12.15: 13.30; 1440; 15.30; 

16 30; 17,30; 18.30; 1940; 

22; 24 

6,00 Prima di cominciare 
7.43 Rlliardmo a tempo di 
musica 

8.40 Signori l'orchestra 

9.40 Interludio 

IO 00 Rnote e motori 

10.40 Batto quattro 


1145 II palato Immaginari* 

11.45 Per noi adulti 

1240 Trasmissioni regionali 
13.00 Cantanti all'Inferno 
1345 Io. Caterina, con Cateri¬ 
na Caselli 
14.00 Jukr-box 

14.45 Angolo musicale 
13.03 II portadischi 

15.15 Direttore K. Mùnchtnger 
16.00 Rapsodia 

1645 Serio ma non trbppo 
17.00 Bollettino per I naviganti 

17.10 Incontro Rnraa-Londra 

17.40 Bandiera gialla 

18.33 Aperitivo In musica 

19 oo II motivo nel motivo 
19.50 Ponto e virgola 

20.01 • Vittoria >. Romanzo di 
J. Conrad 

2045 Grandi successi Italiani 
per orchestra 

20 30 Dalla che lavora 

21.00 Serata finale del XIX fe¬ 
stival di Sanremo 

TERZO 

9 30 A. Dvorak 
10 00 Concerto di apertura 

11.13 Musiche di balletto 

12.10 Università Internazionale 

12.20 Piccolo mondo musicale 
12 55 Intermezzo 

13,25 Recital del pianista Dlnu 
Lipattl 

14,00 - Norma • Musica di V. 

Bellini. Dir. R Bon.rnge 
17.00 Ee opinioni degli altri 

17.20 Corso di lingua tedesca 

17.45 P. HlndemJth 
18.00 Notizie del Terzo 

18,30 Musica leggera 

18.13 I.a grande platea 

19.15 Concerto di orni sera 

20.45 Concerto sinfonico diret¬ 
to da G. Prétre 


VI SEGNALIAMO: «Norma» d! Vincenzo Bellini (Terzo 
ore 14) GII amanti della lirica possono seguire la trasmissione 
della famosa opera bellinlana eseguila dalla London Slmphony 
orchestra diretta da Richard Bon>nge Cantano, tra gli altri. 
Joan Suthcrland, Mar) Un Home e Joseph XVazd. 
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A che cosa serve la finale? 


Il dubb io d i HH 2 : 
Benetti o Sacco? 




Foni ha deciso: ancora 
riposo per Domenghini 


Fiorentina: unico 
dubbio è Merlo 


A nniAivuoVA Benetti o Sacco? riposo per Domenghini dubbio è Merlo 

ai Shi» 6INW.FI E CAPPELL I NELLA ROMA 

Nella Sampdoria tornano Morini e Cristin 
® A ^ 1 ® ® Il Palermo senza Landoni e Maggioni con- 

11 T - ! 0*1 11 Gl A 1 TI TI 1 VI tro >' Cagliari - 11 Varese nei guai per le 

IT-LI. mrn* A wlA IMI Al I I I m Am W squalifiche di Cappellini e Rimbano 


Mille e quattrocento comu¬ 
ni (circa il I5"c) hanno già 
assicurato la loro partecipa 
ztone ai Giochi della Gioven¬ 
tù che dovrebbero iniziare il 
1 marzo per concludersi con 
una finale (un «grande sag¬ 
gio nazionale ») a Roma dal 
29 giugno al 6 luglio A que- 
st'ultima fase dovrebbero par¬ 
tecipare settemila ragazzi e ra¬ 
gazze (sul piano numerico, 
quindi, si avrà una ripetizio 
ne dei Giochi olimpia del 
’àoj per una spesa che supe¬ 
rerà i cinquecento milioni, 
molti dei quali finiranno nel¬ 
le casse degli Enti religiosi 
presso i quali t partecipanti 
dovrebbero trovare alloggio 
secondo i piani del Foro Ita¬ 
lico. 

Sulta liliale abbiamo già 
espresso il nostro parere, co¬ 
sterà molto e non renderà nul¬ 
la perché assumerà inevitabil¬ 
mente un carattere tipicamen¬ 
te agonistico che contrasta con 
la finalità dei Giochi, che do¬ 
vrebbero servire a iniziare al¬ 
lo sport il maggior numero di 
giovani (e per questo basta 
la fase periferica), per dimo¬ 
strare le gravi carenze in te¬ 
ma di attrezzature e di im¬ 
pianti e per trarre da questa 
dimostrazione le necessarie 
conseguenze. 

Poiché queste conseguenze 
non possono che sfociare in 
una sene di misure struttura¬ 
li e legislative (oltreché finan¬ 
ziarie) quindi in una più de¬ 
mocratica e articolata dire¬ 
zione dello sport, i dirigenti 
del Foro Italico preferiscono 
« vedere » nei Giochi soltanto 
un mezzo per dar forza alla 
richiesta di nuovi finanzia¬ 
menti da parte dello stato e al¬ 
l'attribuzione allo stato stesso 
del compito di provvedere al¬ 
lo sviluppo della pratica spor¬ 
tiva a carattere educativo-for- 
mativo, ricreativo, culturale, 
di impiego del tempo libero. 
In altre parole ottenuto lo 
scopo dimostrativo e di prò 
testa verso lo stato si vorreb¬ 
be ricondurre l'intera mani¬ 
festazione nell'ambito agonisti¬ 
co per evitare che costitui¬ 
sca la spinta necessaria per 
aprire il discorso sull’urgen¬ 
za di una politica sportiva a 
tutti i livelli (dall’Ente comu¬ 
nale allo stato, dal Coni agli 
Enti di propaganda, dai sin¬ 
dacati alle Organizzazione cul¬ 
turali e ricreative) e in tutti 
i campi della vita sociale (da 
quello tipicamente sportivo a 
quello urbanistico, dall’orga¬ 
nizzazione scolastica al mon 
do del lavoro) perché ciò com¬ 
porterebbe fra l’altro, la revi¬ 
sione della vecchia legge isti¬ 
tutiva dei CONI, legge che il 
gruppo dirigente del Foro Ita¬ 
lico non vuole assolutamente 
porre in discussione per non 
perdere la direzione monopo¬ 
listica dello sport che gli è 
stata delegata dallo stato con 
la vecchia legge del 1912. 

Ma ormai la macchina dei 
Giochi è in moto, e l’esigen¬ 
za del rinnovamento struttu¬ 
rale dell'orgavizzazione sporti¬ 
va non potrà più essere sof 
focata . Una spinta notevole 
verso un profondo, democra¬ 
tico rinnovamento già viene 
dagli Enti di propaganda più 
vicini alle forze popolari e in 
questo senso potrà essere de¬ 
cisivo il contributo degli am¬ 
ministratori comunali . molti 
dei quali già hanno affronta¬ 
to il problema nei suoi giu¬ 
sti termini. 

I comuni della provincia di 
Firenze, tanto per fare un 
esempio, nel corso di una riu¬ 
nione promossa dall’UISP. do¬ 
po avere apprezzato l’utilità 
dei Giochi per la diffusione 
dell’attività sportiva di base 
(che bisognerà sforzarsi dì 
rendere permanente proprio 
partendo dai Giochi) e dopo 
arere assicurato il proprio im¬ 
pegno alla migliore riuscita 
della iniziativa, hanno anche 
posto con chiarezza il proble¬ 
ma del * dopo ». In un loro 
documento, formulato al ter 
mine di un lungo, approfon¬ 
dito dibattito, infatti, sottoli¬ 
neano la necessità che i Gio¬ 
chi siano « improntati anche 
alla consapevolezza di tutti 
quei problemi che questa ini¬ 
ziativa certamente solleverà » 
e <c pongono al CONI ed allo 
«tato una sene di nvendica- 
7ioni al fine di far divenire 
davvero l’Ente locale uno dei 
momenti più importanti per 
li nnnovamento dello sport 
nel nostro paese ». Così mo¬ 
ne chiesto un « maggiore in¬ 
vestimento di mezzi per raf¬ 
forzare il tessuto sportivo di 
base già esistente, rappresen¬ 
tato da quelle società sport: 
ve specialmente a carattere 
giovanile e di massa e spe¬ 
cialmente dai Centn di for¬ 
mazione fisico sportiva ». Il do¬ 
cumento sottolinea poi come 
suino proprio questi * Centri » 
le « iniziative che, se favorite 
e aiutate, possono divenire le 
basi essenziali su cui t Gu> 
eh: troveranno una loro rego¬ 
lare continuità e cosa più im¬ 
portante il modo per assicu¬ 
rare al giovani una perma¬ 
nente attività sportila». 

II documento sottolinea an 
cora come Vapertura delle pa¬ 
lestre scolastiche alle società 
« t Giochi possano a divenire 
elementi che influiscono fa¬ 
vorevolmente su una maggio¬ 
re d'fTusione dei Centri di tur 
mazione fisico-sportiva che 
debbono trovare — si preci¬ 
sa — nell'Ente locale il mo¬ 
mento di coordinamento e d: 
direzione ». 

Infine dopo avere rilevato 
come i continui « tagli » dei 
prefetti hanno seriamente fre¬ 
nato l iniziativa sportila de¬ 
gli enti locali c. quindi impe¬ 
dito lo sviluppo di una politi¬ 
ca sportiva a livello comuna¬ 
le, gli amministratori riuniti 
a Firenze hanno chiesto che 
it ano dati ai comuni « mag- 

S ori poteri e quegli strumen- 
legislativi e finanziari per 


poter finalmente Impostare 
una sena riforma urbanisti¬ 
ca che tenga conto anche del¬ 
la costruzione di nuovi siste¬ 
mi di impianti sportivi, di 
aree di giuoco, di spazi ver¬ 
di.... » e si giunga « quanto 
prima alla riforma della strut 
tura amministrativa della fi¬ 
nanza locale » comprendendo, 
tra fra le « obbligatone » le 
spese sportive ora soltanto 
« facoltative ». 

a Sono questi elementi es¬ 
senziali — conclude l'interes¬ 
sante documento — per far 
si che lo sport divenga un 
reale diritto di tutti ì citta¬ 
dini e si affermi sempre più 
come una indispensabile com¬ 
ponente sociale e culturale 
dell'individuo ». 

Questa giusta vistone det 
Giochi espressa dagli ammi¬ 
nistratori dei Comuni tosca¬ 
ni non può non trovare rapi¬ 
do accoglimento da parte di 
tutti gli amministratori loca¬ 
li perché è questa l'unica via 
per dare allo sport italiano 
quella diffusione, quella conce¬ 
zione, quella politica, quella 
organizzazione democratica di 
cui ha bisogno. 

Altro che cercare di cam¬ 
biare le... carte m tavola con 
un a saggio » che finirà con 
il ricalcare manifestazioni di 
un tempo di triste memoria 
(forse ancora caro a qualche 
dirigente del Foro Italico, ma, 
se ne convinca, definitivamen¬ 
te andato) e col costare allo 
sport una cifra che renderà 
mille volte di più se impiega¬ 
ta per potenziare la fase co¬ 
munale delle gare e per ga¬ 
rantire alla manifestazione 
quegli strumenti (piccoli cam¬ 
pi, modeste ma razionali at¬ 
trezzature) che soli possono 
sottrarla al pencolo della at¬ 
tività episodica e garantirle 
quella continuità (giorno per 
giorno) che è nei voti di ogni 
sportivo. 


La Fides 
battuta (95-77) 
a Bucarest 

BUCAHEST. 31 
Nell'incontro d'andata degli 
ottavi di finale della Coppa 
delle coppe di pallacanestro lo 
Steaua Bucarest Ita battuto la 
Fides Partenope per 1*5-77 <45- 
23). Il gioco sviluppato dalle 
due squadre è stato altamente 
spettacolare sotto il profilo tec¬ 
nico e agonistico. Nel quintet¬ 
to italiano ha esordito il ne¬ 
gro statunitense Franklin, in¬ 
gaggiato dalla Fides per gli in¬ 
contri internazionali, che si t- 
rivelato il miglior realizzatore 
della squadra con 20 punti. 

Dopo un ottimo inizio, la for¬ 
mazione partenopea ha subito 
per lunghi tratti l'iniziativa de¬ 
gli avversari, apparsi molto ve¬ 
loci e dotati tecnicamente Nel 
quintetto romeno si sono messi 
in evidenza Jekeli e Nosievici. 
autori rispettivamente di 27 e 
25 punti e Savu <14). 

Questi i marcatori della Fides 
Partenope Franklin 20. Wil¬ 
liams 19. Vittori 15. Gavagnin 
<i. Abbate 8. Bufalini 6 Bufa- 
1 ini e Vittori sono usciti dal 
campo per cinque falli 

L'incontro di ritorno si svol¬ 
gerà il 6 febbraio a Napoli. 


Ha vinto Tellaro 

2 - 8-1 

la «Tris» 


Il Premio Donatello di Galop¬ 
po (L. 3.500.000, m. 1700), corsa 
Tris di questa settimana, dispu¬ 
tato ieri all'ippodromo di Agna- 
no, è sfato vinto da Tellaro da¬ 
vanti a Exbel ed El Redentor. 
La combinazione vincente è 
pertanto: 2-8-1. Ai vincitori 
andranno L. 58.070. 


GRAVE INCIDENTE Cagliari a Palermo 
A VITO TACCONE senia problemi 






.*■ 



VITO TACCONE nel suo letto al Centro traumatologico del- 
l'INAIL 

Doppia frattura 
della (/avicola 

Il corridore sarà operato lunedì e dovrà 
portare il gesso per quaranta giorni 


Vilo Taccone, nel corso di un allenamento svolto nel pomeriggio 
di ieri sulla pista del velodromo olimpico, è rimasto vittima di 
una grave caduta. Il corridore abruzzese è stato ricoverato presso 
il Centro traumatologico dell'INAIL, dove gli è stata riscontrata 
la doppia frattura della clavicola sinistra. Guarirà in 40 giorni. 
Taccone, a Roma da alcuni giorni con la « Germanvox », stava 
completando la preparazione in vista della « Sei Giorni » ciclistica, 
in programma nel Palazzo dello Sport di Milano dal 6 al 12 febbraio. 

L'incidente è avvenuto alle -—- 


lo di ieri pomeriggio al velo 
dromo dell'EUR durante una 
seduta di allenamento dietro 
« derny > in vista della * Sei 
giorni * di Milano alla quale 
Taccone avrehlra ducuto parte 
cipare in coppia con il « record 
man» dell'ora Ole Ritter. Le 
co^e sono andate cosi. Manto 
cani, anch'egli in allenamento 
per la « Sei giorni » milane-e. 
staca girando da una cemina 
di minuti dietro il < derny » pi¬ 
lotato dal direttore sportno del¬ 
la « Germane o\ » Italo Mazza 
curati, quando Taccone e t n’.ra 
to in pista per dargli il cambio 

Al momento di inforcare la 
b : e:cletta e lanciarsi sulla p.=ta 
per raggiungere il < derny ». 
Vito è scicolato imnroecisamen 
te ed è caduto pesantemente a 
terra. 

Li per lì è sembrato un ba 
nalissimo incidente, ma quando 
Vito ha fatto per alzarsi ha 


domani 


Una valida programmazioni neruede una approfondii» vistone 
pannramca di vani elementi, quali le piu aggiornale tendenze 
di sviluppo tecnlco-produiuvo, rotlerta della concorrenza dai- 
l'Esi e dall Ovest le diverse soluzioni dt ogni problema, la 
visualizzazione della richiesta mondiale La Fiera di Lipsia VI 
assicura in un tempo mimmo un massimo di Informazioni utili 
al Vostro lavoro, validi contatti, e soprattutto eccellenti possi¬ 
bilità daffari Agli operatori d'ogm settore di beni d lnvt-sti- 
mento e di consumo Lipsia offre un tnsostitulblle aiuto nel risol¬ 
vere t loro problemi di domani Con la costante presenza di 
espositori di 65 nazioni, Lipsia e ti vero centro del commercio 
tniernazionale, nel territorio di uno Stato Socialista, moderno 
dinamiro. di p-oduttività industriale aitamiote qualtf.cata. in 
continuo crescente sviluppo da orma) 20 ar.r.l 
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FIERA DI LIPSIA 

Una affermata solida base tradizionale 

VENTENNALE DEILA 

REPUBBLICA DEMOCRATICA TEDESCA 


Per Informazioni e tessermi fieristici, rivol¬ 
gersi alla Rappresentanza della Fiera di 
Lipsia . Via Carlo Botta. 19 . 20135 Milano 
Tei 593 406, oppure a ITALTURIST o CHI A- 
RI SOMMARI Va, nonché al posti di confine 
della Repubblica Democratica Tedesca 


sentito un fortissimo dolore alla 
spalla ed ha lanciato un grido 
di dolore. Sono subito accorsi i 
compagni di squadra, il guar¬ 
diano del Velodromo Fedenti, 
alcuni dilettanti che solitamente 
frequentano la pista e quindi 
Mazzacurati che. resosi subito 
conto che qualcosa di seno do- 
\e\a essere accaduto al cam¬ 
pione rie ha disposto l'imme¬ 
diato trasferimento all'ospeda¬ 
le IN\IL della Garbatella. Qui 
purtroppo, il responso dei me¬ 
dici che lo hanno visitato ha 
confermato le prence upazioni 
di Mozzai prati: diagnosticando 
una doppia frattura alla ciati- 
cola della spalla sinistra Piu 
tardi si è recato a visitare 
Ta-torra .ìndie il c!o:t Carlo 
Fantini, medico federale della 
e ciclistica » il quale ha parlato 
di «frattura scomposta» e ci 
ha dichiarato che Vito potrà 
e--tre operato soltanto lunedi 
prcis-imo e che rìn<x> dovrà re¬ 
stare ingessato per almeno 40 
giorni 

In serata abb amo parlato con 
Taccone Vito ha preso l'inciden¬ 
te con filosofia, se così si può 
dire' « Sono p'op _ o j< l!ato — c, 
ha detto ! abr.izze-c- — Staso 
andando forte .s-> raso d. far 
bene con Ritter e di trosare a 
Milano Io smalto per tenta 
re di sincere la Turerò Adria¬ 
tico e con un po' di fortuna 
qualche altra cor=< tta e invece 
eccomi qui costretto a dar l'ad 
dio ai miei sogni. Il mio porto 
alla « Sei giorni » lo prenderà 
Scserens e ai lui faccio tanti 
auguri, spero sinceramente che 
questo maledetto incidente giova 
almeno a Ritter > 

Co-re .s; vede J'nc.den'e r'<n 
ha intaccato il morale del cam 
piore e a noi non rerta che 
augurargli di guarire presto e 
bere, di poterlo risedere in hi 
rieletta più " arrabbiato di pri 
ma ". per dirla con te «uè 

paro'- 

Eugenio Bomboni 


Sperati batte 
Chervet ai punti 

GINEVRA, 31. 

L’italiano Franco Sperati Ha 
battuto lo ivizzero Fritz Cher¬ 
vet ai punti, in un combatti¬ 
mento luila distanza delle 12 
riprese valevole per la semifi¬ 
nale europea del mosca. Il vin¬ 
citore conta di affrontare Fer¬ 
dinando Alzori per il titolo con¬ 
tinentale dalla categoria. 


11 girale di ritorno «v/i.» sai 
tre partite difficili ;>er lo sqju 
dre che comandano la c!.i-=ì!Lm: 
il Cagliari va o Pu'oimo la 
Fiorentina ospita lei Rana, nn 
gnlluzzita dal 2 0 ottenuto a 
«tavolino», e il Milen m rtva 
a Marassi contro una Sama. .n 
crescendo. 

Le squalifiche di Landau ( per 
due giornate) e di Maggiav co¬ 
stringeranno il Palermo a rim¬ 
piazzare due titolari proprio nel¬ 
la partita centro la capolista 
Di Bella è deciso ad utili/jore 
il ristabilito Bercellino II al {x> 
sto di Landau mentre ha anco¬ 
ra qualche incertezza sai sosti¬ 
tuto di Maggioni: Costunt.iu o 
l'esordiente Sgrazzutti? La for¬ 
mazione: Cei: Sgra7zutti (Co 
stantini). Furino: Loncau Cui 
bertoni. Landri: Pellizzaro, Re- 
ja. Troja. Bercellino li. Ferrari. 

Il Cagliari è già da qualche 
giorno in Sicilia dove moroolc- 
di ha disputato un'amichevole 
col Siracusa. Forma ziavo immu¬ 
tata; Albertosi; M art irai lama. 
Irangoni: Cera. Niccolai. levi¬ 
go: Nenè, Brugnora. Bai ai se¬ 
gna. Greotti. Riva. 

L'unico, ma importante, inter¬ 
rogativo per Pesaola riguarda¬ 
va Merlo. Il romano che. per 
t*ia sorta di compreii-ahilo orgo¬ 
glio. voleva giocare cadrò quel¬ 
lo squadra che non è nu-cita a 
« lanciarlo », non sembrava an 
cora in perfette condì/ ou Tol¬ 
ta. Lì settimana scorsa, l' nges- 
satura alla caviglia sni.Mra. 
Merlo avevo ripreso gli allma- 
menti sentendo ancora dolore. 
Ieri. però, l'interrogativo è stato 
sciolto e Merlo sicuramente sarà 
in campo e Rizzo farà posto a 
Merio giocando da ala. Forma¬ 
zione anti-Rana: Superchi: Ro- 
gora. Mancin: Esposito. Ferran¬ 
te. Bnzt: Rizzo. Merlo. Mara¬ 
schi. De Sisti. Amarildo. 

Helenio Herrera annuncia due 
novità: Ginulfi al pasto di Piz- 
zaballa e Cappelli al posto di 
Spinosi. Formazione: Ginulfi: 
Bet. Carpenettr. Salsori. Cappel¬ 
li. Santor.m: D*.\m.ito Scaratti, 
Landini TI. Cappello. Peirò. 

La Somfriona tenta la rimon¬ 
ta a con nciare proprio dalla 
partita con i campioni d'Italia. 
Bernad ni è intenzionato a far 
rientrare Morm e Cristin, or¬ 
mai guariti dagli incidenti. For- 
maziaic: Battura: Sabudm. 5ra- 
hat.ni: Delfino. Morini. Vinetti 
zi: Salvi. Vien. Cristin. Frusta 
lupi. Novelli. 

Rocco ha deciso il rientro di 
M,fiderà, cosi da poter spostare 
Borato a mediano Circa l'attac¬ 
co. verrà fatto ancora riposa-e 
Hanirin. confermando Mora. 
Prati, guarito dal dolore aila 
gamba giocherà. Formazione: 
Cud.cini: Anquilletti. Schnellin- 
ger: Malatrasi. Maldera. Rasa¬ 
to: Mora. [radetti. Sormani. Ri 
vera. Prati 

Domenghmi scalpita perché 
vuole tornare :n squadra ma 
Foni, visto che coi due ali pu 
re come Jair e Va.stola l'attac¬ 
co \ a megl'o é deciso a lasciale 
ancora a npaso fi «nazionale». 
Formazione: Girardi: Bedin. 
Pacchetti: Bertmi. Burgnich. 
Petto. Ja*r. Siarez. Mazzola. 
Corra Va-'otti 

11 L V :o nza affronta la dif- 
fi.-.le tra-fe-ta di Milano con una 
s.t'iiz «ne p-.co'ozica ras sere¬ 
nità dono che fi Consiglio D.- 
retti'.o della società ha confer¬ 
mato la fid’icie all'allcnato-e 
Menti ed ha sospeso i prowe- 
d.meriti d.ra-p! nari già predi¬ 
sposi; r.e: anfratti dei giocato- 
r.. Forma/ano" Luison: Volpa¬ 
to, De P«-*n: Tumb-irus. Caran- 
t ni Ca’as;: Fontana. Cmesnho. 
Wall B'flso'o. Gallina. 

In orto g oru il Verona dovrà 
affronti-e tre avversari: N’a- 
po.:. I. V-cenza /recupero) e 
Mhn. Po>-nb.Ii li debutto n 
« A » d: R.pi-, e fi rientro d. 
Baratti Fo—i.iz.one - De Mn, 
R.m-, P. '-eli:: MisceMi. B.,; 
•■svini Sa\o-a: Bui. Mazzeri* i. 
Tra spedili R-oa'ti. Maddé. 

La sq «'.fica di Banchi ed un 
nfortuno sihv» da Altafini nel 
l'al’fna'TXT.'o ripropongono a 
Cmanof-’ a a'tt problemi. In so- 
s* t iziorx d Banchi retrocede¬ 
rà rei.a mediana Montefusco e 
Sala dvr.rebbe essere 0 vice \I- 
tafim. Fomarme: Zoff: Nar¬ 
ri n. Poc.-rna: Zurimi. Guame- 
r*. Mor.‘efi-eo: Cane. Juliano. 
\ e'son. Sili (Vriafin;). Bari- 
=00 

D> 'no =«•*.: mana di po'e 
miche r.r.<-nti centrate quas> 
e-i u- samare sulla fiz ira di 
Ber berte < contestato » da una 
parte de: =ov.«n.ton. la .Inveri 
1 t is si ripresomi con «rinnova¬ 
to un>* 2 Tìo ». secondo le dichia- 
-ar.or.i del nrasiden:e Catel'a 
Ve! match *nfrasettimanale d; 
Savona Bonetti — forse l'ele¬ 
mento p ù discusso — ho fondo 
una prova c-mvncente: I'n!cr 
no resta comunque si « bal'ot 
tajg.o» con Sicco per la ma 
gl,a n inoro 8 Formazione: 
Sarti: Pasetti leeone ni: Salvo 
dora. Castano Del Sol: Faval- 
h. Bonetti (Socco). Ana stasi. 
Haller. Zigani. 

Ance'en ha già annunciato 
che non intende modificare la 
squadra che ho z.ocat/> a Ca¬ 
ri ian FnTii UTi w*; ib Rvvzi ; 


Poppi. Dordau; Tiberi. Dotti, 
Bertuolo: Nastasio. La/zotti. Cle¬ 
rici. Dell'Angelo. Incerti, 

Il Varale è nei guoi per le 
squalifiche a Capitolimi e a 
Rimbano. A rea ri pensa di recu¬ 
perare cai sollecitudine Renna 
e Borghi. Fonnozione: Da Poz¬ 
zo: Maroso. Borghi: Soghano. 
Dolci. Picchi: Ixvmardi. Tam- 
txirmi, Golin. Della Giovanna. 
Renna. Se nai troverà necessa¬ 
rio spostare Golin al centro. 
Arcari iiotrehlx? far esordire 
ai giovane della < De Martino ». 
Bonafè. 

Pugliese, noo-allenotore del 
Bologna non ha voluto indicare 
la formaziaie ma. tenendo con¬ 
to della indTspaiibilità di Vavas- 
sori. Janich e Pascuttj. lo schie¬ 
ramento non si discanterà mol¬ 
to dalla formaziaie di domeni¬ 
ca scorsa. E cioè: Ada ni: Ro- 
versi. Ardizzon: Furlanis. Bat- 
tisodo (Cresci). Gregori: Pera- 
ni (Pace). Bulgarelli. Muje.san. 
Turra. Pace (Savoldi). 

11 Pisa appare in dilfìcoltà per 
la formazione, a caiLsa dell'indi- 
sfxmibilità di Barai tini e di Gn- 
sperìni. Sdiieramento probabi¬ 
le: Annibaie: Gasparroni. Cosa¬ 
ti: Guglielmoni. Lenzi. Gonfian- 
tini: Manservisi. Mascalaito. 

Piaceri. Joan. Cosma. 

In un clima di ngaierato ot¬ 
timismo e di pia» fiducia il 
Tonno si accinge ad affrentore 
una trasferta, quella di Po-a. 
che si prospetta forse, date le 
caMhzioni di graduatoria della 
squadra toscano, oncor piu riif- 
ticile di quella romana. Forma 
zione allunata: Vieri; Poletti. 
Fasciti: Pina. Cere.-er, Agroppi: 
Carelli, Ferrini. Canb.ii. Mo- 
scli.no. Faccliin. 


Calcio 

Convocati 
gli Under 21 
per il 
4 febbraio 

La Fpctrrcalclo ha rolli n- 
cato per 11 4 febbraio a C'o- 
irrritnu un «rruntlo gruppo 
di giocatori nati tlai 1° si-t- 
trmlirr 1918 in poi che. agli 
ordini del commissario tecni¬ 
co Valrarcggl e dell'allena¬ 
tore Vicini Azeglio, compi¬ 
ranno il giorno successivo un 
afienamrnto collegiale in vi¬ 
sta del prossimi impegni In¬ 
ternazionali di aprile con la 
finmania e di maggio con 
J't'ngherJa. 

1/rlcnrn dri convocati, che 
comprende anche alcuni gio¬ 
catori che già parteciparono 
ali* allenamento del 15 gen¬ 
naio, C il seguente: 
AT.ll.lXTA: Novellini e Z*- 
nihonl 

ItnUXA’l: flarzelli e Scala 
IHIESC!\: rurriirrddu 
FIORENTINA: Stanziai 
INTEIt: Spadello 
Jl \ I N I l >: lloncl 
<:l N<* \ Turone 
I I ('CO* Marrhettt 
MANTOVA. Vrracinl 
MODINI: Padovani 
MONZA: Achilli c Carcml 
KIOCIXNX: Toffanln 
fif f;t;IN \ : Causio 
i;OM\* Hot. Cherubini, Evan¬ 
gelista. Spinosi 

SI Mentirti \: Negrisola. Sa¬ 
batini 

S|*\f : Righetti 
TORINO: Bertonelll. pulld 
VARFSE: Marinelli e Rim¬ 
bano 



® DAYTONA BEACH: scalla alle 15 l'infernale carosello delle 24 ore che vedrà alla partenza 
60 vetture 

Scatta oggi la « 24 ore » 


Duello Porsche-Ford 
a Daytona Beach 


Nostro servizio 

DAYTONA BEACH. .il 

In un pauroso invidaite. r. 
to-u pt-r fortuna senza gravi coi 
scguaize, è .iiui.iLi distratta un.i 
delle p.ù veloci m.icctiuie pre 
ivirate |K*r !a 24 ora di Daytixii 
Beach elle scatterà domani .i’'c 
ore là Si tratta delia M lira prò 
tot il» inviata alia pù ricca <or 
sa .su strada amer.cana ridi mila 
dollari di pram'1 con i! patroci¬ 
nio del governo francavo. La Vi*, 
tura v.iva perconaido 1 ! rett.lt 
neo davanti alle triti ine q landò 
ila slittalo finendo davanti alla 
Porsche di dim Nette 'troni: ! 
«contatto» fra !e due vetture 
è .lUito .viri ilahi.'e e mentre li 
Porsche usciva di pista senza ri- 
pivrtnte seri danni (Notter-tiom 
è nma-to :l'e=o) la Matra si ro¬ 
vesciava scivolando Iixigo la p'- 
sta in una scia di scintille, poi 
si capovolgeva ancora due volte, 
quindi si arrestava sul prato a 
due metri dalla pista. Per un 
attui» s: è te:n fio il peggio, mi 
fortunatamente Huri Pe-caro’o. 
che ’ti quel momento era al vo 
laute, poi--va uscire cai le s-ie 
stesse forze dui rottami Al con- 
t'-oMo meteo il p'ota è - su'tato 
ferito Vgge-mo Ve' a'cune abra 
siali e nio'te eentusiau n<xi gru 
vi fui vettura mere è risultata 
inservibile e eoo essa scoti para 
dalla sona '.tei dette macchino 
che i pù) ritenev ino soriamen’e 
candidata a eai'rarta^- 1 il care 
mino de"e Porsche .toienie alle 
pesanti Fot! Per la crenaea r: 
corderemo che l'tivio della Ma 
tra a Davtaia era stato vo’uto 
<iì De Gaulle n clic e'i 

cosLita 120 m:l .ni di lire e eh-' 
avrebbero dovuto guatarla Pe 
scapolo e Ja'.nhv S-*r. o= Gaviri 

Scomparsa dal'i 'Cena la Ma 
tra le veloci Po-rahe dovranno 
ora guardarsi datto Fo'd e so 
p-attutto riatta « GT 40 » ri: Di 
viri Hobbts che in *>'«»va ha si 
parato i 3r«0 eh ■Ione*'*: a!tto-i 
(188 280 m gl al •' riall’attra Fo-d 
nuova ri. zecca adiri ita al belgi 
.lackie Ickx c 1 !^ co-rarà in eoo 
p.a e ai il g o- ..r.e ng’.e-e Jack ì e 
O! iver 

La veti i-a ri Hobb- che si a’ 

«,—,-»-à a ! i./nV eoa tt.a'*-o n 
g’e~e M le Ha iwaari è ’ir. r fa 

+-■" . S.C HIP 
mentre q a-'l.a ri; I.ttv è stata 
pran-.ara ■ìz’.s'a p*'” q cs'-a 
corsa. 

Da ve:'ira eira dan ,r : p'cn 
rierenno :1 via p»*r I nferna'e 
carora’. o 24 ore saranno 

xia sC'san' -va: fra le «non uf¬ 


ficiali » sarà anihe la Ferrari 
dei messicano Pedro Rodriginv. 
ciie coi un pizzico di Torta.» 
•xitrebbe audio .n.-rarir.-i nei pri¬ 
mi imiti del'a el.iv'.fica as--o 
Iuta. Questa di Diytooa sarà la 
prima delle 4a competvoni alle 
quali Rolnguo/ intende pirte 
ci pare II un'" c.ino ha prev¬ 
ia BUM in formula uno e rer 
la BUM in omuila ino e i>‘." 
la Tonio in fornitila due mai¬ 
tre per le altre care è ancora 
*.n « contatto . cav la Ferrari. 

Li cor'.i come abbiamo de**o 
scatterà atte ora là di domani 
c -''mperniorà sul duello Fo-.i 
Porsdie (.-o-tituitosi all'antico 
d ietto Fo -d-Ferrari) nn ftitram 
bt‘ faratitio frane a tener d'oc¬ 
chio lo « Izila Chpvro'ct » Le 
Po-sdie prestiti n fo-ze (cn 
que vetture nuove) tenteranno 
di riscattare la prova dell'an¬ 
no scorso nel camp.onato mai 
d u’c marche che dopo a vera 
dominato per tutta la stagione 
trarraro proprio sulttultimo tra- 
g la-tto (Ira Man-) per M a 42 » 

I e cinque Po'*- -he adiriate a 
pi’oti valorosi cane S ffert. E 1 - 
fo-ri He-rman. M Iter. Schu'z. 
Smmmelen Ahrans l'americano 
Paeeetti. Rerdnan e Vtvvood 
.-aio loggeruKrile pù po*ait. di 
quelle die Io scorra anno s-i 
questa pista conquistarono i pri 
nn tre posti (v : nra E!fo _ ri. il 
fanvv-o rallista che s è vis*o 
soffiare la vitto-» al Ra’ìy ri’ 
Montecarlo p-opno n vista rie’ 
traguardo per un i:ic-dcn'e nrac 
carneo) Pii forvi sembra anche 
q le-t’anno fi pù agg ie~nto d^i 
piloti detta Porrahe Se i due 
l.tn die rc-idono alle Fo--1 pa.o- 
no molti b*-ozi» tenere carte» 
detta nota camc.tà di ten ita 
dette vetture tedesche, per cu 
s itta carta il p*o lo tico è ..n- 
certissurio. 

Ira auto nai ufficiai: die sa 
riccio a! via con le grand, fa 
vo'.te nai -embranf. ave-- pi¬ 


tico’a ri pretese se non la vitto¬ 
ria nette categorie inferiori. 

In una « 24 ore » per lo più 
massacrante come qaesLa di 
Aaytaia. la sconfitta però ua- 
sconderà dietro un qua!=ias. 
piccolissimo xicidente meccani 
co: un bottone che salta, un tu¬ 
bicino cine si ostruisce e cori 
va. Per rnetters' al .-.curo da 
tau :tu oavenienti (par quanto 
e passibile) la Po-che ha tra¬ 
sferito a Dayrtaia dee ne di tec¬ 
nici e si piò esrare corti che 
un cinque vetture .n l.zza so’o 
ih» grande sfortuna potra ini 
ira\l;re alla casa di Stoccarda 
di por La me almeno ut» al tra- 

k. m. 


Squadra 
inglese 
in vendita 

LONDRA. tU 

Disgustalo dal risultato di una 
pinna, il D T dei « Port- 
Mii.iuth » iia annunciato clip 
tutti i calciatori -uno in ven¬ 
dila al migliore offerente 
Sabato scorso il Portsmouth 
ha perduto per 4-0 contro it 
Jitackburn ed il UT., Georg.’ 
Smith, un ex sergente deli eser¬ 
cito ha commentalo « l gioca¬ 
tori hanno dato uno spettacolo 
di-gustoso pessimo tecnicamen¬ 
te e tatticamente, non C lì 
prima volta in questa s t .ejone= 
s Sono dei professionisti e 
debbono dare tutto Li loro ef¬ 
ficienza deve . ssere al ICC per 
conio ha aggiunto l'allenato¬ 
re ingltsc 

La squadra con le riserve 
giocatori in tutto. Z 1 in vendita 
al miglioro offerente, e Smith 
C disposto ad accettare offerte 
Si . per co-rat.n singoli che 
i **r ci orni 


£ i n rendita il ir. / - gennaio 1969 
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Discesa libera al Kandahar 




Quarta la Demetz 
Trionfa Olga Pali 


ST. ANTON. 31. 

Nciram-ri'o -confitte dii.e fran 
et -i a St. Gervais !.i settimana 
scorra. le austriache si =ono pra 
-e aia br.!Ian‘e r.vrraii tratta 
d.=<.esa Ubera femmn.le dii 
34 Trofeo « Ariberg Kandanar ». 
v reo dalla campitrra-sa olimpi 
ca Olga Pali .n l'37"79, divariti 
atta franccra Isabelle Mir 
' i i8 ’28j e alla ciainaz.onaie 
\\ ,*ruu Drexel (l'38"30). II .sue 
ce-ra delia sq ladra austriaca è 
stato completato dal qu.mto po¬ 
co delia g ovane Jutta Kr.abioch. 
dal sesto di Heidi Zmimerman e 
da'.l'ottaio di Gertrad Gabl. ex 
aecj io ci» la francese Michele 
Jai ot. Buono fi comportamento 
delie discesute italiane che han¬ 
no conquistato con Giustina De¬ 
metz la quarta pospone nella 
classifica. L'esperta sciatrice az¬ 
zurra ha dimostrato di essere 
ancora validamente sulla brec¬ 
cia, inserendosi d'autorità fra 
le migliori spécialiste del disce¬ 
sismo mondiale. 


ttAu-tr.a ha g uri latrato 54 pri: 
nella c.a.ss.f.ca dei» « coppa o*. 
m.ratto dette nazai:» toman io 
co=i al comando con fiàl p riti 
dav irti atti Francia i.VA) e agri 
Sta*. 1 In*.: »223) Ira Frane a ni 
canto ; m rrant ene tti prima 
s zane tratti graduatoria dotta 
r Co >,) t del mallo d. 'C, aipro 
femm mie » che vede ra.co-a i. 
primo p>=to Anne Fa mora Ira 
sfo-t mata sciat'.ce transalpm 
r'.masta v.tt.ma :en di un grave 
mciden’e d ir.in'e la d.-pira del 
la « n.» stop» de; K.indi bar 
precede con 101 punti !e a'i=tr.a 
che Gerir od Gabl (9)v Wtt.tr itt 
Dreveì (76) e la coir» zanai e 
Isabe.ie Mir (73). 

Questi ì piazzamenti dette altre 
italiane: 33) Clotilde Fasoiis 
F 43' 49. 37) Rose Ida Jo ix 
l'44"12; 451 Mar,a R. Sohranz 
l'44"91: 59) Giovanna Tiezza 
1 48" 70. 

Glor.anda Cipolla è caduta nel¬ 
la prima parte del percorra rei. 
» randosl. 


Riforma delia Scuola : 

ia rivista completa sui problemi dell’ istruzione ' 


Francesco Zappa 

La “grande riforma” di Sullo 

lucro Lombardo Radice 

Scuola e lotta di classe 

Angelo Savelh 

Aldo Capitini 


A. S. MAKARENKQ 

Dopo trenta anni 


Un fascicolo L. 400 


TUTTI GLI ABBONATI RICEVERANNO 
IN OMAGGIO 

una elegante cartella con 8 stampe litografiche 
di 8RUNO CARUSO 


A coloro che procureranno un nuovo abbonamento 
invieremo in omaggio 

un volume deqli Editori Riuniti o di Laterza 
A RICHIESTA SI SPEDISCONO SAGGI 


Abbonamento l. J.SOO - versamenti sul c.e.p. 
1/43461 o con essegno o vaglia postale indirizzati 
a: S.G.R.A. • Via delle Zoccolette, 30 • 00186 Roma 
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L'Italia, la Cina 
e gli Stati Uniti 

Paro che il mrcc.iimmn di- 
plnmaliro ilio <li>\ i citili' por- 
lare alla iMaiira/iimr di imr- 
mali rappmli diplnni,ilici ti.i 
l'Italia e la Cimi ->i.i più in 
movimento. Scrunilo .ilcmn- 
vori rirorronti. an/i, tm di¬ 
plomatico italiano con il ran¬ 
go di amh.isii.itoro t-i appic- 
Merehho a partire o t.nohhe 
già partito alla volta di Polli¬ 
no con ritiraiicn di dciiniic 
con il uiini.sicro degli L-ieii 
cinese (pici clic Ncnni alla 
Camera ha chiamalo il rtttitf 
arrivare alla dclìni/imic della 
questione. Si Italia, è Mipcr- 
fluo (otlolincailo, di mia ec¬ 
cellente iniziativa che ha il 
solo torto di giungere con 
vent'anni di ritardo Ititardo 
che deve essere messo «ni con¬ 
to del passivo che ha rappic- 
fentato per Filali,i il inaiitcìii- 
mento di rapporti ili siiImuiIì- 
nazionc aulì ititr-i i—i della 
strategia americana io \-i.i Si 
sta per rompere un tale i ap¬ 
porlo? I'.’ lecito affati i,ne 
ampie riserie su una ipoic-i 
di questo genere 11 ciò vale 
anrhe nella (pics|iouc ilei li- 
staliiliinento dei rappmli di¬ 
plomatici con la (lina 

Come stanno le co-e io leal¬ 
tà? E cosa significa !'<dlil-innr 
di Ncnni al rome? Cna lunga 
nota del Corriere diltn .Scrii, 
clic ha tutta l’aria ili e—eie 
ispirata, appaila aleiini inte¬ 
ressanti clementi di elii.ni- 
mento. Il titolo stesso della 
nota è indicatilo « I.'Italia 
tra le due Cine ». Se m* devi- 
dedurre clic per il mioisicio 
degli Esteri italiano esistono 
« due » Cine? Onesta i- stala 
in effetti, in sede OXl*. la po¬ 
sizione tradi/ionale della Ita¬ 
lia, anche se non sempre è 
■ lata espressa chiaramente. Co 
è ancora? Se la ri-posta ad 
un tale interrogatilo dme--c 
essere positiia, duhiiiamo for¬ 
temente elle il riirccaui-ino 
della trattativa di|doiuatiiM 
messo in movimento jios-a 
funzionare a lungo. .Ma a dar 
rreililo al Corriere della Se¬ 
rri le cose sarebbero vi-le in 
modo, per co<ì dire, più sfit¬ 
tilo dal ministero degli Este¬ 
ri italiano. Crn-sn modo come 
•egue. Se Formosa, di fronte 
all’avanzare della proreflura 
per l'instaurazione di rapporti 


diplomatici mulinili Ita limila 
e IVrliilin. loiupe i l.ipporli 
fini l'Italia, i ici coinè ha lat¬ 
to con la l i ancia, il puddelli.! 
sarchile li-ollo. C se l'mino-a 
inni rompe? In qui sin ea-n — 
sembra din- la noia del Cor¬ 
riere — l'Il.ili.t ninniciielihe i 
rappmli con l’isol.i rine-e oc¬ 
cupala ila diali kai-siek, gra¬ 
zie alla plc-cn/a della VII 
riolla americana, i misiilei.nl- 
ilola limi Cina ma soltanto 
Eorino-a. Di più. Ceggemlo 
tra le righe della mila ispirala, 
si i mii|neiide che il ministero 
degli I .-lei i italiano -larctilii- 
I.li elido ili lutto per impedire 
ilie Eniino-a prenda l'iniziati- 
la ili rmnpeie eoli l'Italia. Ma 
tale medaglia aireldn- un suo 
imescili, .'se si arriv isse a 
oianteiiere rapporti ioni eoli 
la Cina limi con Eminosa — 
seme -einpre il Coi riere — 
fpialelimi. e cioè l’URSS, po- 
tiehlie -enii-i ilei preceden¬ 
te per iniii.ue l'Italia a ririt- 
■lio*i eli- tulle e fine le Ger¬ 
manie e tulle e due le Coree 
olile elle. il.il ni alillenle, ili al- 
le*a flella iiiinilieazione. lutti 
e fine i \ ietti,mi. In altre pa¬ 
role. un bel p.i-liri-iii. ii ridira 
ioni lodile la nota ilei Corrie¬ 
re. dal qil ile non si sa limo 
follie il-fi i e. 

Ora a noi sembra die il 
pasticcio e-i-le mio se lo si 
(tini cieare artificialmente. In 
re,il là tulli sanno elle esiste 
una .-ola Cina mentre o s i<tnun 
due Cerinanif. due Coree e, 
per ora, due Vietnam. Se il 
miiii-tm degli Esteri \cntii 
vuole ilaviero iinhorenre la 
strada di una sia pur relativa 
aiilouiiuiia dagli Stali Uniti 
non ileie far .flirti che proce¬ 
dete sulla base, appunto, flella 
realtà. E cioè ririitin«rf re la 
Cimi rompendo con Formosa, 
e avviate il processo ili rii-o- 
nosritiienlo diplomatico flella 
Ite pnlilit-a de Mine r.ilira lede- 
sca. flella |{epnhliliea ilemo- 
eralica e popolare sii Corea e 
flella Itepulihlica ileiimcralica 
del V il-llMIII. 

Significa, f|iies|o. chicih-re la 
luna? Si. se il mitiistrn flegli 
Esteri Nenni intemìe rimane¬ 
re ancoralo agli interessi tiri¬ 
la strategia americana; no. se 
iniettile di-laerarsene anrhe 
soltanto per un minimo guar¬ 
dando con oiclii nuovi a un 
intimlo che Ma cambiando. 


essaggio di Brez nev a Nasser 

Annunciati altri processi in Irak 

Heikal invita Nixon a non seguire la politica di Johnson ~ Dure condanne israeliane a sei gio¬ 
vani arabi - A Beirut il governo Karame ha ottenuto la fiducia 
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CAPE KENNEDY — Il modulo di comando dell'Apollo 11 sulla 
piattaforma di montaggio, mentre viene fissato in cima al razzo 
vettore. Il volo dell'Apollo 11. confermato per il prossimo luglio, 
sbarcherà sulla Luna due astronauti americani 


Impressionanti rivelazioni dal carcere di S. Sebastiano 

Prigionieri politici spagnoli 

i 

sottoposti a crudeli torture 

Arrestati dirigenti e soci del club deH’Unesco, studenti, sacerdoti, dirigenti del Movimento sindacale 
socialista - Perquisito il domicilio di un parroco -10 avvocati e insegnanti madrileni inviati al confino 


Nostro servìzio 

MADRID. 31. 

Continua l’ondata di arre¬ 
sti, di fermi, di retate, di ir¬ 
ruzioni e perquisizioni. La po¬ 
lizia Sta cercando di sman 
tellare le organizzazioni ope¬ 
raie e studentesche, i cui capi 
sono in parte riusciti a fug¬ 
gire, e di terrorizzare tinti 
gii oppositori, anche mode 
rati. 

A Madrid, gli aprntt della 
« brigata politico sociale » han 
no perquisito il domicilio di 
padre Gamo. un parroco già 
messo sotto inchiesta per 
aver firmato e consegnato al 
governo una petizione di pro¬ 
testa contro le torture in 
Ditte ai prigionieri politici 

Dieci avvocati madrileni e 
Insegnanti di diritto tra eui 
cattolici ant'.franchisti sono 
stati mandati al contino in 
piccoli villaggi assai disi.io¬ 
ti dalla capitale. Cinque di 
essi sono: Fernando Alvarez 
Miranda, segretario dell’Asso¬ 
ciazione spagnola per la col¬ 
laborazione europea. Elias 
Diaz Garcia. intimo collabo¬ 
ratore dell'ex ministro della 
pubblica istruzione cd ex am¬ 
basciatore presso la Fama 
Sede (durante l'Ar.mt San'ol. 
Joaqtiin Ruiz Jimencz. Arco 
mo Cases. Emmanuel h';i"t 
Cacherò e Gregnr.o P> ce* 
Barba, che ha difeso gr.v.r.M 
mente numerosi antifran.-h:-’! 

Questa notte, la polizia in 
arrestato alcuni dirigenti e 
soci del club « Unosco » rii 
Madrid, affiliato aìl'orrar. ? 
razione deli ONT1 11 club •-'r.i 
stato chiuso e pos*o s co 
quest ro n' n no di 24 ore ri >po 
la proclamazione riello s-,,tn 
di emergenza, e poco prima 
dell’assemblea dei 4 .V«) wi 
che avrebbe do-.mto eleggere 
il nuovo presidente e tutti 1 
dirigenti del club. 

In tale occasione la polizia 
fermò 30 persone e ne arrestò 
tre. Fra gli arrestati rii qu^ 
sta notte figurano il prof. 
Eloy Terrori, scrittore, ex as 
sistente del prof Aransrurcn. 
Marta l.u;sa Q'iesaria M-greta 
na della commissione euìtu 
ralc del club; la polizia ita 
inoltre ten’ato rii arrestare 
11 presidente in carica. Rif 
feele Taibo, ma non lo ha 
trovato. 

A Barcellona sono swe ar¬ 
restate altre tre persone, fra 
cui Jorge Carbor.cll, direttore 
della Grande enciclopedia ca¬ 
talana; a Bilbao dieci perso 
ne: otto studenti e due sa¬ 
cerdoti. 

Un avvocato socialista ri: 
S. Sebastiano. Enrique Mup 
ca Hcrzog. è stato mandato 
al confino in una cittadina 
presso Guadalajara. 

Sono stati inoltre arrestati 
35 dirigenti del Movimento 
sindacale socialista che sia 
vano organizzando per oggi 
una giornata di protesta Cir¬ 
colano voci sui scioperi e 


manifestazioni ant Sfranchiste 
che dovrebbero aver luogo 
nei prossimi giorni o nella 
prossima settimana. 

A Pamplona. si ò concluso 
il processo contro due baschi 
accusati di aver attaccato con 
le armi una prigione, per li¬ 
berare una donna (moglie di 
uno di loro) detenuta per at¬ 
tività nazionaliste basche. Il 
P. M. ha chiesto la condanna 
a -10 anni di reclusione per 
Francisco Javier Izco e a 15 
anni per Gregorio Virente Lo¬ 
pez. marito della donna dete¬ 
nuta. Le sentenze non sono 
state ancora rese note. A 
Bilbao, si precisa ria fonte uf- 
tiri.de ci-.e Funivcraità gesui¬ 
tica ò stata chiusa per ordi¬ 
ne delle autorità accademiche 
e non etimo >i era detio, del 
go-.erno. 

Dilla prigione nrovinctale 
di San Seb.c-tian é Staio dif¬ 


fuso clandestinamente un do- 
eumento, scritto da prigionie¬ 
ri, su maltrattamenti e tor¬ 
ture. 

« lina delle torture più sem¬ 
plici — dice il documento — 
è quella di collocare il detenu¬ 
to in posizione di attenti con 
le mani alzate per molte ore, 
arrivando fino a 14 ore. Dopo 
vengono 1 « tortazos » (vio¬ 
lenti schiaffi). Si mettono in 
cinque o sei in cerchio e col¬ 
piscono brutalmente il dete¬ 
nuto fino a che cade privo 
di sensi. Le mazzate. Impie¬ 
gano due tipi di mazze: la 
prima rii 25 cm di lunghezza 
e 2 cm. di diametro, ed 6 
questa la famigerata mazza 
di Manzanas; la seconda è di 
50 cm. rii lunghezza e di due 
e mezzo di diametro. Con 
queste mazze colpiscono in 
genere spalle, braccia e gam¬ 
be tino a lasciarle completa¬ 


mente nere. Colpiscono anche 
la testa e ogni tanto i geni¬ 
tali, uno o due colpi, ma 
estremamente dolorosi ». 

Il documento elenca altri nu¬ 
merosi episodi di crudeltà: fìn¬ 
te impiccagioni, finte decapita¬ 
zioni con seghe elettriche nella 
falegnameria del comando del¬ 
la guardia civile: detenuti la¬ 
sciati ammanettati notte e 
giorno per una, due settima¬ 
ne; privati del sonno con lam¬ 
pade abbaglianti; costretti a 
bere enormi quantità di vino, 
o a ingerire un farmaco, la 
Tensomicina, che in alte dosi 
fa salire la pressione fino a 
240 e pub uccidere; appesi 
per ì piedi nella tromba del¬ 
le scale; ex seminaristi o se¬ 
minaristi bastonati e costretti 
a recitare il rosario per i 
capi della polizia. 

e. e 


« Nazisti, dove eravate 36 anni fa ? » 

Manifestazione a Francoforte 
di giovani contro Kiesinger 

A Berlino ovest protesta per la presenza di un ministro dei 
colonnelli greci — Atteso a Bonn Wilson 


Dal nostro corrispondente 

Briivi.iNv». 3i 

Qi.c*’.» m.-.t'in.i 1 giovaci di 
Bt r.'t;<o CLi.-t hanno manifesta 
t>> ciliare I.» p’-t-Mma a Ber¬ 
lino del m:n:-;ro rioll'Agrii ul¬ 
ti.r.» «'.ci con risi fa-ciMa gre¬ 
to. .M.itluv*. l*r I ina.igurazuv 
re della « Stiliti',ar.a verde ». 
IV-posizioric a-rimia ano,tale. 
t’« r proti egire ti nnm-tro la 
(Milizia ha ir ir gai,oli,ito t gi<> 
vani r.el ttiit.it no «li rii speme 
re la li.mo-l razione t na pub 
buca pr« <a rii po-u/ione nelle 
mi organizza.' ma gru Le cm 
? testi a Berlino (Ke-t, ritte: 

» Mentre que-to Ls* ì-ta stnn 
gc fa inano al prc striente fede- 


Tifo in visita 
a Bucarest 

belgi; \rx>. v. 

Il l’re-irienie I .io e p tri ni 
oggi alia vo.ta ri. Buare-l. 
!. amui’.i ,o delia p irteli/ i rie! 
l'reslrienle jugoslavo è -tato 
ciato in scruta con un convum- 
ca’o stampa nel qnaie v. pre¬ 
ci'?. che Trio s: reca a H.-.rr. 
rest su ini ito ricl presidente 
f eau-.e-vru ìier una « breve vi¬ 
sita amichevole ». 


rale. e il sindaco di Berlino 
e altre p< r.-xmahta hanno con 
chi'» affari. t/vlie carceri gre¬ 
che cà tuoi retici innocenti ven¬ 
gono torturati per le loro opi¬ 
nioni ». 

1-a richiesta avanzata dalle 
associazioni greche e che come 
mimmo venga smantellato lo 
stand che rappre-enta la Gre 
eia dei colonnelli. 

Ieri anche lo scrittore Guen 
ther (iras-- aveva proto-tato per 
la presenza del num-tro greco 
con una lettera diretta al sm 
ci.n o (ii Berlina 

A Francoforte migliaia di Ciò 
vani hanno animato una viva¬ 
ce manifestazione rii protesta 
contro una scruta rii gala con 
la partexinazione rii Kiesinger. 
1 giovani lanciavano per dileg- 
g o :! grnio cit i nazi't; iS.eg 
Hei,">. e hnan.iiw iep.ri-to rii 
«nazisti» ai convitati in frac, 
abiti ria sera, gioielli e pellic¬ 
ce Hanno anche gridato ripe¬ 
tutamente: « Dive eravate il 2’J 
gennaio di 36 anni fa? » (data 
rii nasata del re cure nazi 
sta). I.a vettura dell'ex cancel¬ 
liere Erharri e stata danneggia 
ti ,la: manifestanti. Oltre 70 stu¬ 
denti sono stati arrestati oggi 
a'.l'Istit'i’o ri. rariolog-a che era 

iV'Cn,’»t'.ù (i.iKii si¬ 

tar!. 

A Monaco gli studenti hanno 
occupato per sci ore il rettorato 


della t'nners’tà. Si attende a 
Bonn, ria! 12 a! '.4 febbra.,.. il 
premier britannico Wi'.son Q ;al 
che giorno prima il mmi-iro 
della Difesa della m-T. S- hroe- 
der. conferirà a Washington con 
il segretario alla Difesa L'SM 
Latrd. 


Occupata 
l'amministrazione 
dell'Università 
di Chicago 

CHICAGO. 31. 

Alcune centinaia di sUaienti 
hanno occupalo tea l'edificio 
dej'amnunistrazaooe dell univer- 
si:à di Chtgago per chiedere la 
revoca del Lcenz.amento di umi 
insegnante. Q iest ultima, la si 
gnorn Marlene D.xon, assisten¬ 
te di .s,x'io!>»gia. è stata licen- 
z.ata per avero pirtecipato ad 
attività politiche di studenti de¬ 
mocratici ad'intemo dell'univer- 
sità. Gli suadenti hanno fino ad 
ora respinto !o minacce e !c 
ing,unzioni dello autor,tà. per¬ 
chè cessino l'occu»azioo«. 


IL CURO, 31. 

Il quotidiano Al Mirtini an¬ 
nuncia oggi che il presidente 
dei sindacati sovietici. Scelie- 
pin, ha consegnato a Nasser 
un messaggio di lyconid Brez¬ 
nev', e nc h.i d'vcuwi il conte¬ 
nuto. relativo alla crisi del 
Mi-dio Oriente. 

I/) stesso giornale reca un 
editoriale de! suo direttore 
Uassanein Heikal, che invita 
Nixon a non seguire la politi 
ca di .Johnson nel Medio Ori<-ri- 
te. Heikal ricorda che nel 
IflàG la crisi di Suez fu risolta 
grazie airaw-n/u di un con¬ 
trasto fra URSS e CSA. e che 
invece la crisi del lfif!7 ha avu 
to corso perchè <jue-sta volta 
il contrasto esisteva e si è ma¬ 
nifestato. In eff(-Ui. nel Tifi 
l’amministra/ione americana 
era repubblicana, come ha tor¬ 
nato a essere con Nixon. 

Heikal sottolinea anche l’im- 
porlanzn dello atteggiamento 
francese sul Medio Oriente, 

| che «ha fallo fallire i tenta¬ 
tivi israeliani di isolare il mon¬ 
do arabo dai paesi occidentali. 
Grazie a tale atteggiamento 
Israele non può più... trasfor¬ 
mare il conflitto fra il nazio¬ 
nalismo arabo e il razzismo 
sionista in un conflitto fra 
Oriente e Occidente t>. 

Un comunicalo diffuso al 
Cairo dal Fronte popolare per 
la liberazione della Palestina 
indica clic, fra il 1° dicembre 
HMV7 e il 1“ dicembre 1%H i 
combattenti di tale organizza¬ 
zione hanno ucciso 487 milita¬ 
ri israeliani e 239 civili, han¬ 
no ferito 273 militari e 400 ci 
vili, hanno distrutto 31 mezzi 
corazzati. G2 autoblindo, un 
caccia a reazione c due eli¬ 
cotteri. 

Da fonie israeliana si ap 
prende che un tribunale mili¬ 
tare ha condannato a pone fra 
i 25 e i 40 anni di reclusione, 
a Nablus. sei giovani arabi 
accusati di appartenere alla 
organizzazione Al Folli. Altre 
fonti israeliane affermano che 
gruppi di Al Falli sarebbero 
concentrati nella regione sud- 
orientale del Libano, presso il 
monte Hermon. e riceverebbe¬ 
ro rinforzi dalla Siria. Tale 
indicazione potrebbe prelude¬ 
re a un nuovo atto aggressivo 
degli israeliani contro il Liba 
no. dove proprio oggi il gover¬ 
no di Karame ha ottenuto la 
fiducia del Parlamento, con 60 
voti a favore e 30 contro. 

Un portavoce militare gior 
da no lia dichiarato che uno 
scambio di colpi d'arma da 
fuoco, durato dicci minuti, ha 
avuto luogo oggi fra truppe 
giordane e israeliane a sud 
del Mar di Galilea. 

Si ha infine ria Mosca che 
una delegazione del PC US è 
partita por Tel Aviv, dove 
parteciperà al congresso del 
PC di Israele. 


BEIRUT. 31. 

Altri processi per spionag¬ 
gio sono m preparazione in 
Iraq, hanno rivelato oggi fonti 
ufficiali le quali hanno così 
indirettamente smentito le vo¬ 
ci fatte circolare da ambienti 
legati ad Israele secondo le 
quali tali pnx'essi sarebbero 
già in cor.-o. Il ministro delle 
Informazioni iracheno, Sai- 
Mimi al Samarrai, ha dotto 
durame una conferenza stam¬ 
pa ohe : processi comincera n- 
no quandi sarà completata la 
istruttoria, ma si è rifiutato di 
dire quanti e chi siano gli im- 
pu’ati. 

Al Samarrai ha smentì*o la 
ea-ton/a di anti>eniitismo nol- 
! Iraq, aggiungendo che !o e.~e 
euz'oai della settimana scor¬ 
sa hanno già dato un « risul¬ 
tato ■*. S,vo:ido l’tiemo p,V.it: 
co ìr.u-hcno diverse persone 
hanno approfittato dcH'otterta 
(K'I Siiu'n» che concedeva la 
•gra/.a ai rei confessi di spo- 
naggio: « hanno confessata e 
som sta*! perdonati ». ha det¬ 
to M Samarrai. 

Nella vr.ra di ieri il gran 
raiVo no d-HTran S.vsson Ka- 
dh.in. t' .-'aio :ntervi-iatO dal- 
1 1 rado d. Bagdad alla quale 
hi dieh'arato che t ali ebrei 
àcìriraq non sono perseguitati 
e tiri?:, come ì cristiani e i 
’-.-j'U.'”:, 7-i7. godono compirla 
ì berta di culto e di laroro ». 

La stampa irachena mani- 
fe.-ta oggi una certa irritano 
ne tvr il silenzio della stampa 
araba circa la inipiccagiivic 
dei q.mttord.ci iracheni accu- 
s.iti di sponaggio. Intanto 
contm’ia la polemica a distan¬ 
za tra Iraq e Siria. QiH'st'ulti- 
nm ha accusato oggi le auto 
rità d; Rigdad di aver assas 
s'nato il colonnello iracheno 
\bdulkanm Mustafah Nass- 
rat che nel febbraio 1963 par- 
tecipò al colpa di Stato con¬ 
tro il progressista Kassem. 

Da Israele, ove i settori sio¬ 
nisti pii oltranzisti chiedono a 
gran voce azioni di forza, la 
Associated Press riferisce 
che in quel paese « in questi 
giorni non si fanno che ripe¬ 
tere versetti della Bibbia che 
parlano della "distruzione del¬ 
le f glie di Babilonia ”, città 
che sorgeva dove è adesso 
l'Iraa ». 


Al governo giordano — rife¬ 
risce sempre FA, U. — è giun¬ 
ta una richiesta di clemenza, 
fatta da Paolo VI. a favore 
di due conducenti di taxi (in 
servizio fra la Giordania e i 
territori occupati da Israele) 
recentemente condannati a 
morte per spionaggio. La no 
tizia viene da Israele e non 
ha finora trovato conferme in 
Vaticano. 


NEW YORK. 31 
Entro febbraio e « in una 
forma o nell'altra » Unione 
Sovietica. Stati Uniti. Francia 
e Inghilterra avvieranno con¬ 
sultazioni comuni sulla que¬ 
stione medio orientale. Questo 
è quanto ritiene l'ambasciato¬ 
re finlandese Max Jacobson 
che ha lasciato oggi la presi¬ 
denza del Consiglio di sicu¬ 
rezza dell’ONU. 


Dal parlamento federale 

Unanime consenso 
al programma 
del governo Cernik 

Discorso critico di Bilak sulla attuale politica del PCC 


Dal nostro corrispondente 

BRAGA. 31. 

il iUrla.mv.nto ferie; ale tu oggi 
e--.pt ei-sso la »ua fiducia al no 
verno. Questo atto vale aliene 
quale approvarlo**; della diclua- 
razicme program*natica del go 
verno che era .stata pm-a-ntuta j 
ieri ai deputati delle due Ca 
mere dai primo ministro Cer¬ 
nik. In un ampia dtKxL-wsiotie, 
che si è concludi nel pomerig¬ 
gio. nessun o-eputato ha espres¬ 
so parere contrario al documen¬ 
to governativo; tutta gli interve¬ 
nuta hanno definito li program- j 
ma realistico m relazione alle 
condizioni generali dei paese. I 
La discussione ha affrontato 
[(articolarmente i problemi eco- 
I nomici. 

In questo quadro fa eccezione 
l'intervento di Vasil Bilak che. 
pur esprimendo a!cu*ie riserve 
sul periodo novotauano. ha so- 
I>rat£utto criticato la politica 
attuale. Egli Iva dichiarato che 
vengono eliminate le cause del¬ 
le vecchie deformazioni, ma che 
se ne creano delle nuove. La 
maggior rt*~ponsab:lità degli er¬ 
rori passati — sempre secondo 
Bilak — va ricercata nelle con¬ 
dizioni dell'epoca e nella situa¬ 
zione intemazionale. Egli ha 
chiesto che siano piegate quel¬ 
le forze die tentano di capovol¬ 
gere la situazione nel paese. 

A conclusione del suo inter¬ 
vento. Bilak sì è estprcwso per 
la collaborazione con l'URSS e 
irli altri paesi socialisti. Ha ag¬ 
giunto di essere favorevole an¬ 
che alla collaborazione con i 
ixie-i capitalisti, precisatilo tut¬ 
tavia che non si può noti vede r e 
clic il fulcro dello sviluppo ricl- 
l'oriicmo processo rivoluzjonano 
sta ne’la lo*fa tra i due più ;m 
portanti sistemi sociali, quello 


socialista e quello capitalista. 
E unpoL-cibile negare — Iva (let¬ 
to Bilak — che l'arsenale del 
mondo im[K'nah.->ta crea 1 p.ù 
svariati stmmenti che l'imperia- 
lismo. a seconda delle condizio¬ 
ni, usa e sfrutta nelle varie 
parti del mondo. 

Si va cosi — ha precisato Bi- 
lak — dalle pressioni economi¬ 
che ai blocchi commercial;, dal¬ 
l'appoggio alle organizzazioni 
reazionarie alla diversione ideo¬ 
logica. dal rafforzamento della 
pressione politica alla congiura 
controrivoluzionaria, alla provo¬ 
cazione. allo spionaggio, all in¬ 
tervento armato. 

La Procura praghese e la 
Pubblica Sicurezza, in una di¬ 
chiarazione. affermano che la 
studentessa Blanka N’echazelova. 
è morta per avvelenamento da 
ossido di carbonio. Non sono 
state riscontrate lesioni sul suo 
corpo La lettera pubblicata a 
suo temilo, inoltre, è stata 
scritta dalla ragazza. L'autenti¬ 
cità della calligrafia è stata 
confermata dagli esperti. 

Questa dichiarazione è stata 
fatta in risposta alle numerose 
domande della stampa che chie¬ 
de la verità sulla lettera di ad¬ 
dio della ragazza. 

Il giornale Prace di Brno ha 
pubblicato oggi, sotto il titolo 
* Birbonata ». la notizia che ie¬ 
ri alcuni abitanti della città 
hanno ricevuto per posta un 
opuscolo dal titolo « Le meta¬ 
morfosi di Josef Smrkorskg » e 
una lettera minatoria non fir¬ 
mata. La lettera contiene tra 
l'altro l'annuncio che in feb¬ 
braio verrà pubblicato un docu¬ 
mento sulla falsa politica del 
destinatario, la sua immoralità, 
le sue deformazioni. 

Silvano Goruppi 


Dal ministero degli esteri sovietico 

Smentita alle voci 
sulla malattia del 
premier Kossighin 

Durissimo attacco di « Russia sovietica » 
contro la stampa cecoslovacca 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 31 

U pre-.-ciente del Con-udo. 
Ko-MZiun e in salute e sta ul¬ 
timando il suo penvsjo di fer.e: 

10 ha affermalo il portavo e de! 
ministero degli e-teri. Zanva- 
tm. a seguito della perdurante 
campagna allarmistica di a.cu- 
m organi occidentali. 

Durante una con lerci za scam¬ 
pa dedicata ai pr<>b!emi del 'li¬ 
rismo intemazionale m l'RSS. 

11 portavoce ufficiale ha detto di 
voler approfittare della presen¬ 
za dei giornalisti per smentire 
come «una invenzione priva d: 
quaLiasi fondamento, la voce 
d;ffu-sa da alcun: ordini d: 
stampa «enza sctu>'’.i a propo¬ 
sito ai una mala'tia d; Kos-i- 
ghm » ed ha q.rr.-l- affermato 
Ce-tiuìmenie: t Sa cono¬ 
scenza di a.cune notizie appar¬ 
so suda -tampi occidentale e 
specialmente sj taluni c,orna¬ 
li di Londra, n guardanti lo 
stato di salute di Kossighin. 
Que-te notizie non hanno alcu¬ 
na attinenza con Li realtà; U 
presidente del Consiglio è in va¬ 
canza: egli trascorre un perio¬ 
do di fene fuori Mosca, e pros- 
s,inamente, quando esso sarà 
ultimato, egli riprenderà le sue 
funzioni ». 

U quotidiano moscovita Rus¬ 
sia sovietica polemizza oggi du¬ 
ramente non solo con le forze 
ant[socialiste operanti in Ceco¬ 
slovacchia. ma anche con gli 
organi di stampa di quo] Paese 
che si sarebbero fatti stru¬ 
menti della campagna allarmi¬ 
stica a seguito del suicidio dei 


(ine govan: st stenti. 

Se ne 1 .a nota «iella T\SS del¬ 
la tro ieri si s; ].mirava a la¬ 
mentare l'm-uffic.ente sen^o di 
ro-[»ns.ib.! (à di a.cuni giorna- 
1. cecoslovacchi, il commento 
odierno, .avestendo sia fatteg¬ 
li. amento pissato che quel'o 
attuale della stampa, appire 
pai duro e indiscammato Ri- 
vo-dato 1 e pi-odio de«la Alerce- 
des nera che. con i su/» se¬ 
gui:. fi^sa il momento del sui¬ 
cido di Blanka Nachazelova. 
l'autore scrive che « .'anno 
scorso è «tata la stessa Merce- 
uos a lasciare rr»l'e tracce 
sulle pagine degli organi di 
stampa » 1 falsi propuznatoa 

dell umanesimo e della libertà 
di stampi, una volta p'e : o pr*s- 
sesso dei sr.o'Tiali. hanno sca¬ 
tenato fmto’lerar.za verso i di s - 
-enz.e.nti. ,rs1can,1ou a.la ven 
delta degli esa 'at: Calum e. 
minacce materiali ven. varo 
proffentc* in nome cella letta 
contro la cer.sura. 

La forma attuale del terrore 
— pregne larticoìo — è 
quella del terrore moraie: la 
gente one-ta c è stata crocifis¬ 
sa con le ca-unme. picchiata 
evo le parole. U diritto ad una 
opm.one autonoma e quel’o di 
pkerla espnmere era riservato 
ad una élite ». Per costoro, se¬ 
condo l'autore, una Situazione 
di calma e di lavoro come quel¬ 
la richiesta dal partito, equiva¬ 
leva alla morte. Essi non ave¬ 
vano alcun programma positivo 
di costruzione de! socialismo. 

e. r. 


manifestazione avrà luogo a 
Roma. Allo sciopero parteci¬ 
peranno anche i grafici delle 
aziende commerciali e dei pe¬ 
riodici. 

Ed ecco il testo del docu¬ 
mento CGIL, CLSL, UIL sul¬ 
le richieste per le pensioni: 

1) Scala mobile • Adegua¬ 
mento annuale di tutte le pen¬ 
sioni vecchie e nuove dell’as¬ 
sicurazione generale obbliga¬ 
toria sulla base degli incre¬ 
menti dell'Indice generale del¬ 
le retribuzioni. 

2) Triennio base retribuzio¬ 
ne pensionabile • Porre a ba¬ 
se del calcolo per la pensione 
la retribuzione globale delle 

| 156 settimane continuative piu 
favorevoli nell’arco dei dieci 
anni che precedono la data del 
pensionamento, rivalutata in 
base all'indice generale delle 
retribuzioni. 

3) Miglioramento pensioni 
in atto ai 30 4-l‘M>K - tJnilìcazio 
ne dei minimi a lire 25 mila; 
aumento pensioni contributive 
oltre il minimo del 10 per cen¬ 
to; nliquidazione delle vecchie 
pensioni per le donne sulla ba¬ 
se delle aliquote stabilite per 
gli uomini 

4) Periodi figurativi estesi a: 
disoccupazione involontaria e 
sospensione del lavoro con ri¬ 
duzione o cessazione della re¬ 
tribuzione; malattia- per tutti 
i periodi di assistenza di ma¬ 
lattia: infortunio: per tutti i 
periodi ìndemnz/ati; servizio 
militare di leva, di guerra ed 
equiparato anche per i non 
iscritti precedentemente allo 
evento con contributi a cari¬ 
co dello Stato. 

5) Riscatti - Consentire il ri¬ 
scatto a pagamento: dei perio¬ 
di di istruzione superiore a 
quella dell'obbligo < piofessio- 
nale, secondaria, universita¬ 
ria); dei periodi non copeiti 
per limiti di retribuzione (im¬ 
piegati con stipendio superio¬ 
re a lire 1500 ed a lire SbO 
mensili ante 1-1-1939». 

6) Diritto alla pensione - La 
pensione di vecchiaia si può 
conseguire: a 6(1 armi di età 
per l’uomo ed a 55 per la 
donna; o comunque in qual¬ 
siasi momento con 40 anni di 
contribuzione effettiva e figu¬ 
rativa. Per i lavoi attiri ciechi 
e gli addetti a lavoi azioni no¬ 
cive e pericolose, da indicare 
con apposito decreto ministe¬ 
riale. sentite le organizzazio 
ru sindacali, l'anziamta di con¬ 
tribuzione è maggiorata di un 
massimo di cinque anni sino 
a raggiungere Panziamta com¬ 
plessiva di quaranta anni. 

7) Trattamento per invalidi¬ 
tà - Revisione completa sulla 
base del disposto della legge 
903, ait. 39, e della legge 238. 

8) Prosecuzione volontaria - 
Ristabilire il collegamento tra 
assicurazione obbligatoria e 
prosecuzione volontaria sìa ai 
fini dell’anzianità che a quelli 
della misura delle pensioni. La 
misura della contribuzione va 
parificata all'AGO, mentre la 
retribuzione base è pari alla 
inedia delle ultime 156 setti¬ 
mane di retribuzione effettiva. 
Prevedere la possibilità di ri¬ 
durre la contribuzione di un 
quarto, un mezzo e tre quarti 
con proporzionale riduzione 
dei periodi di copertura cor¬ 
rispondenti (dispositivo in at¬ 
to per i telefonici). 

9) Kìcnngiunzione - Consen¬ 
tire la ricongiunzione di perio¬ 
di assicurativi presso enti o 
fondi diversi anteriori al 1958 
estendendo le facoltà previste 
dalla legge 1958, n. 322, anche 
con la forma pro-rata. 

10) Assistenza di malattia - 
Disporre che i pensionati di 
cui all'art. 11 della legge 5 
novembre 1968, n. 1115 siano 
equiparati agli altri pensiona¬ 
ti per l'assistenza di malattia. 

11) Assegni familiari - Sosti¬ 
tuzione delle attuali quote di 
famiglia con gli assegni fami¬ 
liari vigenti per ì lavoratori 
dell'industria. Agli attuali pen¬ 
sionati verranno conservate le 
eventuali quote eccedenti il li¬ 
vello degli assegni familiari. 

12) Pensione di anzianità - 
Ripristino del diritto alla pen¬ 
sione di anzianità quando 
cessa l'attività lavorativa per 
qualsiasi causa. 

13) Cumuli * Ripristino del 
cumulo pensione-retribuzione 
e riesame generale del pro¬ 
blema per tutti i trattamenti 
pensionistici. 

Nel corso dello sciopero dei 
5 febbraio saranno promosse, 
per decisione della CGIL, 
CISL e UIL. manifestazioni 
con tre oratori ronlederah in 
una serie di grandi citta. Ec¬ 
co l’elenco: 

Napoli parleranno l'on. No¬ 
vella tCGIL). l’on. Storti 
(CISL), Vanni (UIL); Roma 
(Lama. Coppo. Ravenna); Mi¬ 
lano (Mosca. Camiti. Viglia- 
nesi); Torino (Foa. Macario. 
Ratfo»; Genova (Scheda. Sca 
ha. Serena); Palermo tFranci- 
sconi. Fantoni, Rosm»; Bolo¬ 
gna (Dido. Armalo. Beneven¬ 
to»; Firenze iVerzel!:. Crucia 
ni. Sirnoncim»; Venezia (Guer¬ 
ra. Craviotto. Rufino i; Anco¬ 
na (Ciprians. Romei. Della 
Crocei; Modena < G'.ovanmm, 
Baldini. Dalla Chiedai; Fog¬ 
gia (Morante. Mazzi, Luciani); 
Pescara ( Orni bene. Marcone 
Ravtcca». Nelle altre località 
le mar.ift-tazioni saranno pro- 
mo-sse dalle organizzazioni sin¬ 
dacali locali, i cui dirigenti 
prenderanno la parola in co¬ 
mizi unitari. 

Anche ieri intanto è pro¬ 
seguita la lotta contro le 
« gabbie » con scioperi e ma 
nifesrazioni in varie citta, fra 
cut Sondrio. Udine. Pordeno¬ 
ne. Savona. Brindo’. Teramo 
In que-t'ultima erra, dove io 
sciopero con'imera anche og 
gì. -or.o rimasti chm-i t can 
tieri edili e V industrie m- n 
tre s; Mino formati i traspor 
ti pubblici Un correo ha per 
corso le vie cittadine Sciope 
ri anche r.ech altri centri de! 
la provincia teramana nelle 
aziende di abbigliamento de! 
la Vibrata, a Gnilianova. Ro¬ 
seto degli Abruzzi. Mnrtinsi- 
curo e Mosnano. 

Il presidente della Confin- 
dustria. Angelo Costa, nella 
sua risposta al ministro del 
Lavoro. Brodolini. che invita 
va le parti a riprendere le 
trattative por la vertenza del 
le zone salariali, ha dichiara 
to che la Confindustrta sareb 
be disposta a riprendere gli 
incontri del giorno 13 feb¬ 
braio o anche prima se lo 
sciopero generale del 12 ve¬ 
nisse anticipato o revocato 
La CGIL, in una sua nota di 


ieri fa rilevare che « è molto 
strano che la Corilindustiia 
intenda interferire sulle date 
degli scioperi autonomamente 
decisi dalle organizzazioni dei 
lavoratori. D'altra parte lo 
sciopero generale del 12 e pre¬ 
ceduto e seguito da tutta una 
serie programmata di sciope¬ 
ri provinciali, regionali e set¬ 
toriali. Il metodo di mipm re 
pregiudiziali sulla sospensio¬ 
ne degli scioperi è ormai da 
tempo superato nei rapjKiiti 
sindacali. La questione è un al¬ 
tra. e cioè che la Confindu- 
stria dimostri la sua dispo¬ 
nibilità reale a sanare la si¬ 
tuazione attraverso un accor¬ 
do per il superamento delle 
zone ». 


Sicilia 


si umstrie!ano semino più im¬ 
pegnati a portare avanti ! azio¬ 
ne imitai ia per iostruire su so¬ 
lide basi una alteinat'va demo¬ 
cratica al t ( ntroMiuslra. per ri¬ 
solvere i picblemi delle masse 
e rinnovare la legione» 

Tale alternativa e quanto mai 
urgente e necessaria appunto 
per i collegamenti che si sono 
riabiliti con )a»glossane oatego 
rie rii lavoratori in lotta o in 
agitazione, i giorni delfini cupa 
/■one hanno intatti riimo-liato 
la necessita rii dare solo/ odi la 
inde (ri effuac: ai problemi 
a- nti pre-i nti nel'e campagne e 
nelle citta; soluzioni che po» 
sono esscie avviate si,lo con 
una polita a nuova, con un go¬ 
verno a larga base popolare. 
Inveì e. cpiello chi* l'ele/mne rii 
('arollo pi eioni/za e un go¬ 
verno rii minoranza non solo 
nell' Assemb'ea ma certamente 
ani he nella regione perché rei- 
teia una politica ormai decisa¬ 
mente superata. 

D'altra parte, anche nello 
schieramento rii centrosinistra 
si nutre concapevolezza che il 
faticoso parto rii stamane non 
abbia ri-olto gran che della 
crisi che u t imi diabtlmente tra¬ 
vaglia una formula vecchia im¬ 
potente strabattuta Con proce¬ 
dura non maiale lo stesso Ca¬ 
rdilo. apivena eletto presidente, 
ha infatti sentito la necessità 
rii dichiarare dalla tribuna che 
si riserva rii accettare il man 
dato condizionandolo all'esito 
rii tutta una sene rii equivoche 
■t consultazioni » con t le com¬ 
ponenti attive della società » 
(; E fino ori ora — lo ha inter¬ 
rotto il compagno Rinrinne — 
che cosa avete fatto per (pia 
rnntasei giorni 7 ») ohe sono ri¬ 
chieste dal PSI con particolare 
insistenza e con una po'entc 
dose di strumentalismo. 

I socialisti sperano cosi di 
dare in qualche modo una par 
verna di 2 'ustificazinne c di 
impossibile copertura t a sini¬ 
stra » alfimcreriibite ar>enrio\ o 
le/za dimostrata starnano -nsi- 
stcndo nel concorrere afiVW>n 
ne del candidato della DC mal 
grado che questa avesse (fimo 
strato — ieri nelfiassemhtea 
del gruppo dove un terzo dei 
deputati avevano votato contro 
la scelta rii Carello e starna 
ne. con le ilhiminanti votazioni 
in aula — <h essere ben lungi 
da quel « chiarimento interno -, 
che pure il PSI aveva oi'rnno 
mente invocato ancora ien co 
me condizione pregiudiziale per 
!a riesumazione della formula 
tripartita. 

I.'arrondevnlo77a dei dirigenti 
del PSI siciliano è oggetto in 
queste ore di fuihonrie quan'o 
interessante proteste dei man 
rimani. la cui iniziativa - cnn’o 
statrice » tradisco in modo pa 
lese la preoccupazione rhr un 
rapido sviluppo dei tempi rirùa 
crisi comprometta le loro r'-nn- 
ce « nella violenta rise? in a”n 
non solo rolla DC e nel PR1 
ma anche tra le correnti dei !n 
ro partito per il riosagg-o de'»a 
delegazione nel nuovo governo 


Reazioni 
tunisine alle 
esecuzioni 
di Bagdad 

ALGERI. 31. 

(I. g.). — Mentre la stampa 
algerina continua a minimizzare 
l'episodio delle impio. anioni 
nell'Irak. limitandosi oggi a ri 
portare le dichiarazioni di « M 
Fath » che le approvano, la 
-tampa tim.Miirt pur concianti.in¬ 
dole come contrarie adì inte¬ 
ressi del popolo palc.riir,- -e. 
contesta la pretesa riello stato 
di Israele rii por-i a protettore 
degli ebrei iracheni. 


D.retton 

MAURIZIO FERRARA 
ELIO OUERCIOLI 

Direttore respon sa bue 

Nicotina Pizzuto 

Genito al n 243 del Rj^istrc 
Stampa de. Tr.bunale di Ro 
T.a L'UNITA* autorizzazione 
a giornate murale a 455; 

direzione redazione ed 

AMMINISTRAZIONE; 00135 - 
Roma - Via dei Taurm: .9 - 
Telefoni cenirallno IiSMSi 
*asoxj 2 «« 5035,3 45 V 335 433’ì'. 
4351252 4951253 4951254 4951255 
ABBONAMENTI UNITA 
(versamento sul e-c pos;a:«- 
o. 3/'5352 intestato a: Amm;- 
nlnrazic.r-.e de !'t'r,.;ì. 

Fulvio Testi 35 20.(0 trillarmi 
Abbonamento «isTen-.lore bre 
30 000 - ì numeri (con il lune¬ 
di) annuo 13 150. semestra e 
9 450. tnmostrale 4 geo - 6 nu¬ 
meri; annuo 15 *00. semestrale 
^ 100. minestrale 4 200 - 5 nu¬ 
meri (senza il lunedi e *enz- 
la domenica): annuo !3 IW 
«enustrale 6 750, trimestrale 
3 500 - Estero: 7 numeri, an¬ 
nuo 29 7(0, semestrale 15 250 - 
5 numeri- annuo 25 700 se¬ 
mestrale 13 150 - RIN ASCtT.A 
annuo 6 000. semestrale 3 *(s 
Estero; annuo 10(00 «eir. 
5 100 VIE NUOVE: anr.„ 

ICOO sem 3 600 Estero an¬ 
nuo 10 000 eemestrale 5 KX 
U UNITA + AIE NUOVE. + 
RINASCITA- 7 numeri an¬ 
nuo 29 *00 6 numeri annui 

2, 200 - RINASCITA + ORITI 
CA MARXISTA: annuo 9 (XO 
Pl'BBIJCITA': Concessiona¬ 

ria e»c!i».va SPI (Soc.etA 
oer la Pubblicità in Ilari* 1 
Roma. Piazza S Lorenzo Ir 
Lucina n 26. e sue «uceur 
«ali In Italia - Tel 6.-13 Mi 
I-3-4-5 - (Tariffe miU'- 
Tietro colonna) Commerr a 
e Cinema L 2*0. Droi-n- 
rate L 300 PubMieità Re 
1 «rionale o di Cronaca fe 
-1*11 L 250 fesiivi L. 
N’ecroloitla Pariecipazlnr., 

L 150 + 100. Pomemcab 

L 150 + 300. Finanziar:» 

Banche L SOù. Legali L 3M 

Stab Tipografico GATE OOib' 

1 Roma . Via del Taurini a 19 











